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V l E R E 

NAVIGATO) E NAVIGABILE 

i n c u 1 

Si prova con autorità evidenti , e non fofpetts 
che ne’ tempi paffati fin da Tua (caturigins 
fi navigava , 

Che ne' preferiti navigar fi può almeno da Orte a Pontenuovo , 
e che alcuni de' molti filmi fiumi , che vi sboccano 

PARTICOLARMENTE 

IL CHIAGIO, LA PAGLIA, LA NERA, 

ED IL TEVER.ONE 

CHE SONO I QUATTRO PRINCIPALI 
parimente fi navigavano 

CON TRE DISCORSI $1 

\ - 

Due delle caule delle di lui inondazioni , e dei ritned; Ioro;^^'-y'. s '\ 
e l’altro de’ rimedi deH’innondazioni della Chiana 

Con diverfi nuovi progetti fuoi non meno , che (Poltri 
tratti da i piu celebri autori 

DEDICATO 

Alla Santità di Noftro Signore Papa 

BENEDETTO XIV. 

D <A 

LIONE PASCOLI. 

I n Roma, per Antonio de’ Rodi, vicino alla Rotonda. 1740. 

CON LICENZA V Z‘ SUPERIORI. 
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Beatifsimo Padre. 




Elle anioni più prov- 
vide, da cui nacque 
la potenza della Romana repub- 
blica , e la grandezza dé Cefari , 

e don~ 
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e donde ella trofie' il' primario 
vigore , ed il principale alimen- 
to la prima Beatissimo Pa- 
dre certamente fu quella di 
promuovere il commercio. Per- 
chè da quello venne poi fen^a 
verun dubbio la propagatone 
dell' armi , e delle lettere , colle 
quali ella fempre pili grande , e 
potente divenne . E tra le gefle 
più [e gn alate , che renderon im- 
mortale la memoria de' fammi 
Pontefici giufiamente s annovera 
quella d' averlo propagato . Onde 
ficcomè quefto fiorir non potè , 
non può , e non potrà mai fen± 
ia\la navigazione ; perciò quegli 
accorti primi fondatori fabbrica- 
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ron Roma fuile fponde del Te- 
vere. E perciò i non men accor- 
ti ìor fuccejjori cercaron fempre , 
e con purgamenti , e con canali, 
e con porti fattigli d ampliarla 
fen^a punto punto badare al di- 
spendio . E perciò ad ejfa il maf- 
fimo Giulio un dé più degni an- 
teceffbri di V. S. tutta tutta ri- 
volfe la pronta , e profon da per- 
fpicacità di fua attenutone. Ed 
avendola introdotta nel Teverone 
non ebbe la gloria di reftituirla 
al Tevere da Orte in fu ; per- • 
cbè morte invìdiofa gliela levò. 
Funne quindi difcorfo dai Pao- 
li, dai Sijì't, dai Clementi, da- 
gli Urbani, e dagli Alefsandri ; 


ma perche non con quellà vera 
volontà , che richiede opera sì im- 
portante , e veneranda ebbe [ol 
TeJ'sere nella loro immaginazio- 
ne , dove per noftra [ventura an- 
cor fi rimane . E vi rimarrà tut- 
tavia , [e frà le fublimi cofe , che 
la Signorile , e Vasta Mente di 
V. S. va di continuo meditando 
a quella pure non fi rivolga coll' 
intraprendente coraggio, che ba 
infufo nel fuo grand ànimo il [an- 
gue illuflre , e glorio[o de [uoi. 
antichi , e moderni antenati ram- 
memorati dal Gbirar dacci , dai 
Bollandifii , e da altri celebri 
fiorici così per la [antità , come 
per Tarmi , e per le lettere . Che 
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quai chiari , ed ineftinguibili lu- 
mi brillano didimamente , e fol- 
goreggiano fitto il fecondo cìel 
Bologne fi, e da per tutto altro- 
ve per pregio particolare d'Italia 
nella fplendidifftma fua profa- 
pia . Se dunque la S. V. fi de- 
gù afe di rifilvervifi farebbe d 
fuoi fudditi una di quelle gra- 
fie , che potrebbe in qualche par- 
te per l'efito facile delle lor gra- 
fie non pure , che di qualunque 
altra cofa f olle v orli . Or io± che 
ho avuta l'alta , e fomma forte 
di poterle dedicare quell' umile, 
e rifpettofa mia fatica , colla qua- 
le credo di avere alla navigazio- 
ne del Tevere agevolata alquanto 

• • '' i b la 
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la /rada , perchè di lei diffu- 
famente favella, ho ora genu- 
flefso finfigne , e diftinto onore , 
a V. S. di pre/entarla.. E come 
al pari di qualfivoglia altro bra- 
mo per follievo dello Stato gra- 
fia cosi /ingoiare, di quella con 
quella venerazione che fo , e pof- 
fo pih fervorofa, e maggiore /ap- 
plicandola le bacio riverente il 
piè , profondamente mi chino , 
ed altamente mi glorio d’efsere 

Di V. S. 

; . t 

* • • h « . . , 


OlTcquioGffirno Servo , e Suddito 
Lione Taftoli . 

I/AU- 
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L’AUTORE 

A chi legge. 

(Uando meno penfava Lettor gentilif- 
fimo d’infàflidirvi colle mie prefa- 
zioni quella volta, mi trovo da— 
precifa neceflìtà forzato a farlo . Poi- 
ché avendo del 1 733. un cavaliere 
affai conofciuto , e diflinto nel Mon- 
do favio, e nobile per nafcita, per 
prudenza , e per amore al Pubblico fatto (lampare-, 
quel mio teftamento politico , di cui in principio del 
primo volume delle vite de’ pittori, fcultori, ed ar- 
chitetti moderni da me fcritte vi diedi l’approvazio- 
ni , ed il titolo , ne diflribuì dipoi gli efemplari a_, 
quell’eminente , e venerando Senato , che il prenci- 
pato rapprefentava , ed il prencipe vi racchiudeva-,. 
E ficcome non pochi ne ufciron fuori a farli legger 
re , alcuni di coloro , che per genio particolare mi 
favorifcono , che didimamente venero, e ringrazio 
non fo per qual fine, giacché io niuno ve ne poteva 
avere, ned ovvene avuto, fpargeffero che nell anno 
fuddetto non fia ftampato , ma nello fcorfò . Se ad- 
dotti ne aveffero i motivi, é non viveffe l’onorato 
ftampatore,che lo dampò,il degniflìmo cavaliere, che 
lo fe (lampare , e quattro qualificatiflìmi perfonaggi, 
che ne ebbero allora altresì gli efsemplari poteva la— 
t ' b 2 voce 
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voce da loro fparfa trovar qualche credito . Mancan- 
do però quelli , e vivendo quelli appena fotta co- 
minciò a cadere , e indi cadde affatto in un foffio 
qual novella pianta fenza barbe . Che applaulo poffa 
egli avere , od abbia avuto non tocca a me il ricer- 
carlo ; nè pretendo che ne meriti punto . Pretendo 
bensì che da tutti fi fappia effere quel medefimo , che 
i rivifori approvarono, e che non vi fia veruno, che 
vantar fi poffa d’avermi fuggerita de’ tanti progetti, 
che contiene, od efeguibile, od inefeguibile , che.* 
qualcuno ne foffe, la minima minima cofa . Credendo 
fermamente per altro di poterli fare efeguir tutti , 
qualora ad uopo veniffe , e ne folli ricercato . E per 
metter ciò meglio al fuo chiaro lume Ilo ora facen- 
do alle di lui propofizioni i corollari con lungo di- 
fcorfo in fine di materie più rilevanti , e più gelofe^ 
arricchite di non guari comuni notizie , che ne for- 
meranno la feconda parte ; e mi darò l’onore , fi- 
nita che l’avrò, di prefentarla manofcritta al Glorio- 
fiffimo Regnante Pontefice . Che fe vorrà che fi 
(lampi , la farò (lampare ; e fe non vorrà , ne farà 
egli quell’ufo , che l’alta , difeernitiva , e prudente 
fua mente (limerà più proprio. 

Alcuni altri poi che pur per non minor genio 
mi favorifeono andaron dicendo , che ho medi al 
pubblico i fegreti del principato , che fi tenevano con 
ogni maggior gelofia fotterrati, ed occulti. Quando 
per Roma , per tutto lo Stato , e fuori ancora fon_» 
anni, e anni , che fe ne va pubblicamente difeor- 

rendo , 
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rendo) e fe ne fon fatti in una città , che ne avrà 
talora maggior ragione dell’altre , i congreffi dagl’in- 
tereffati . E fe fi fentiranno que’ negozianti , che già 
tempo ebbero premurofe , e precife incumbenze di 
far quelle richiefte , che io taccio per effere a chi 
dee faperle affai cognite, dir potranno che le rifpofte 
furon poco adeguate . Tantoché non fon io , che li 
pubblico} ma il fatto affai chiaro, che parla gli ha_ 
di per fe pur troppo pubblicati. Ed ha dato talmente 
a conofcere il profitto, che dai loro fegreti ne ha ri- 
tratto finora Roma , l’erario , e Io fiato , che ad 
ognuno divenuti fono più noti . Per appunto come 
noti fono ad ogniuno quelli anche de' più lontani pren- 
cipati . Dacché gli ambafci adori , ed i Ior feguaci , 
che con ifcambievole corrifpondenza fi mandano nelle 
Corti fon tra gli altri quegli effi , che efattamente_» 
ne vogliono , e deggiono effere informati . Onde fe 
mai folli per alcun motivo degno di qualche fcintilla 
di lode mi fi dovrebbe particolarmente per queft’uno 
d’aver fatto con chiarezza vedere , che per diverfe 
ficure vie può lo Stato facilmente riforgere fenza il 
minimo aggravio de’ creditori , e con fommo vantag- 
gio de’ fudditi . Inguifacchè niun’ombra di dubbio ri- 
mane ora a chi per avventura credeva diverfàmente . 
Et volunt de botto opere me lapidare ? 

E tali altri non fapendo parlar mai bene d’alcuna 
cofa ebbero il piacere d’alterare i progetti , e di far 
dire all’autore, come l’opera non è ancor pubblica, 
per Screditarla , quel che non ha mai penfato . Lo 

che 
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che quanto s’addica maflìme a chi non l’ha neppur 
veduta non che letta ognuno che fpogliato fia di pre- 
venzione lo può confiderare . Ned io perciò mi dilà- 
nimo , nè farò per defiftere dall’intraprefa fatica della 
di lei feconda parte ; perchè troppo mi preme , e_> 
fprona il ben pubblico , che è (lato l’unico oggetto , 
che m’ha mollo eziandio nella prima . Dove chi l’ha 
letta avrà olfervato , che vi previdi il pericolo , a_. 
che eran foggette le cedole . Di cui farà Tempre il pro- 
greffo più fatale , fe non fi ritireranno tutte fenzac- 
chc ne rimanga in commercio veruna, e che veruna 
mai in avvenire vi porta tornare . E per far ciò con_» 
infenfibil difcapito del Banco , e fenz’alienazione de’ 
fuoi capitali fuperiori di gran lunga , al fuo debito 
che è il decoro del Pubblico , e la ficurezza de’ di 
lui effetti porto ferma credenza , feppur non m’in- 
ganno , che in due foli modi fi polla fare : L’uno 
coll’erezione de’ già proporti vacabili , colla cui va- 
cabilità fi libererebbe alla fine affatto affatto dal de- 
bito; e la vendita farebbe affai facile, conforme in_> 
detta feconda parte dirò con quel di più , che intor- 
no a ciò mi parrà neceflario ; L’altro col fargli pren- 
dere per l'entrante fomma di tutte le cedole tanto 
danaro a intereffe di quel che è in Cartello con un 
terzo per cento di meno di cioccchè rendon di frut- 
to i luoghi di monti , E ad effettochè Tempre re- 
fti più viva nel Mondo la memoria di Silfo , e che 
menchè fia poffibile fi contravenga alla di lui degna 
intenzione vi fi dovrebbero col refiduo , e cogli an- 
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nui fratti comprare tanti luoghi di detti monti, ej 
con continuo moltiplico ergervi un banco fido , e (la- 
bile fotto il di lui nome. Venendo quindi il cafo della 
reftituzione, o di tutto il capitale, o di parte com- 
prar vi lì dovrebbero altri luoghi de’ medelìmi monti 
per afficurare il danaro in modo fruttifero , e da po- 
terfene valere in cafo de’ bifogni premeditati da Si- 
ilo j perchè i Luoghi fi troverebbero fubito a vende- 
re. Se fi folfe prefo. qualche fimil temperamento in 
cencinquant anni che fon corfi dalla di lui morte quan- 
to farebbe moltiplicato è agevole affai a chi ne avelie 
curiofità a faperfi. O quello, o l’altro progetto da 
me fatto nella prima parte crederei per i forti motivi 
che addurrò nella feconda , che fi dovefle abbraccia- 
re. Giacché in Cartello al parer mio non vi Ila bene, 
e perde tempo . Vropterea aperiantur tbefawri . 

Levate le cedole dal commercio vi tornerebbe 
fubito necelfariamente il danaro , e molto più fe s’ab- 
braccialfe il fecondo progetto : E perchè la natura-, 
ftelfa del commercio necelfariamente almen pel necefi 
fario ló porta : E perchè in carta di quali tutti colo- 
ro, in cui potere fon le cedole v’è ancor qualche po 
di danaro . £ lo tengon ferrato , e ftretto per volerli 
disfar prima di quelle difficili a cambiarli , che di 
quello , che non ha uopo alcuno di cambio . Ma— 
ficcome egli è un rimedio particolare, e piccolo, da 
cui il commercio non può per pienamente fiorire ri- 
cevere quel follievo, che veramente gli fi dovrebbe, 
bifognerebbe ricorrere all’ univerlàle , e grande per 
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darglielo . Che dipendendo dall’agricoltura , e dalle 
manifatture , potrebbefi quella rimettere in piè con 
cautelate camerali preftanze , e col dar la libertà a_, 
chi fa feminare di vendere fenza gabelle, e fenza trat* 
te, o qualunque altro minimo aggravio come, quan- 
do , e dove più gli piace quel che avrà raccolto , che 
è fuo: E quelle col prefigger due anni a tutti i mercanti, 
che tengono drapperie, pannine, cappelli, e gallona- 
mi forellieri d’oro, e d’argento a disfarfene con perpe- 
tua penata proibizione a effi non meno , che ai farti, 
ed a qualunque altro , che fpirato il termine le rite- 
nelfe , e mettelfe in opera . Avranno in tanto ogni 
agio di farle cogli fleffi capitali fabbricare ; e celie- 
ranno quandoché fia di querelarli della fcarfezza del 
denaro . Perchè dir potranno in tal cafo con Ifaia_. 
che repleta e fi terra argento , (j auro . E gli fvogliati 
che anno orrore alle poche , che fi fabbricano di pre- 
fente affai bene nello Stato , e che veftir non fi pof- 
fono fe non di quelle venute di fuori talora peggiori 
delle noftre , che fan naufea a fentirli tantopiù fe fono 
attempati , vi fi dovrebbero accommodare . Rimet- 
tendomi a quel di più , che ho , e per luna , e per 
l’altre detto nella prima parte , e farò per dire nella 
feconda . Se non fi regoleranno quelle due corde.» * 
la perfetta armonia, che aver dovrebbe il vallo, pe- 
renne , ed ineftimabil teforo di quello ftrumento an- 
drà fempre in peggiore fconcerto . E fe non fi rimet- 
teranno nel lor primiero valore intrinfeco le noftre^ 
monete , e nello Hello le ftraniere , e l’olla di quello 

pre- 
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preziofo, nobile, e venerando corpo a lor luogo ei 
lì rimarrà Tempre ftroppiato . Et argentum , (j au - 
r#w vertentur in fcoriam. 

E ciò quanto al commercio interno . Poiché per 
Tefterno altre tre corde fi dovrebbero necelTariamente 
regolare ; fe fi vorrà , che l’uno , e l’altro indilfolu- 
bili fra loro in connellìone , e dipendenza camminino 
colla debita armonia: E dono la navigazione del Te- 
vere , di cui avendo nella prefente operetta favellato 
abbaftanza , farebbe ora fuperfluo il favellarne col ri- 
petere ciocche v’ho detto non avendo d’aggiungervi 
alcuna cofa di nuovo : Il porto di Civitavecchia ove 
vieppiù fi dilaterebbe , e crefcerebbe , fe fi faceOfej 
quel che ho detto nella prima parte, e dirò nella-, 
feconda: Ed il porto d’Ancona, che eflendo avan- 
zato ad un fegno, che corta già centinara di migliaja 
non farebbe molto lodevole l’abbandonarlo , e do- 
vrebbefi a qualfivoglia corto tirare a fine . Nè diffi- 
cile farebbe il modo , fe fi aderilfe a quelli , che pro- 
porrò nella feconda, che crederei non foflero dilprez- 
zabili . Seppur l’opera fia fatta con tutte le buone re- 
gole , di cui non mi fi permette il parlare con piena 
libertà , e con intero fondamento per non averla ve- 
duta . Ne Tento però difcorrere diverfamente ; e que- 
lla diverfità di difcorfo folita fempre a farli per la- 
contrarietà de’ genj in qualunque altra mi tien fofpe- 
fo ; e mi dice che non prefti fede ad alcuno . Tanto 
più che ho toccato con mano l’infuffiftenza di cioc- 
ché fi è fparfo con non ordinaria elàgerazione della 
: ; c gran- 


Digitized by Google 


f 


grandezza del Lazzaretto fuppofto maggiore d’ogni 
altro del Mediterraneo > e delfOceano . Laonde ac- 
ciò venga la verità a comune notizia cccone le mifu- 
rc, che fedelmeute ne fono ftate prefe di due , dalle 
quali il lettore vedrà quanto convenga elfer cauto , 
circofpetto , e lento nel credere . 

Gira quello di Portovenere nel golfo della Spe- 
zie tremila trecen quattordici palmi mercantili fenza 
Feftenlìone delle fcale, e d’altr' opere efteriori di elfo, 
che ragguagliati a palmi architettonici Romani ne fan- 
no tremila fecento ottantadue, e un quarto. 

Gira quel di S. Jacopo di Livorno mille, e fet- 
tanta braccia Fiorentine , che ragguagliate a palmi ar- 
chitettonici Romani ne fanno duemila novecent’uno . 

E gira quello d’Ancona duemila dugen cin- 
quanta palmi architettonici Romani . Dimodoché è 
il primo maggiore di quefto di mille quattrocen., 
trentadue palmi , e un quarto : Ed il fecondo di fe- 
cencinquant’uno . 

Creder perciò a ragione lì pofìfono gli altri de- 
gli altri porti) come maggiori di quefti nel commer* 
ciò maggiori anche quelli di fito . Parrebbemi bensì , 
e non poflo ora contenermi di dirlo , che lì fofce.» 
dovuto far rozzo , e ruftico con una femplicillima-. 
cappella , che fiato farebbe più confacevole al fLe 
per cui i lazzaretti lì fanno , avrebbe coftato afsai af- 
lài meno > ed il danaro farebbe fervito per compiere 
il rimanente dell’opera . Dacché egli ch’efser dovea 
^ultimo a farvilì è fiato il primo . Onde crederei di 

. non 
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non fargli in ciò torto nell’accoppiarlo col corpo di 
guardia del Quirinale , che munir fi doveva di pali , 
e non di ferri, chiamandoli perciò quella fortificazio- 
ne , Palizzata . E vi fon le ragioni per le quali que- 
llo , e quello deggiono elfer latti in tal forma . Nò 
la magnificenza di Luigi XIV., che fe dorar fin il 
tetto del fuo palazzo di Verfaglies permelfo avreb- 
be , che vi fi folfer muniti di legno per le numerofe 
fue guardie , fe il munirli di ferro repugnato non_» 
avelie ad ogni buon ufo delle vere regole, e de’ chiari 
principi militari . Alle carceri dunque , ed ai ferra- 
gli , e non ai corpi di guardia fon convenevoli i fer- 
ri . Ed alle fàbbriche nobili, e non ai lazzaretti le_» 
nobiltà . Checche però di ciò fia certo è che non_j 
fenza millerio fi è proccurato di talmente (ereditare 
la fabbrica de’ Zuccheri , ed ogni altra cofa finora in- 
trodottavi , che tornano gli fvogliati a non poterli fof- 
frire, ed a volere ad ogni collo, e difeapito i fore- 
flieri . Segni evidenti di nollra fchiavitu, che fiam_> 
così ciechi , che ci lafciamo fenza veruna rifleffione 
guidare , dove ci porta l’inclinazione alle cofe ellra- 
nee , l’avverfione alle nollre , e l’altrui elfempio an- 
che nelle migliori : TSLon quo eundum efl , Jcd quo 
itur . 

Dimanieracchè fiam giunti ne’ tempi odierni 
a vedere , e vediam tuttora prefentemente tolto l’ufo, 
per cui fono flati inventati i cappelli , e le fcarpe_> 1 
Eppure , febbene il capo fi bagna , e s’inzuppano i 
piè ha avuto , ed ha il fuo feguito ! Nè fenza mille- 

c 2 rio 


rio eziandio fi va dicendo quali merci , quai negozj , 
qual utile fi trarrà alla fine da quello porto ? Certo 
che rimanendo così , e non mettendovi!! il dovuto 
regolamento coll’ erezione di compagnie , ed inte- 
refle d’un centinajo di migliaja di l'cudi della Carne* 
ra per animare i negozianti ad affociarvifi con quel 
di più che gli fi converrebbe potutile vi fi potrà ite- 
rare ? E forfè non dillìmil da quello , che in un cer- 
to congreffo fu con univerfale applaufo rilevato da_, 
chi intendentilfimo di commercio , ed intrufo in_> 
tale incumbenza vi fe vedere , che in un cert’anno 
viveva fruttato mille feudi di più l’ancoraggio . Ma 
Iddio ci guardi da quelli guadagni , conforme da_. 
quelli della fiera di Sinigaglia ! Perchè ficcome de- 
rivan annualmente quelli dalle mercanzie > che vi 
mandano i forellieri , derivaron quelli dal grano , che 
gli ftellì forellieri vi portaron allora pel mantenimen- 
to della provincia , che ne penuriava , e ne anno » e 
ne ebbero gli uni , e gli altri l’equivalente in tanto 
danaro . Il voler poi che in un fubito abbia da dive- 
nire un ampiflìmo , ^ed abbondantiffimo emporio , e 
che in un illante correr vi deggian a gara nazioni lira- 
niere cariche d’oro , e d’argento a ftabilirvifi non è 
da pretenderli . Pofciachè anno le cofe grandi dalJej 
piccole avuto fempre il Jor principio , e grandi fi fon 
fatte a poco a poco . Come fi farebbe quella di cui 
fi parla , fe vi fi avefle la necelfaria collante a/fillen- 
za . E per accertarli veramente della qualità o rea , 
o buona dell’opera , del lavoro , e del fito direi di far 

ve* 
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venire un bravo , ed efperto profefforé d’Olanda per 
efsere col di lui parere ficuro di non isbagliare. Tanto 
più che quelli fi dovrebbe altresì far venire , confor- 
me fi è propofto, per h navigazione del Tevere.» . 
Giacché non fi fa capire , fe però ora non orti il di- 
fetto del fondo, e la fcarfezza dell’acqua, perché non 
fi fia fabbricato fulle veftigie, e reliquie di quello di 
Trajano , in cui la di lui magnanimità , e faviezza 
impiegò i primi ingegnieri di que’ tempi . E full iltefse 
lo fe riaprire, e rifabbricare coll’immenfa fpefa ram- 
mentata nella vita d’Eugenio IV. dal Platina la non 
minor magnanimità , e faviezza di Martino V.. Nato 
a polla , e dato dalla fuprema Provvidenza giufto al- 
lora , che ne aveva uopo maggiore la Chiefa , e la 
giuftizia . Amminiftrata da lui così elettamente in_» 
ogni fua operazione , che niun’ immagine più di lei 
gli fi rapprefentava alla villa ; e niuna voce più di 
quella gli fi fentiva profferir colla lingua. Ned al- 
tra ilìruzione dar Coleva di continuo a coloro, che^ 
gli llavano appreso , ed a chi mandava ne’ governi , 
che quella della divina Sapienza* che ci ha detto a— 
tutti : Diìigìte juftitiam qui judicatis terram . Che è 
la llefsa lìeffiflìma , che in bocca fua nella di lui vita 
riporta lo llefsò Platina . E di fatto in lei fola fola , 
febben ella non è ch’una parola , Telìringer fi pofso- 
no gl’innumerabili documenti , in cui an confurr a*e 
tante penne i prudenti fcrittori , che ce gli an dati 
per l’educazione de’ prencipi . Ed augurando ogni 
maggior felicità al difcreto , ed umano mio lettere 
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Ipero non farà per ifgradire altr’opere, che fto prepa- 
rando per dargli a leggere . 

E la prima farà una rilpolla al difcorfo , che fa 
fovra l’anzidetto mio tellamfcnto politico certo mo- 
derno Novelliero , che io non fo chi ila , nè mi curo 
di Caperlo nel num. 22. di fue novelle. Earógli ve- 
dere , che non l’ha letto , e che ciecamente fi è fi- 
dato di ciocché gli ha fcritto chi glie n’ha data no- 
tizia , che non l'ha certamente colla dovuta riflef- 
fione coniìderato . Poiché trattandovi daffari rile- 
vanti , ch’effer dovevano l’unico oggetto della di lui 
confiderazione fi volge a pugnere , e sferzare la co- 
ftruzione , e la favella . Prego perciò il Signor No- 
velliere a dire nelle nuove fue Novelle dove precilà- 
mente , e per luna , e per l’altra difetti , che io poi 
gli proverò, che v’è quella vera coftruzzione, che 
vi dee effere , a lui però fconofciuta , perche neppur- 
quella rifleivamcnte confiderò, e che nulla contie- 
ne , che contrario fia alle regole della Crufca. Seb- 
ben i letterati , che o nati fono , od allevati in Ro- 
ma pretendono di pacare , e di fcrivere affai bene.» , 
e di non volervi effer foggetti . Ma ficcome quello 
foglio mi fu ultimamente comunicato da amico co- 
gli altri alla rinfufa mi convenne per ritrovarlo , per- 
chè egli fe n’era dimenticato, di dare una fcorfa quan- 
tunque alla sfuggita , ancora a quelli , e vi feci qual- 
che offervazione, che colle nuove che vi Ho facen- 
do, e che farò in ogni foglio che farà per dar fuori, 
gli comunicherò nella mentovata rifpolla non per al- 
tro 
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tro motivo , che o per dar lume , o per effere illu- 
minato . Ed dfendomi frattanto contenuto dentro i 
limiti dell’illibata letteraria civiltà , <e modeftia mi ri- 
metterò pofcia interamente per mia regola alterno 
configlio , e fpaffionato giudizio de’ venerabili , ed 
illuftri foggetti , che qui an degno luogo fra tanti 
altri degni eftranei nell’infigne Republica delle lette- 
re, che ne è il tribunal competente. 
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;• IMPRIMATUR , 

Si videbitur ReverendiflimoP. Mag. Sacri Pai. Aportolici. 

Philipp ut Arcbiepifcopus Tbcodojic Vicefgerens . 

* - i 

P Er commiflione del Revercndilfimo Padre Luigi Ni- 
colò Ridolfi Maeftro del Sagro Palazzo ho riveduta», 
con /òmmo piacere la prefente Opera intitolata : Il Tevere 
navigato , e navigabile ; comporta dal Signor Abate Leone 
Palcoli ; e poiché in erta niente fi contiene contro i Dogmi 
della Tanta Fede , nè contro le regole de’ buoni coftumi ; 
anzi non Colo dimoftra il lòmmo vantaggio , che ne può ri- 
trarre tutto lo Stato Ecclefiaftico , ma ancora fa rifplen- 
dere la' rara erudizione dell’Autore già celebre prertb la 
Republica Letteraria per tante altre Opere da erto date 
alla luce, la giudico degna di pubblicarli alle rtampe_*. 
Dalla Cafa di S. Silveftro di Monte Cavallo a dì 2j. Mar- 
zo 1740. 

D. Gaetano Maria Merati C. R. Con folto? 
della Sac. Gong, de' Riti . 


IMPRIMATUR. 

Fr. Aloyfius Nicolaus Ridolfi Sac. Pai. Ap. Mag.Ord.Pra:d. 
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Afe il Tevere in ire fontane dìvifo , che 
ivi vene fi chiamano da Falterona monte 
del Cafenttno nella macchia delle Balze 
podejleria di Vergherelo , e diocefi di 
Sarfina : Quella fotto la giurifdtzion 
del granduca: Quefia del papa : L'una , 
e l'altra alle radici dell' A pennino Jitua - 
la . E per breve tratto di funito con agi- 
le , e limpido piè camminando la giugno ad unirfi , dove per 
altro non tanto breve a camminar agilmente feguitando fot- 
terra f nafeonde . Indi per un buon quarto di miglio così na- 
fta fo vagando torna a far fi vedere piti vigorofo , ed ardito . 
Bagna alcuni piccoli luoghi di pochi JJimo nome fnchè corren- 
do piti ampio , e fa (lofi fk territorio di Pieve fantofiefano , 
e di Borgo fanfcpolcro fende in quel di Città di caflello . 
Pajfa àaquefio nel Perugino ; dove da varie molt' acque , ed 
in particolare da quelle del Chiagio notabilmente ingrojfato 
fende rapido il cor fi per lo Todino , ed Orvietano . Quindi 
accogliendo non lungi da Bafchi la Paglia , e da Orte la Ne- 
ra , e dividendo dal Patrimonio l'Umbria , e la Sabina viene 
incontrato prejfo Pontefilaro dalTevcrone . E torbido , e gon- 
fio entrando in Roma va tra il Patrimonio , ed il Lazio dopo il 
continuo giro , e raggiro or a de fra , or a fini fra di ben quat- 
trocento miglia col ricco tributo d'ottanta , e più fiumi iru_j 
due rami divifo coll'uno a Porto , col? altro a Ofiia a morir 
nel Tirreno . Quefio dunque , che è fiato il fignor e dì tutti 
i fiumi del Mondo per ejferfi veduto più volte carico delle più 
nobili , c ricche fpoglte , che riportarono dalle di lui fioggio- 
gate nazioni gl'tlluftri 5 e prodi capitani della repubblica » 
e delC impero Romano fi è di tutti gli altri reali il più vile , 
e negletto : Lui che tante , e tante fiate i poeti più infigni 
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an rammentato : Di luì , di cui pregiati fi fono dì favella- 
re gli forici più rinomati : Ed a lui , di cui altri piti egre- 
gi fcrittori d'ogni genere hanno trattato non v'è quafi oggi- 
mai piti alcuno , che volga lo fguardo . Ed abbandonata . _» 
affatto da tutti la fupertore antica , e tanto profittevole , e 
tteceffaria fua navigazione , che a Or te folo comincia par fa- 
vola il dire , che fa fato più fu navigabile , e chimera che 
f poffa navigare . lo perciò , febben fappia , che farò da 
alcuni per varj motivi da loro non men che da me affai cono - 
f iuti , poco gradito , voglio , perchè preferìfeo a tutti quel 
del ben pubblico , arrifehiarmi a provare d' e fere iforia ve- 
ri ffnna l'uno , e propofizione incontra f abili ffi ma P altra - 

Afferiice Dionifio Alicarnaflfeo difcorrendo del bene- 
fizio recato a Roma del porto fabbricato in Oftia da Anco 
Marzio, che il Tevere era navigabile con piccole barche 
fin da Tua fcaturigine . Ed ccconrle parole preci/è , che a 
car. 1 8 del lib. 3 . di fua floria impreffa a Lippa fi leggo-* 
no : Alioqui ufque ad fonte s fluvialibui fcaphis mediocri - 
bus perviut . E ciò vien confermato dall’approvazione del 
Cluverio nel cap . x. del lib. 2. 'di fua Italia antica , ove dal 
Greco al Latino le traduce, e le gioia cosi : Nempe ab Ur- 
be adfonteis mediocrium fcapharum , ab eadem vero Urbe 
adOf ium magnar um navium erat capa x. Ma checche di 
ciò fia certo è , che poco più giù fenza dubbio alcuno fi 
navigava . E Plinio il giovane nella lettera 6. del lib. 5. , 
che egli fcrive ad Apollinare ragguagliandolo minutamen- 
te del clima, delfito, delle delizie , c comodi dell’ame- 
na , e bella fua villa , che aveva in Tofcana , dove foven- 
te andar foleva ccl attefia dicendo : Medio : ille , cioè il Te- 
vere , agro s fecat navium patìens omnefque fruga deve bit 
ad Urbem . Solo però nell’Autunno , Inverno , e Primavera 
byerne dumtaxat , & vere : a fate fubmittitur , immenf- 
que fumimi urenti alveo deferit nomea , aututnno refumi t. 
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Or di quella villa ne alfegna il fito precifo nella lettera p. 
del li b- 4. egli fletto dicendo : Oppidum ejl pradii: noftrìi 
vicinum nomen Tiferni Tiberini . Che vuole il Cluvcrio con 
altri autori hel cap. g. del lib. 1. della mentovata Tua Italia 
antica , fia il Borgofanfepolcro fcrivendo: Itaque ili i erraf- 
fe minime videntur , qui eam interpretati funi oppidum i_, 
tiunc epifcopale vulgari appellatane borgofanfepolcro . E 
fecondo loro , e fecondo la tradizione che ivi ancor corre 
efler dovrebbe a Cofpaja piccolo villaggio di pochiffi- 
me cnfe fìtuato fur una collina vaga , ed amena verfo 
mezzo giorno , ‘dittante un miglio dal Borgofanfepolcro , 
mezzo dal Tevere» e fette da Città di cartello . Il Bo- 
drando.però appoggiato all’autorità d’altri fcrittori pre- 
tende che fia Città di cartello , e non ne dubita punto Raf- 
fermarlo francamente nella fua geografia : Ttfernum Tibe - 
rinum , dice egli , cognomino urb : Umbria in Italia Plinio , 
& aliti nunc Città di cartello: E vi fi accordano anche gl* 
interpreti nella vita di Plinio medefimo , ed altri geografi 
antichi, e moderni, le cui carte rtSmpate , eia tradi- 
dizione collocano la villa tra S. Giurtino , e le Capanne » 
territorio di Città di cartello . Luogo pure ameno , e va- 
go tra il Tevere , ed i monti, in cui io, confiderata an- 
che la defcrizione, che ne f3 Plinio, e lo flato prefente 
crederei perquelchcme ne parve ancor quando vi parta i , 
di poter pendere, e dire, che quivi veramente forte la_, 
villa. Conforme preffo Civitalavinia la Laurentina altra 
fua villa diftintamente da lui defcritta tielì'epif. 17. del 
hb. 2. Giacché giufla il parere de geografi più ficuri tra 
Lavin/um , e Laurentum non v’era gran diftanza . Sebben 
non mancano altri , che lo contrattano . Sia però come fi 
voglia ècertirtimo, che quella fra il Borgofanfepolcro , 
e Città di cartello era fituata , e che ivi il Tevere fi navi- 
gava . Dunque a quella chiara , indubitata, c puntuale 
autorità di tale infigne , e veridico fcrittore , che parla di 
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fatto proprio, che opporre potrà chi quefta navigazione 
prefume di contrattare ? Opponga nondimeno pure alle- 
gramente quanto fa , e vuole , che a me batta folo , eh* 
ella cominciatte a Pontcnuovodiftante da Perugia quattro 
miglia, e mezzo, dove propongo , che deggia comincia- 
re , e dove il Tevere è confiderabilmente accrefciuto da 
acque maggiori di quelle , che pretto detta villa l’accrefco- 
ro . E che ivi fotte navigabile è ficurittìmo . Pofciachè 
chiaramente fi deduce dallib. j. della geografìa di Strabo- 
ne y che rammentando il Topino afferma ch’era egli pur 
navigabile, e che i popoli aggiacenti trafportavano da 
etto le grafee loro nel Tevere : Tum Carfoli , Q- Pievania , 
quarti alluìt Tinca i , qui & ipfe parvi s navigerit (olle Plot 
ex agro fruttai devebit in Tiberini . Or quefte sboccate pel 
Chiagio nel Tevere non lungi da Pontenuovo dovevan len- 
za dubio pattare a Roma , e non fermarfi nel territorio Pe- 
rugino abbondantittìmo delle.proprie, ficcome firn tutti gli 
altri per dove poi corre , che non aono perciò uopo verun 
delle loro . E fi deduce chiaramente ancora dal lib. 4. del - 
lajloria di Titolivio a car. 65. impretta da Aldo , ove de- 
correndo delle mi fèrie del contagio , ecareftia di Roma_» 
flagelli, ecattighi, che Iddio non manda quafi mai difu- 
niti dice : Def ancia civitate plurimorum morbi: per paucit 
funeribu: pefilentem annum inopia frugum negletto cult a 
agrorum , ut plerumquc jìt excepìt M- Papirio , C* Nautie 
Rutilio con fuli bus . *]am fame : quam pcjlìlentìa trijlior 
erat : Ni dimiffìs circa omnci populos legati x, qui Etruf- 
cum mare , quique T/berim accolunt ad frumentum mercati* 
dum annona foret fubventum. E quetto foccorfo ftf a Roma- 
ni portato dal Tevere raccogliendoli ciò affai chiaro dalle 
parole che fèguono : Maxima commeatus fummo s£tru~ 
rie f lidio Tiberit devexit . Nè d’altronde tanta gran quan- 
tità almeno per la maggior parte venir potea , che dalle 
«atte , e fertili laterali pianure del Tevere nel territorio 
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Perugino. Tanto più che il medcfimo Livio a car. 2 62 . 
dellib. 28. racconta , che Scipione nel provvedere la gro£ 
fa armata navale , che alleniva per paflare in Affrica ebbe 
gran copia di grano, e d’abeti da’ Perugini Chiudili , e 
Rufellani, popoli d’una città didrutta a due miglia da_» 
GrofTeto nelle maremme di Siena : Peru/ini , Clujìn't , Ru- 
fellani abietem in fabricandai naves , & frumenti magnum 
numerum . Seppure il Bodrando con altri citati da lui nel- 
la geografia non fi fia ingannato . Perchè col Cluverio 
crederei , ch’ella folle predò Corneto , ove abitavano que- 
lli popoli; ed ove erano i bagni Rulcllani , di cui fe ne 
vedono ancor le vedrgie , c con tal nome fi chiamano . Se- 
gno evidente che i Romani ebbero gli altri anzidetti vive- 
ri ancora in gran parte almeno da’ Perugini , quantunque 
efpredamente non nominati. Ma fenz’alcun dubbio com- 
prefi tra que’Tofcani popoli, eh cTtber/m accotoni: ftccoms 
la parola omnes onninamente ce li comprende , perchè nin- 
no n’efclude . E quedi pure li dovettero avere pel Tevere 
per edere la drada men difpendiofà , epiùfpcdita. Come 
pel Tevere ebbero pure il grano nell'altra antecedente ca- 
redia riferita dallo defTo Livio a car. 25 • dellib. 2. Poiché 
non avendolo potuto avere di fotta a Roma, lo cercarmi 
di (opra, e lo riceveron pel Tevere dalla Tofcana . Ex 
Etrufci 1 frumentum Tiberi venit . E per Io deffo l'iddio 
Livio aderifee a car. 213. del lib. 25. che lo riceverono 
per (occorrer la rocca di Taranto : Romani s interim Jìcut 
aliar ut/t rerum ardi Tarentinx , pr<e/ìdiìquc quod ibi obfi - 
d.eretur cura ejfc C. Servi lius legai ut ex autori tate pai rum 
P. Cornelio prxtore in Etruriam ad frumentum coemendum 
mijfu: cutn aliquot navibus onujlìt in portum Tarentitiutn 
inter boflìum cu/l odiai pervertii „ t 

Ma oltre il grano v’avevano ancora il miglio , ed il 
farro , conforme il fuddetto AlicarnafTeo a car. 427. del 
lib. 7. «fine aflkura dicendo 1 Ccetcrum qui mi/Ji fuerunt 

in 


Digit’zed by Google 


6 1 L T E V E R E 

in Etruriam milium , & far ab ejus regioni! populis cocm- 
ptum navibui fccundo fumine in Urbem comportarunt . E 
Strabone nel nominato lib. 5. afferifcc , che pur v’avevano 
gran quantità di pefce , e d’uccellame che dai laghi di Bol- 
fèna , diChiufi, e del Trafimeno le fi trasmettevano : Ad 
ubcrtatcm foli conducunt etiam lacus magni , ac multi , 
quippt & navigantur , & multum pifcìum , ac paluflrium 
avìum producunt , tum tyfì , papiri , & panicultc lucerna* 
ri<e copia flumìnibut Romam devchitur , quot lacus ifli i n ■> 
Ti ber ìm emittunt . Tolti ejl Ciminui lacut apud Voljinioi , 
aliui apud Clujìum , & proxime Romam , ac marr , 
Sabatui longifpme autem remot uì , £>• /«w Aretìo propin- 
quior Trafìmenui . E da quello per due lòie ftrade aver lo 
potevano, o dalla parte di Caftiglionc imbarcatolo in_> 
■Chiana, e da quella nella Paglia, e poi nel Tevere, o 
dalla parte oppotta di S. Feliziano nel Perugino contado 
per terra fino alle di lui fponde, che farebbe fiatala più 
corta, efpedita, e quella , ch’io credo certo che folTe la 
più frequentata , che l’altra. Tanto più le la Chiana , e la 
Paglia non follerò allora Hate navigabili , che obbligati 
avrebbero i vetturali a viaggio affai più lungo , ed in con- 
feguenza più difpendiolò per terra . Lo che trattandofi di 
pefce, e di volatili, che pretto infrollirono pare alFai 
lontano dal credibile . Qmndi s’avvalora, eziandio fem- 
pre più la certezza di quella navigazione dalla relazione , 
che il già rammentato Livio fa a car. 72. del lib. 5. di 
quell’invernata che per Io gelo l’impedì : Inftgnìi annui 
bietne gelida , & nivofa fuit , ad co ut vice clauftc Tibcrit in - 
navigabili t fuerit . Or il gelo elfer non poteva , che dove 
il Tevere è più povero d’acque , che vale a dire prima che 
arricchito fi a da quelle della Paglia , e della Nera , ove per 
la gran loro copia, e rapidità di corlb non può gelarli. 
Dunque fi gelò da quello in fu, ed ivi ella rimale incaglia- 
ta • Caffiodoro poi nella lett. 17- del lib. 5. ci leva affatto 

affat- 


Digitized by Google 


N A VIGA TO, E NAVIGABILE. ^ 

adattiamo ogni minim’ombra di dubbio , che ce ne potefle 
rimanere colla proibizione fatta dal re Tcodorico di non_> 
doverfi più far nel Tevere palizzate , e lìepi da prender pe- 
fce , e di disfare le fitte come impeditive della di lui navi- 
gazione : Ne qui s iti fiurninibus navigeris diverfs territoriis 
meantibus , idejl in Mincio , Olio , Anfere , Arno , Tiberi 
audc a t flumìnum alveo s pìfeandi fludìo turpijjìma /epe conclu- 
dere , & qute fune preefumpta protinu: auferantur , pateat 
amnìs in naviurn curfus . £ nella 20. a car. 80. In Tiberi , 
& Arno Jìumini bus comperimus quofdam fepibus curfttm flu- 
tninis quantum ad navigandi curfum pcrtinet incidijfe &c. 
£ foggiugne : fed inviolati alvei tracìus navium relinqua- 
tur excurfìbus . Or ficcome quelle palizzate, c lìepi far 
non lì potevano, che dove Tacque del Tevere fon magre , 
e fottili conforme quelle del territorio Perugino , c Todi- 
no , ove lì fanno anche prefentemente , c da quelli ingiù 
non vi fi vedono , perche , le vi fi facelfero farebbero fubito 
disfatte dalla rapidità della corrente ne viene in necefiTaria 
confluenza, che in detti due territorj Ioli fodero , e_f 
non altrove, c che ivi ne impedilfcro la navigazione . £ 
che quella vi fi facelTe ancor <di*flate fi deduce da ciocché il 
mentovato Livio decorrendo delTalfedio di Capua riferi- 
fee a car. 2 1 j. del lib. 2 5. Vrurnentum qttod M. *]unius pres- 
tar ex Etruria coemerat ab OJlia convellimi ejì , ut exerci - 
tui per biemem copia ejfet . Tantoché sì fatta provvifionc , 
che fervir dovea di mantenimento nel verno fu trafportata 
d’ellate . Piti chiaramente però fi deduce da quel che dice il 
fovraddetto Alicarnafieo a car. t8j. del lib. 3. favellando 
del Tevere : Ncque per palude : , ac voragine: oberram ab- 
fumitur priufquum ad mare perveniat , fed perpetuo navibui 
ejl meabilis . Onde ciocché ha detto pocanzi Plinio il gio- 
vane, che il Tevere fi navigava folo d’autunno , d’inver- 
no, e di primavera intender fi deve più giù , e più fu di 
Tua villa , dove Tacque non eran ancora ballevolmetvte ac- 
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crefciute da altre. E non a Pontenuovo, ove ingroffato 
fono da molte , conforme ho pocanzi accennato , e con- 
forme dirò dirutamente in luogo più proprio. Provata.» 
con tante autorità , quante fon le già riportate ad evidenza, 
la navigazione retta ora a faperfi il modo preci (o , con cui fi 
faceffe • Ned altri avendo trovato tra gli fcrit tori antichi, 
e moderni , che ne dia qualche lume , che Plinio il vecchio 
da lui folo mi contenterò di trarlo , e dovrà contentarti di 
averlo il lettore per non rimanerne affatto all’otcuro . Dice 
dunque a car. 39. del lib. 3. di fua ftoria impretfa in Lione: 
liberti artica Ttbris appellami &c. tenuti primo , nec nifi 
pi fónti corrivatut cmijjufque navigabtlii , ficuti Tinca , & 
Clanii influentei in curri novennorum ita conceptu dicrum fi 
non adjuvtnt imbrei . Dal che due modi di navigar fi dedu- 
cono : Il primo con rattenute regolate da’ fo (legni a mi- 
sura deibi fogno: pi finii corrivatui emijfufque : Il fecon- 
do con colte, e ricetti di nove giorni ne’ tempi afeiutti: 
Novennorum ita conceptu dierum fi non adjuvent imbrei. 
Tantoché quello pare ben diverfo dal primo , febben da al- 
cuni fi fia prefo per lo fletto . E credo ferviffe per gli altri 
fiumi V e torrenti , che sboccavano inetto: fi cuti Tinca , 
& Clanii influentei in cum , per ingroffare le loro acque, 
e le fuc dopocchè per nove giorni l’avevano raunate , e rac- 
colte per mancanza di piogge. . 

E qui prima di pattare alla feconda parte di mio attuti- 
to mi cade affai in acconcio , dacché ho pocanzi di bel nuo- 
vo nominata la Chiana , il difeorrere non men di lei , che 
del tanto amplificato grotto muro, ovvero muro de’ Ro- 
mani , che di ponte le ferve . Lo che obbligandomi a par- 
lare eziandio delle caufe dell’innondazioni del Tevere mi 
ricondurrà infenfibilmente , ed affai a propofito , e confe- 
rirà molto alle prove della feconda parte del prefato mio 
affunto . La Chiana dunque , cioè quella , che ha il fuo 

principio non lungi per una parte da Città della pieve, « 
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per l’altra oppofta daChiufi al Bafìion della volta giudo 
in quel luogo, che il Regolatore fi chiama , che è un_» 
calino fatto fabbricare del 1706. dalla S. M. di Clemen- 
te XI. coH’attifienza , e difegno dell’architetto Bordoni 
con fue cateratte , o laracinelche per dare , e torre Tac- 
que , che dalPinondazioni della Trcfa fondevano ad in- 
groflare le fue . Ora cosi il Bafiione , come il Regolatore 
fon fuperflui . Giacché la Trefa ettendo fiata incanalato^ 
per accrefor l’acqua all’altra Chiana, che corre per lo 
Stato di Siena , e d’Arczzo aifatto fèparata dalla nofira_> 
non può più almen come prima innondare . A mezzo quali 
il di lei corlò , fi trova Tanzidetto muro, che in verun_> 
modo certamente mofira nè la grandiofità del lavoro, nè 
Pefàgeratamagnifìcenza degli antichi , o moderni Roma- 
ni . Poiché lènz’alcun incomodo, e con non molta fpefa_» 
fi farebbe potuto fare non da qualfivoglia piccol Sovrano , 
e da qualfilìa parca repubblica, ma da qualche comuni- 
tà del nofiro Stato . Quello , o per dir meglio in quello 
luogo , ove elfcr doveva altro muro , porto io ferma cre- 
denza che fervi Ile a’ Romani di ritegno a quefi’acquc , o 
per ufo delle medelìme , o del Tevere per i già detti mo- 
tivi fecondo il bifogno della loro navigazione. Nè d’al- 
tro certamente elfer poteva; perchè il vano moderno ti- 
more , che da effe polla fommergerfi Roma anche d’ago- 
fto , fe per ifventura egli mai li rompelfe non mi fi lafcia.j 
credere che fpaventar potette l’accorto intendimento , e 
l’intrepido cuore degl’antichi Romani . Quando manda- 
ron più volte ne’ monti delle provincic vicine a ritrovar 
rufcelli e fontane , e qualunque altra fcaturigine d'acque 
per condurle in quelle del Tevere. E quando ordinarono 
per lo (letto effetto a Curione , che vi conducette le Cu- 
filiane, ed a Cicerone le fette fpandenti foondochè at- 
tetta Cornelio Mejer nella lettera ai Cardinali Azzolini , e 
Colonna in principio dell'Arte di reftìtuire a Roma la trala- 
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fciata navigazione del Tevere . Onde l’accorto , ed a fiuto 
Tiberio, che nulla faceva mai, o diceva lènza fecondo 
fine chi fa qual ne avelfc allorché fece daArunzio, eda_, 
Atejo proporre in Senato di divertir quelle della Chiana 
col preteflo di rimediare all’innondazioni . Certo è che__> 
terminò col parer di Pifone : qui nibilmutandum cenfue- 
rat : Siccome afferifee Tacito perfpicacilTìmo interprete 
della di lui mente , c forfè inventore di parte di fue matlì- 
me in fine del i. lib. degl' annali . Dove prima detto avea : 
Quin ipfum Tiberini nolle prorfut accolti fluviit orbatwn_j 
minore gloria fiacre : ch’era ancor la gloria, la ricchez- 
za , e lo fplendore di Roma . E certo li è , che per prova 
infallibile che Tiberio non avelie intenzione di divertirle , 
e che ccrcaffe d’arricchirne d’altre maggiori il Tevere non 
Polo non volle, che fi ferralfe la cava fatta nel Velino da 
M.Curione, ma ve ne fece fare un’altra , che lì chiamava 
Tiberiana, giufta il rapporto d’Antonio degli Effetti nel 
difeorfo della navigazione del Tevere . Sebbene del Veli- 
no, e della Nera che vi portano acque affai più copiofe lì 
poteva, e fi potrebbe più affai, che di quelle della Chia- 
na , temere nell’innondazioni . E di fatto nello fieffo Se- 
nato dilcorlèro i padri di divertire effe pure, conforme il 
medefimo Tacito infine del mentovato libro primo con- 
temporaneamente riferifee, c furon parimente affolute 
dal riferito parer di Pilone . 

Io poi che nell’autunno del 1 73 8. mi fermai qualche 
giorno in Valdichiana , come fermato mi ci fono non poco 
a caccia anche in diverti tempi altre volte offervai , che__» 
le piene non fono così violente , e grolle , che poffan dare 
agli animi de’ timidi alcun timore. E ben conobbi, che 
chiunque ne ha : trepidai timore , ubi non ejl timor . E cre- 
derà talora ch’ella fia qualche grolfiffiino fiume , quando in 
altri tempi , e maffìme nella fiate refta in più d’un luogo il 
fuo letto inaridito, e afeiutto. Echi lo credeva, e che 

me 
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me'ne parlava ncppur fapeva per qual via ella , che per fè_» 
fletta non ha comunicazione alcuna col Tevere potea dargli 
di ciò a temere. Sarà pertanto nccelTario, ch’egli noiu» 
meno, che qualunque altro non informato Sappia, ch’el- 
la sbocca nel piano d’Orvieto giutto dirimpetto alla roc- 
ca pretto il Ponte dell’adunata nella Paglia . £ quella do- 
po il corfo di ben quattro miglia non lungi da Corbara cn- 
tra’nel Tevere . Ed è sì rapida , e grotta ncll’clcrelcenze , 
che ha più volte rotti i ponti di pietra ben forti , che nel 
mentovato piano lì vedono . Un de’ quali che anticamente 
lì chiamava Cattio per effere fulla via Calila fu fatto rifab- 
bricare da Giulio III. col nome di Giulio, che tornò poi 
a romperli, ed è prelèntemente ancor rotto: Altro anti- 
chilfimo , di cui per effcrvi rettale Colo alcune veftigic fen- 
za veruna maggior notizia ritiene illcmplice, c nudo no- 
me di Colonnacce: E l’altro già mentovato dell’Adunata 
è flato rifabbricato del 1734. E’ ben però vero, che in que- 
llo la violenza è più grande perettcr già l’unione feguita. 
Laddove quel di legno affai debole, che fulla Chiana non 
lungi dallo sbocco fu del 1715. rifatto, benché prima per 
maggior debolezza Cattato altre volte rovinato, ancor 
relitte. Segno evidente della corrente maggiore dell’una , 
e minore dell'altra. E non li teme punto di quella, eli 
paventa fortemente di quella! Eppure al creder mio era , 
e farebbe più agevole , c men difpcndiolò , le temer fi do- 
vette, il derivar tutte Tacque, ch’entrano in quella verfo 
Torralfina , ed Aquapendente , e parte ancor delle fue_» , 
e sboccarle pel rio di S. Lorenzo nel lago di.Bollèna , e 
per la Marta nel mare . Ma di niuna delle due temer deve 
Roma . Qualora non teme della Nera ingroffata dal Veli- 
no , e del Tcverone, che con affai maggior mole, e più 
ftretta folla d’altri fiumi sboccan nel Tevere . E molto 
meno temer dee ora , che in progreffo di così lungo tempo 
ha fatte la Chiana delle mutazioni , per cui fon molto ab- 
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baffate le di lei acque particolarmente per mancanza di 
quelle della Trclà , conforme ho detto pocanzi . E quant’ 
altre a noi non note e per antichità, e per difetto di memo- 
rie ne làran /cguite ? Certo fi è , che fc Tiberio avede ve- 
ramente voluto permettere il taglio della medefima per if- 
boccarla, come allora fi pretendeva in Arno, la ftrada_, 
più facile farebbe data quella dell’altra Chiana , che sboc- 
ca nello dels’Arno . E di queda non ne fu per ombra *difi> 
corfo in Senato , dove i Fiorentini oratori, ch’effer dove- 
vano adai pratici di quelle valli didinte ora col nome di fu- 
periore, ed inferiore, come didinti fono anche i due fiu- 
mi parlarono in numero Angolare : Ne Ciana [olito alveo 
àemotui in amnem Arnum tramferretur ; E Tacito, che 
ne riporta in fine dell’anzidetto libro primo il fuccinto non 
avea certamente alcun uopo d’andare a fcuola di geogra- 
fia . Lo che torno a dire che non lènza qualche probabil 
fondamento mi fa credere , che lo dato moderno di quedi 
fiumi affatto ora tra lor fegregati , fia diverfo dall’antico . 
I.afcino dunque ornai i pufillanimi il fognato timor dell’in- 
nondazioni , alle quali pretendono , che foggiacer poffiu» 
Roma per cagion della Chiana , e non la faccino rea d’un 
delitto, di cui ella è innocente. Giacche in luogo più 
proprio farò vedere donde derivate fieno , e d’onde—» 
podano derivare . Lafcino dunque pure , e ceffino o 
di ripetere ciò per ignoranza gl’inefperti , o di darlo ad 
intendere a quedi per malizia gl’impodori , o que’ che 
peccano per l’una, e per l’altra . E dialleli finalmente li- 
bero corfo lènza punto impedirlo con evidcntilfimo danno 
della valle fommerfa per lungo tratto dalle fue acque , e_ » 
con eforbitante difpendio della Camera , che ha fpefe forn- 
irle immenfe fin ora , e più di ciocché vale la deda valle—» 
fenza verun profitto , e forfè con maggior pregiudizio de’ 
podìdenti. Imperocché non potrà far maggior male—», 
quando correrà liberamente che fanno gl’altri fiumi nell’ 
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ufcire del letto, lìccome v’efcon tutti nelTefcrefcenze_» , 
che contentarli di farvi ritorno lafciando la libertà agli 
fcoli , c l’ufo degli aratri alle vicine campagne fenza i lun- 
ghi , e larghi ridagni , che vi fa prelèntemente , perchè 
non può correre . Ed in cotal guilà li ferrerà la bottega ; 
perchè mancheranno gli avventori, c le merci a chi vi 
traffica . Siami perciò permeilo per puro benefizio deli’u- 
na , e degli altri il fuggerire finceramente fenza niun altro 
minimo fine quel che a me parve, quando vidi l’opera-» 
nuova , che vi li faceva . 

Vidi in prima in prima un taglio aflfai largo e profon- 
do fatto nuovamente per metter la Chiana in linea obliqua 
con una confiderabil piegatura predo il muro grodo , dove 
per innanzi correva dirittamente . Che è contro tutte le_» 
buone regole, ed i primi principj, che vogliono onninamen- 
te , che alPacque correnti non li ritardi punto la velocità 
per non forzarle a traboccare, conforme forzate fon que- 
lle , di cui li parla . Quindi vidi lavorare in luoghi lontani 
l’uno dall’altro , e non feguitamente , come far li dovreb- 
be , acciò di mano in mano godettero fubito del benefizio 
degli fcoli i laterali poflidcnti , che è un de’ principali 
motivi, per cui l’opera è data ordinata. E quella far ft 
dovrebbe d’edate quando l’acquc fon bade, e non d’au- 
tunno, e d’inverno allorché fon alte per la maggior facili- 
tà del lavoro non meno , che pel minor pericolo , come__> 
non ancor fermo, e lodo d’edere roverfeiato dalle piene , 
che improvvifamente in dette (Cagioni quali Tempre van 
comparendo. Nè l’arginatura deve edere dell’altezza co- 
minciata dove non ponno giunger mai l’efcrefcenze . Per- 
chè avendo Tentiti alcuni paefani più vccchj , ed informati 
m’hanno adicurato , che mai a tempo loro vi fon arrivate . 
E perchè Tacque, quando an tanto capace l’alveo quanto 
bada a comprendervi il confueto lor corpo li fanno poi 
coH’impulfo continuo dell’ordinario lor cord) flradabade- 
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vole a riceverne altro maggiore nello ftraordinario . E per- 
chè Tacque nel dar fuori dell’alveo devono primacchè dalla 
cima degli argini ufcire dal fondo di effo per quelle ftefle^j 
aperture donde elle vanno di mano in mano , che i terreni 
aggiacenti /colano, entrando. Sebbene a ciò rimediar fi 
potrebbe col fare a tutti gli /coli le cateratte. E perchè 
finalmente tanto più alti fono gli argini, quanto più re- 
flan capaci di maggior corpo, e mole d’acque, ed in con- 
feguenza più foggetti per la maggior velocità , che rice- 
vono dal maggior pefo adeffere roverfciati . Che produr- 
rebbe oltre il danno della fuperflua , ed ecceffiva fpefa del- 
la fattura l’intollerabile aggravio del mantenimento pel 
più grave difpendio di rimetterli nello flato primiero . De- 
vono poi batterli di mano in mano che fi van facendo per 
meglio fermarli , ed affodarli , e non infine, ed elfere—* 
nelle loro dimenfioni , e /carpe della dovuta proporzione 
colla bafe, e particolarmente piani nella crefla , che tanto 
più fi terrà acuta , quanto più farà foggetta ad effere facil- 
mente invafa dalle piene . Laddove effendo proporzionati, 
elle rodono alquanto , e paffan /òpra fènz’altro danno . 
Dovendoli ben avvertire , che refifler poffano all’impeto, 
e alpe/o, di cui quefle li potran caricare , e di non getta- 
re , olafciare la terra fcavata prefTo le fponde . Acciò T 
impeto della corrente nclTefcrefcenze rigetrandola dentro 
non imbolfifca , o riempU l’alveo. E nel medefimo tem- 
po, che fi regola l’arginatura, c l’alveo colla dovuta-, 
egualità, e pendenza regolar fi dovranno i folli , e torren- 
ti , che vi sboccano in particolar quel delle Sorre col ri- 
metterlo nel letto antico, come farebbe dovere . Tanto 
più che far fi può lènza veruno, o poco altrui pregiudi- 
zio. Perchè per dove tornar dovrebbe fon pure grillaje, 
cfalfetti. Nè ciò ballerà, fe contemporaneamente non fi 
fgorghcrà, e voterà il Rattone , che ferve fol per ingraf- 
fare il pefce , e di vivajo a chi ve lo va prendendo . Dac- 
ché 
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che i riftagni fan mutare all’ acque le fèzioni oltre altri 
danni , che apportano , che fon noti ad ognuno . L’ope- 
ra poi far G dovrebbe a conto proprio , e non appaltarla-. , 
come appaltata fi faceva . Pofciacchc gli appaltatori tiran- 
do ordinariamente a finirla colla maggior prodezza trafo- 
rano ogni altra cofa , che fi ricerca per ben condurla , qua- 
lor l’impedifca . Nè chiamar fi dovranno per farla gli flra- 
nieri, ma i paefani , fè vi faranno; e quando non vi fode- 
ro fi chiamino dello Stato i più vicini . I quali colla dire- 
zione di capaci , ed onorati affilienti lavoreranno fèmprc 
con maggior amore , che i foreftieri , crederanno in co- 
tal guifa fòllevati in parte almeno dalla povertà , e mifè- 
ria , a cui troppo lagrimevolmente fòggiacciono . Dovreb- 
beviG perciò per maggior loro utile, e comodo aprire un* 
oderia, e un forno con obbligo all’ode , ed al fornajo di 
prendere le grafce o dallo defTo paefe , fe buone fodero , o 
da altri dello Stato ivi vicini , e fènza verun minimo gua- 
dagno maggior dell’onedo difpenfarle ai medefimi median- 
te il prezzo giornaliero de’ lor fudori . E per ifpefa mino- 
re della Camera vi fi dovrebbe mandare di Civitavecchia^ 
buon numero di fchiavi , e forzati , di que’ che ivi per- 
don tempo , a lavorare . Se così fi farà farà ella adai 
meglio fervita , e rifparmierà la metà almeno di quel che 
fpenderebbe colla continuazione dell’appalto. Tornando 
foloadire, acciò ben s’intenda , che fè non fi darà libero 
corfo alla Chiana coll’uguagliare colla dovuta pendenza il 
Tuo Ietto, in più d’un luogo del quale è così pigra l’ac- 
qua, che pare immobile , e col levarle ogni oftacolo , che 
la ritiene particolarmente al muro groGb fi getterà ogni 
fpefà , ed ogni operazione che vi fi faccia . Sarei perciò 
di parere, che fè il detto muro grofifo non le fervide di 
ponte di demolirlo affatto. Ma giacché di ponte le ferve 
dico , e dirò fcmpre , che gli fi debbano quanto mai fi può 
slargare , dirizzare , cd alzare gli archi , che gli fi ten- 
gono 
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gono troppo troppo baffi , e tiretti , anzi ridurli ad unÌJ 
folo per levare affatto gli oracoli degli altri , e ridrizzare 
al poffibile la corrente , che inclinando a fcender fempre_» 
più per linea retta , che per obliqua , conforme vi fcende 
tempre ogni grave , ch’abbia appoggio , riceverà in tal 
modo maggior velocità , e vigore . Dacché Tacque rite-* 
nute potsono talmente ingrofsare che fin giungano ader- 
gerli orizzontali colla fuperficie del lor nafcimento . Ed ec- 
citare vortici , voragini, e ritorni così violenti da parto- 
rire fpaventofe rovine, che fon giutlo* quelle , che parto- 
rirono Tacque, di cui fi parla , perchè non poflfon cor- , 
rcre liberamente . Onde rimediato a ciò fino al mentovato 
muro grofTo non vi farà bifogno d’altro rimedio . Poiché 
da quell’ingiù la Chiana corre libera, c fciolta fino al fùo 
sbocco nella Paglia . Permettalcfi dunque il correre, tor- 
no a ripeterlo , quanto vuole, fa, c può, e non dubiti 
Roma d’effer mai da qualunque sfrenato fuo corto innon- 
data. Perchè da altre cagioni fon procedute , e proceder 
potranno anche all’avvenire le fue innondazioni , fe qucftc 
cagioni faranno di per fe firaordinaric , e sregolate , e__> 
maggiormente, fe in parte, e molto piu ancora fe in tut- 
to s’uniranno . 

Proceder poffon dunque da piogge ecceffive , e da_> 
quantità di nevi fquagliate , per cui alzate Tacque del Te- 
vere , e dai venti auftrali impedite non potendo liberamen- 
te correre faran corrette ad ufcire del letto , e a dilatarli 
più, e meno fecondo Tecceffività dell’une , e furia degli 
altri: Dalle chiaviche i per le quali entrando Tacque, e 
verfando per le ttrade non poffono per la difugualità de’ fiti 
dove alti, e baffi, e dove larghi , e tiretti ritornar tutte 
con quella facilità nell’alveo, con cui n’ufcirono : dall’im- 
mondezze che fovente per effe glifi tramandano, e per 
quelle ancora, che vi fi gettano per altre vie, che per le 
loro depofizioni lo fan difuguale, e gli ritardano perciò 
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ifcorfb: dalla quantità de’ ruolini , che vi fono fiati fatti , 
ed alcuni con poca avvertenza modernamente : dalle fcale, 
tcrracci , pilaftri , frantomi , e reliquie di fabbriche^» , 
ed’ilolette, che contrattano il corfo all’acque : dall’ine- 
goalità degli archi de’ ponti-, quando gli uni ne digeriro- 
no maggior corpo che digerir non poflono gli altri , che 
incapaci a riceverlo lo refpingono : dal poco numero degli 
archi delti , chea Pontefantangelo di fette , che ne avevai 
quando fu fatto fabbricare da Adriano è ridotto a tre , e 
mezzo, recandone parte fòttò il baftion di Gattello, e 
parte nell’oppotta fponda . Non potendo perciò così ri- 
ftretto ricevere quel còrpo largo d’acque, che ha nelle 
piene da Pontemolle aTordinona il Tevere rincalzato ivi 
dall’urto della lor violenza fi Ipande per Roma . Da quello 
(ledo difetto , che hanno gli altri ponti fabbricati ne’ Gti 
piò (ìretti tutto all’òppoflodi ciocché l’arte infegnd poflo- 
tio pur provenire l’innondazioni . E dagli alberi grotti , c 
da -altri legni , che porta la corrente , che attraverfandoli 
negli archi de’ mede lìmi le impedifee la velocità : dalle 
fpelTe piegature , tortuofità , e andirivieni dell’àlveo , do- 
ve urtando di petto è cofirctta a dar fuori: dalle continue 
depofizioni , che fa la fletta corrente nel viaggio di creta , 
dighiaja, di fango , e d’altro che porta Ceco , che la_» 
rendono più pefante . Che quantunque il grave confidente 
fia più atto al moto per l’origine che ha dalla gravità , e 
che perciò dovrebbe la corrente ettere più veloce : Nel gra- 
ve umido non Cammina la parità; perchè la terra tramis- 
chiata coll’acqua avendo altro moto , che l’acqua la fpigne 
dirittamente nel fondo della corrente come più proflimo al 
centro della gravità . Onde ettendo alla corrente impedito 
il cammino dal moto difeenfivo della terra lùperiorc al 
moto fuo traslativo non può pel fuo contratto portarli così 
veloce , e retta al mare , come vi fi porterebbe col folo fuo . 
Nè qui finifeon le caufc, da cui proceder ponno l’innon- 
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dazioni . Imperocché procedono ancora dalla difficoltà 
dello sbocco , che ha la fteflfa corrente nel mare , per 1 ^ 
continue depofizioni delle fudette arena, ghiaja, fango, 
ed altro fattevi , e che vi va facendo continuamente la me- 
delìma corrente : E da quelle , che il mare vi /pigne , e__» 
che ella non ha valeggio di rigcttarvcle : dal mare rteffo 
allorché più agitato , ed orgogliofò del folito Imperverfà , 
p qual argine forte ritien la corrente obbligandola talora a 
gite a ritrofo. Siccome la vide Orazio in quell’innonda- 
zione, ch’egli rammemora nell'ode 2. del lìb , u al tempo 
d’Augufto. , 

Vidimai flamini Tyberim retortU 
Littore Etrufco violenter un dii 
Ire deje&um monumenta regit 
Templaque Ve fi re . 1 

Ed è fàcile affai a capirfi febben a Orazio recaffe maravi- 
glia. Poiché quando due corpi di moto diver/b agifeono 
l’un contro l’altro cede tempre il minore al maggiore . E 
finalmente poflon procedere da Iddio medefìmo qualora.» 
per fuoi giudi motivi ci vuol caftigare . Effondo incom- 
prertfibile i chepofTan così predo , c violentemente fìra va- 
iare , come io ho diverte volte nell’innondazioni de* fiumi 
Oltramontani non lenza terrore ofTervato. E come nello 
ftefTo Tevere allorché agonizzava la Romana repubblica ci 
avverte molto a propofito D 'urne nel Uh. 3 9. della di lei Jio - 
ria . ,! che teguir poteffe dicendo ; Tiber five pluviis fupr.i~> 
Urberm ivmenfii delath , fivc-vento ex mari violento effluxum 
ejus repellente , Jìve Deo idpóiiu: , ita enìm credendum ejl , 
efficiente certe ita ex improvi fo innundavit : E da chi alrro 
potè derivar quella cosi terribile , che fuccedè nel te(lo fe- 
colo in. tempo di Pelagio I. fòmmo pontefice narrata di_> 
Paolo Diacono nel tap , xi. del lib. 3. delle gefle. de' Longo- 
bardi, di cui, acciò dubitar non li poteffe , che non f of- 
fe vero cafligo di Dio fu accompagnata da non men terribi- 
. v .le 
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le peftilenza ; la bac diluvi! tffu/ìbnc , dice egli -» in tan- 
tum apud Urbem fluvius Ttberis exerevit , ut aqua ejut fu - 
per muro t Urbis ìnfluerent , & maxima s in ea regione: oc- 
cupa reni. Tu tic per alveum ejufdem fluminii cum multa fer - 
peritura multitudine draco et'tam magna mìraque magnitu- 
dini: per Urbem tranfens ufque ad mare defeendit . Suba- 
cuta eft ftatim banc inundationem gravijjtma pejlilentix _j , 
quam inguiaariam appellane , qua tanta clade populum de- 
lia/} avi t v ut de inf umabili multitudine vix pauci remati e- 
rent : E ciò può luccedere innafipettatamente Cerna tempe- 
re , Cerna venti , c lènza eccello d'acque piovane per i Ico- 
nofeiute , t;d incerte cagioni . Quantunque non manchi chi 
ricorrendo alle naturali vi vogjià'filo/òfare» E che coloro, 
che abitano non lungi dalle fponde de’ fiumi pretendono di 
prevederne l’innondaziohi alcuni giorni innanzi da diverle 
loro olfervazióni ; E particolarmente dal vedere alcuni in- 
fetti fuggire dalle medèfime /ponde , dove ordinariamente 
/òggiornanò , e ritìrarfi permetter.fi infalvo fu degli albe- 
ri viqini. Siccome dalle lirade inargentate dallo Itrafcico 
degli lielfi infetti altri pretendono di conoteere Taquidri- 
nofità del terreno 1 Checche pdrò di ciò fia polfiàtn ragio- 
nevolmente conchiuderc , che da ognuna delle mentovate 
cagioni a (fai più , che dall’acque della Chiana poflòno de- 
rivare l’innondazioni . E al più al più, e ad ogni peggio 
/blamente concedere , che quelle efler porrebbero una del- 
le minime loro concagioni .. Pofciachè d'ottanta, e più 
fiumi, che come detto abbiamo ncll'elòrdio, e diremo 
con difiinta enumerazione altrove , direttamente , od in- 
direttamente sboccan nel Tevere quello della Chiana non_> 
*èdc’ maggiori . Nè lon l’acque correnti , che con perma- 
nenza innondano, ma quelle, che non pofion correre per 
gl’impedimenti , chele ritengono . Eppure contro le fole 
/ole della Chiana fi grida , fi fchiamazza , e fi reclama a_» 
fegno tale , che Ce mai per ifventura fi rompelTe il già men- 
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tovato muro grotto l'alta, e maravigliofa mole della Cu- 
pola vaticana darebbe a pericolo d’eflcr divorata dalle Tue 
piene. Avendo intefo intorno a ciò var; difcorfi curioli , 
ed un curiofittimo di chi più facciuto degli altri pretendeva 
con una fupporta mifura dell’acque di quella Papere quanta 
precilamente entrar ne poteva in quelle del Tevere . Senza 
riflettere che appena entrate quelle in quelle G Ipogliano 
della propria mifura, e torto fi vertono della ftraniera-.. 
Talmenteche tanto crefcono di velocità l’une pel pefo dell’ 
accrcfciut a mole , che le fpinge , quanto fcemano l’altre di 
mifura . Onde uno fteflo fiume non che diverlò in fiti noiu 
molto dittanti variar può a un tratto di milùra fècondochè 
crclce , o frema di velocità , che prende anche norma dal- 
la maggiore , o minor forza de' venti allorché il fuo corlo 
trattengono. E quella mifura dell’acque correnti , che_j 
dipende onninamente tèmpre dalla velocità loro male intc- 
fa , ed alquanto difficile ad intenderfi ha fatto prendere 
de’ grotti abbagli achi colla fèmplice infarinatura ne ha_» 
voluto fcrivere , e trattare . Come gravittimi ne farà pren* 
dere a chiunque pretenderà col già rammentato muro grof- 
To di feguitare a impedire la velocità all’acque della Chia- 
na non mai impedite per tale effetto dagli antichi Romani. 
Ma bensì per raunarle quando eran balte , e lèrvirlènc me- 
diante altro muro , od edificio in altro modo , ed altrove 
forfè coflrutto all’uopo della navigazion fua , c del Teve- 
re : rifcinii corrivatus , cmìjfufque navigabiln , flcuti Ti- 
nca , & Ciani s influente t in cune novennorunt ita concepite 
dìerum fl non adjuvent imbrei : conforme abbiam detto fo- 
pra . Tutto all’oppoflo dell’ufo prefente ; poiché ora lèr- 
ve per Pefcrefcenze laddove anticamente lérviva per le fic- 
cità. Giacché per quelle flette credono alcuni autori , che 
ferviffero altre veftigie di muri-, che non lungi da Città 
della pieve ancor fi vedono . E quo’ che traverfano la Ne- 
ra di lotto Narni , ed il canale non luugi da Terni, feb- 
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ben ivi fi pretenda efler moderno . Ma le medaglie moder- 
namente trovatevi pegli (cavi fattivi col nome di Titut 
Clodiui Clodii fil.) e la grandiosità dell’opera con altre 
particolari circoflanze fan credere che fia antico. Sarà 
bensì fiato modernamente ridotto in due per ufo d’innaffia- 
re i terreni , e di far macinare i niolini colla direzione del 
pretefo moderno ingegnere Gervino , di cui l’un de’ canali' 
ritiene il nome . E per le fieflc liceità fàran ferviti molt’al- 
tri muri , chiufe, c ritegni, di cui non ne rimarrà forfè 
alcun fègno, o memoria-. Siccome niuno , e niuna ne ri- 
mane del porto di T rofeiano rammentato da Antonio degli 
Effetti nel prefato difeorfo della navigazioue del Tevere <ì_i 
car. 222. , così detto per quel ch’ei foggiugne a car. 236. 
perchè ivi multi truduntur amnet 1 che oggi più comune- 
mente fi chiama Torgiano . Softenendo in eflb che fia fiata 
vera, e certa l’antica fuperiore navigazione del Tcverc , 
e credendo ficura , e franca quefia che ora fi propone, fè 
fi vorrà intraprendere . Ned è egli folo a fòfienere , e cre- 
dere l’una , c l’altra per indubitatiffima . Poiché vi fi uni£ 
cono e vi fi accordano interamente Andrea Bacci nel trat- 
tato dell’acque del Tevere , monfignor Agoftino Steuchi 
nell’orazione dedicata a Paolo III., Carlo Lambardi nel 
difeorfo de’remedj dell’innondazioni , il Cardinal Lelio 
Bifcia nel difeorfo della navigazione , Filippomaria Boni- 
ni nel Tevere incatenato, e più di tutti Cornelio Mtjer 
nella già nominata arte di refiituirc a Roma la tralafciata 
di lui navigazione. E perchè egli mi pare che meglio d* 
ogni altro abbia faputo ridurre in pratica ed i loro proget- 
ti , ed i Tuoi l’ho fcc Ito per mio direttore, e nocchiero. 
Anzi ficcome , quando io fiudiava geometria , e che Senti- 
va difeorrere dal ntaeftro di quefia navigazione, c citar 
fovra ogni altro fèmprc lui fin d’allora ne feci acquifto , e 
ad innamorarmi di fue peregrine , ed ingegnofè macchine 
cominciai . E’ ben però vero, che per quella poca prati- 
ca , 
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ca , e cognizione che aveva d’altre materie per altri ftudj , 
che faceva, e per cui m’era difingannato d’altre cofe, di 
quelle pure qualche pò dubitava. Onde in cuor mi poli 
d’andarle quando più in agio venuto mifolTe, a ricono- 
fce re in quegli ficlfi paeli , ove egli aderiva d’eflerlène ler- 
vito, e che fe ne fervivano comunemente altri ancora», . 
Nè guari pafsò , che in occaiìone d’efler ito in Avignone , 
ed a Parigi , ed elfermici trattenuto qualche anno pallai 
poi in Fiandra, ed in Olanda , e videro gli occhj , e lì ca- 
pacitò la mente dituttociò, che rapprelcntato loro ave- 
vano le figure incile, plalettura, e cantai ancor io 
prima ottava del fettimo canto colT Ario/lo , che 
Chi va lotitan dalla fua patria vede 
Cofe da quei che già ere de a lontane 
Che narrandole poi non fe gli crede 
E fidato bugiardo ne rimane 
Che ’/ volgo fciocco non gli vuol dar fede 
$e non le vede , e tocca chiare , e piane . 

Indi palfato in Inghilterra , e fatto il giro del refto 
d’Europa mi ricondulfi in patria , e flato qualche non pic- 
ciol tempo in campagna, dove il divertimento della cac- 
cia mi tirava or in un luogo , ora in un altro , efpelTe, c 
fpelTe volte lungo le fponde del Tevere dalla mia abitazio- 
ne non molto lontane . Ed avendo portati meco alcuni li- 
bri , portaivi ancora quello di Cornelio. Nè palfava gior- 
no che non l’avelfi fra mano , e non mi andafle pel pen fie- 
ro il modo di porvi in ufo ciocché io ne’ prefati paci! avea 
veduto, c quel ch’egli in elTo propone. Tantoché più d’ 
una volta , ed in diverfi tempi volli con ogni comodo 
ponderatamente riconofccre , e confiderai .anche nelle_* 
maggiori elcrefcenze il di lui cor fò, e cominciai a Ponte- 
nuovo , dove cominciar fi dovrebbe la di lui navigazione . 
Perocché efiendo ivi predo fiato , conforme fopra fi è det- 
to, notabilmente ingrofsato dall’acque dclChiagio nc ha 
. tante, 


Digitized by Google 


NAVIGATO) E NAVIGABILE. aj 

tante , che -battano per tòfienere qualunque barc3 mez- 
zana di quelle che Ciarmotte fi chiamano, ed approda- 
no alle ripe di Roma. £ calochè per qualche ftraordi- 
naria liceità della fiate non bafiafsero tè ne darà il do- 
vuto rimedio in luogo migliore, e più proprio. Giac-f 
che facendovi capo tutti i mulattieri , che dal Ferra- 
re tè , Bolognetè , Romagna , Stato d’Urbino, e Mar- 
ca voglion venire in Roma , quivi etser dovrebbe per 
comodità, c vantaggio di quafi tutto lo Stato il porto 
colPampIiazione , ed aggiunta d’altre ofierie , forni , fab- 
brecce , fialle, fienili, c fabbriche per ampliare altresì 
la di lui popolazione . Fattane in cotal guifa fino ad Ortc, 
dove il Tevere è già navigabile, come fi è altrove accen- 
nato, l’itpezione abbandonai la campagna , e la patria.., 
e tornato di fianza in Roma non mi potei mai , non ofianti 
le mie applicazioni , levare affatto dalla mente, e dal cuo- 
reCornelio, il Tevere, e la di lui navigazione . E tèm- 
pre fiffo nel mio propofito anche quando partii di Romtj 
pergire, come pocanzi diffi in Valdichiana , volli di bel 
nuovo per mia maggiore ifiruzione riconfiderare il di lui 
corto più elèttamente dell’altre volte per ditcorrerne ora 
con qualche più frefeo , e maggior fondamento . Onde_» 
avendo propofto di provare per incontrafiabile la facilità 
del rifiabilimento della tralatciata di lui navigazione dopo 
d’avere evidentemente provata la fufiìftenza dell’antica è 
necetsario che mi ci cominci ad accignerc per non mancar 
di parola . E per far ciò etsendo parimente necetsario dis- 
correre degli ofiacoli , che indubitabilmente l’impedireb- 
bero dirò ridurti a quattro i principali . Che tuperati nel 
modo che fi additerà , refierà anche provata la facilità del 
di lei rifiabilmento^ ed in contègucnza la tèconda parte—» 
del mio affluito - E tono la dituguagliarìza dell’alveo do- 
ve divifo in rami , e dove dilatato, e largo : I groffi ma- 
cigni, che in più d’unduogo gli fi frappongono: Le pa- 
lizzate 
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lizzate che fervono per le pefche , e pe’ molini : E la ra- 
pidità dcll’acque . E giuflo perchè poco più giù di Ponte 
nuovo fi divide il Tevere in rami lì dovran riunire, e rc- 
firingere in un lol letto, e fi riacquifterà il vallo terreno, 

• che retta in ifola fenz’alcun frutto , e con confiderabil mi- 
glioramento dell'aria , che per i riftagni delle medefime è 
divenuta a popoli vicini , e particolarmente a que* di Deru- 
ta poco falubre . E così far fi dovrà da per tutto dove tal 
diramazione s’incontrafse . Il dilatamento poi , e la lar- 
ghezza che fa in più d’un luogo il corpo dell'acqua così 
fottile, e magra, che non ha rohulìezza , e valeggio da_, 
/ottenere il pefo delle barche rcllrigner fi dovrà , come la 
diramata in proporzionato letto, ed incafTar l’una , el’ 
altra colle palizzate propolte nelle figure prima , feconda , 
terza , e quarta della 1 . par. dell'arte fuddetta dal nofiro 
Cornelio . Che niofirando eziandio il modo di farle , e di 
metterle in ufo con quel di più, che faviamente da ctt> 
peno, e bravo professore c’inftgna a lui rimetto il let- 
tore . Ma perchè mi fi potrebbe non ottante il riflrin- • 
gimento e incafsatura dell'alveo opporre maifime nella_> 
fiate la fcarfità , e magrezza dell’acquc non atte a fo- 
flenere il pefo folito delle barche rifpondo, febben non 
lo creda , che coi regolatori che far fi dovrebbero ne* 
fiumi , che da ambe le fponde vi sboccano fin dove_* 
fi crederà necefsario , regolato , che fi farà l’alveo fè 
n’avrebbe tanta baftcvole a reggerle . Ed ecco rimefso in 
piè l’antico modo di quella navigazione a ritenute , ed 
a raccolte : Pifcinit eorrivatus , emìjfttfque novennorum 
ita conceptu dierum , fi non ad)uvent imbres , come det- 
to abbiamo di fopra . £ quando mai non fotte per ittraor- 
dinaria ficcità neppur in quello modo fuificiente l’acqua 
a reggerle vi fi dovranno allettire barche più piccole di 
flruttura proporzionata al pefo , che dovran portare . E 
per tramutar le robe con facilità , e poca fpefà , e prcttezza 
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propone il nortro Cornelio nella \6. figura della primi-» 
i parti) un bilancione, di cui fecondo il bifogno , che ve 
ne farà fi potranno i barcajuoll fervire . 

Venendo poi al fecondo orticolo de’ groffi macigni, 
che in più d’un luogo del letto gli (i frappongono dirò eficr 
facilismo il rimedio, e col farli faltare colle mine , dove 
con maggior difficoltà , e difpendio far fi dpvelfe in altro 
modo tutto a forza d’ili riunenti di ferro , e con quelli rteffi 
ftrumenti , quando il difpendio fofTe minore . Per fèrvirft 
de’ quali eflendo necefl'aria la diverfione della corrente pro- 
pone ingegnofamente al fuo (olito il noftro Cornelio i caf- 
foni, che li vedono delineati ne Ila nona , decima , evente- 
fima figura della prima parte , dove alferifce d’averli ufati 
per levare un maffo , che trovò in mezzo al corfo del Te- 
vere prelfo alle palizzate fuori di Porta del popolo allorché 
fi rendè celebre nel frenare il fuo impeto coll’opera , che 
dopo tant’anni ancor ferma , e fiabile vi fi vede . Senza_» 
cui la rinomata Via flaminia , che è delle più nobili conio- 
lari , che dalla Romana grandezza fieno fiate aperte fuori 
delle porte di Roma, Roma l’avrebbe veduta invafa dalla 
violenza delle di lui piene , ed incatenata per fempre dalla 
(labilità, e permanenza del fuo letto . E ciò fu operato da 
lui colla fòla mifèrabile fpefa'di novemila cinquecento feu- 
di; laddove alcuni ignoranti , e forfè malizioft ingegneri 
domandati ne avevano fino a ottantamila . E con pochiffi- 
ma fpefa di palizzate , e fafeinate tefsute di rami di falci , 
e di pioppi, e d’altri facili a germogliare impedì , che_» 
non reftafse in ifola Pontemolle. Ed a Pontefelice non fi 
farebbero fpefè forame immenfè ancor dopo che fpefi furono 
più di cencinquanta mila feudi dal 1616. fino al 1682. per 
fattura, e mantenimento delle palizzate, dovecchè la_» 
cortruzione del ponte ne cortò folo centrentafeimila otto- 
cento dodici , fe l’opera poi fi fofse fatta , conforme fi pro- 
pofedalui. Dacché egli non folo , ma altri ingegneri pra- 
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tici , cd onorati riferendo le fuddette fpele conchiudevano, 
che dalle corrofioni per le piegature dell’alveo procedeva- 
no tutti i di lordini . Nè fi dilcorrerebbe più il leccar Ip . 
Paludi pontine , fe il progetto fatto da lui di leccarle a tut- 
te fue fpelè coll’utile alla Camera di cinque rubbia , e mez- 
70 per cento lopra il terreno dileccato , che montato fareb- 
be a ben lèdici mila rubbi , non fofse fiato impedito da_. 
certa caducità pretefa dalla fielsa Camera . Siccome diffu- 
famente ne potrà efser informato chi curiolò ne fofse dal 
lungo dilcorfo , ch’egli ne fa appiè della prima figura della 
parte g. dove anche vedrebbe chi tali progetti deride , e—» 
che quxeumque ignorai blafphemat , che i Lacedemoni, 
Claudio Appio , Cornelio Cetego , Giuliocefare , Ottavia- 
no 1 , Teodorico , Bonifazio Vili. , Martino V. , e Siilo V. 
qual tutte, qual parte ne diléccarono con aumento evi- 
dente della popolazione, e del frutto. Siccome con più 
evidente, e confiderabil difcapito dell’una , e dell’altro 
per elTerlène trafcurato il mantenimento , e la cultura fi 
fon vedute tornare nel putrido, dctefiabile, e perniziofo 
loro fiato . Ed a chi dice edere gli fielfi progetti ridicoli , 
e vani per non coltivarli tant’altri terreni , ch’uopo non_» 
anno d’alcun difèccamento nelle campagne di Roma . Si 
rifponde che vi farebbe modo* di far coltivare anche quelli , 
e che quelli renderebbero col quaranta per cento tre quarti 
più di frutto di quelli . Nè fi farebbero giammai comincia- 
te a felciar le firade a lecco, le egli non ne avelfc fatto il 
progetto nella fedicefima figura della parte g . , e provata.» 
evidentemente la maggior durata» cd il .rifparmio d’otto 
paoli per canna okre gli altri vantaggi, ebenefìzzi, che 
trar potrebbe Roma dai favi , ed economici avvertimenti, 
ch’ei ne da nel dilcorfo da lui fitto full’ifielTo progetto . 
In cui vieppiù chiaramente fi conobbbe l’intera fua illiba- 
tezza , e che il vero paragone deH’onefià fi è l’interefle__» , 
ed il ricco patrimonio del merito l’onorata povertà . Ep- 
pure 
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pure di queflo degn’uomo, che avea mente così chiara^ , 
creatrice, e feconda, che parlava tempre colla verità in 
bocca, e coll’efperienza alla mano, oche avrebbe potuto 
lafciar tante, e tanto belle memorie nello Stato fe ne fece 
pochiflimo conto , e ad altri fi posponeva , che in nulla.» 
ftar gli potevano a fronte . Lo che mi fa , quando a quella r 
e ad altra firnil vicenda del Mondo volgo il penfiero , tem- 
pre più creder per vero ciocché tempre ho per vero credu- 
to, che olla alla fortuna non meno il molto fapere , che il 
poco, e più affai la (incerila, che la finzione , elaftima^ 
dell’onore, che il total fuo difprezzo . Ma egli che u te 
era a /offrirla tempre avverte fi rideva tempre altresì della 
profpera . E fi rideva ancora dell’altrui propofizioni infute 
fidenti , e fregolate nel tempo lìcite , ch’eran deprezzate 
le fue , e che ai proponenti privi affatto d’ogni fperienza 11 
vedeva pofpofio . Che illuminar potrebbe, e.dovrebbe, 
mi fi perdoni il dirlo, chi tepralfiede a tali incumbenze_» 
facendogli quandoché fia comprendere , che a faper opera- 
re pratica lunga , c lungo aver operato fi richiede. È che 
la cognizione della natura de’ fiumi s’acquilìa non telo dall’ 
averne veduti , ed oltervati molti , ma dali’avervi operato 
moltilfimo per conofcere appieno la loro diverfità , e dove 
riliede la forza (jel la velocità , profondità , e moto malli- 
medi quello , in cui dovrà operare . Nè ciò neppur bafta_» 
aifavj, prudenti, e non prefuntuofi profclTori, che aven- 
do a cuore la riputazion loro non meno che il buon tervi- 
zio dell’opera cercano dagli abitatori adjacenti ogni altro 
maggior lume per ogni altra loro maggiore iftruzione_> . 
Ed ora non polso più contenermi dall’ammirare il gran co- 
raggio di coloro, che fol con qualche lume di teorica in- 
traprendono a far opere di qualunque genere , che fudar 
farebbero i più efperti pratici. E facendo in firnil gùifa^ 
fpendere immente temme di danaro a chi le fa fare tengono 
coll’elito cattivo, ed inutile delle mcdelime aperta finn- 
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prc la firada con loro profitto , c vantaggio a nuove fpelé. 
Vedendocene in diverfi luoghi vicini , e lontani ne’ tempi 
antichi, e moderni le memorie , ed i legni . Perciò fé in 
tali cali tornafsero ad elser moderne altresì f antiche difipo- 
fizioni de' tefii nella legge Aquilia , e nella Giulia de refi - 
duh tali inconvenienti almeno così fpefso certamente non 
feguirebbero . La pratica è afsai diverfa dalla teorica y e 
più a quella , che a quella creder fi dee , dove di colè ma- 
teriali , e manuali fi tratta . E l’efperienza che mel fa ben 
conolcere in me medefimo m’obbliga a parlare in cotal 
guifa. Eppure oltre un pò di geometria ho lludiata a gior- 
ni miei qualch’altra cola, non per farne fallo fecondo l’ufo 
d’alcuni ; ma per fèrvirmenc nelle occafioni che van capi- 
tando , e per non elfere da loro impofiurato . Voglio per- 
ciò dire , che fo ancor io quel cheli può fare quant’alcuo 
altro per aver anche veduto, eriveduto e ne* mari, e ne’ 
fiumi , e ne* canali di Olanda , e di Fiandra lavorare per 
lungo tempo . ConfelTando nondimeno ingenuamente la_j 
meìchinità del mio debil cuore a nulla m’arrifchierci di 
tutto ciò, che veggo intraprendere ad altri. Perchè co- 
nofeo ancora quanto diverfo lia il faper conofcere dal faper 
operare . Non nego peròch’elfer non polla di grand’ajuto 
al pratico profellbre la cognizione della teorica. 

Onde difendo fiato appieno e nella pratica, e nella.» 
teorica ifiruito il nofiro Cornelio a lui ricorro eziandio pel 
■rimedio di trarre dal letto del Tevere le palizzate che fono 
di fua navigazione il terzo ofiacolo . Che per non piccolo 
confiderato da lui propone nelEundecima figura della parte 
prima un arganetto pollo fu della poppa d’una barca , e_» 
con quello dimofira la facilità dell’imprefa . Ma qui purè 
potendoli fare delle difficoltà in quelle fatte per ufo de’ 
mofini , che fon necelfarj ; giacche tali non fono l’altrtt_» 
fatte per pefeare , rifpondo . Che riguardando i molini il 
comodo particolare di quel paefe ove fono , e la navigazio- 
. - : ne 
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ne l’univerfale di tutto lo Stato deve per ogni ragione a_, 
quello ceder quello ; che è la rilpofta generale . £ venen- 
do alla particolare dirò che potendoli ed in torrenti, e__» 
Jr folli, e fcaturigini d’acque altrove trafportare, purché li 
rimedj alla neceflìtà non fi deve la maggior lontananza ed 
il minor comodo riguardare. Siccome non la riguardai^» 
coloro , che non avendo il Tevere vicino vanno dove pof- 
lòno fervendoli ancora de’ molini, che macinano a forza 
di bellie , conforme quali da pertutto fi pratica in quelli ad 
olio. Ed in Roma non lo per qual miferabil deliino fi fi a 
Tempre penfàto a moltiplicarli nel Tevere, e non mai fab- 
bricarne mezza dozzina un fotto l’altro per la Valle di San- 
tafufanna col ritorno dell’Acqua felice . Si fpenderebbe_* 
affai meno per farli , e per mantenerli , farebbero di magn 
gior durata, di niun pericolo , c frutterebbero cinque per 
j, cento almeno piucchè quelli a farina . Genova che non fi 
dee per conto alcuno paragonare a Roma nella quantità 
dell’acque macina pure con quelle che ha entro fue mura il 
bilògnevole pel numerofo Tuo popolo , che credo certo 
comprefivi i borghi fupcri il noflro di gran lunga . £ Ro- 
ma che veramente è maravigliofa , e fuperiore ad ogni 
altra metropoli per la grandilfima abbondanza, che irò 
lèn ne racchiude , di cui fi potrebbe con fummo utile % 
fuo lèrvire in tanti , e tanto grand’uG le lafcia infruttuolè 
con poco decoro dell’indufiria gemere , c perdere. Gli 
Oltramontani s’efpongono a lunghilfime navigazioni con 
infinità di pericoli per riportarne il frutto dall’unc , e Fal- 
ere Indie , e noi le abbiamo in cafa , e non le conofciamo t 
Nè riflettiamo quanto i molini indebolilcono il corfo al 
Tevere, ed in confèguenza aumentino, come fi è detto 
altrove, l’innondazioni , e che ognun di elfi, avvegna- 
ché galleggianti, e fatti a barca, conforme fon quelli, 
di cui fi parla l’accrefcè forfè piucchè qualche non ordina- 
ria pioggia . Certo fi è , almen per quello io fo , che gli 
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antichi Romani non diedero mai al Tevere Sìmile imbaraz- 
zo , e travaglio . Ned a Itra memoria ho trovata men incer- 
ta, che quella che ci ha lafciata Procopio nelcap.w. del lib. 
i. delle guerre de' Goti di Bellifario , ove pretende eSfer lui 
flato il primo ad introdurveli , fèbben ella pure fia contra- 
ttata . E quando mai fi perfifla in tenerveli fi trasportino 
tutti, e s’incatenino rimpetto agli archi di Pontemolle , 
che ivi almen anche Servirebbero di ritegno alle piene nell* 
innondazioni j perchè rovesciandole per le campagne vici- 
ne , il Tevere ne dovrebbe in Roma digerir Tempre meno . 
Seppure inlipidamente da qualche facciuto, o fciolotto non 
fi opponeSTe a ciò il pericolo , che vi farebbe, che foSTer 
disfatti, o bruciati da’ nemici per affamar Roma incafo 
di guerra. Proporrei qui anche i molini a vento, e ne 
portai meco d’alcuni le mifure particolarmente di quello* 
della Certofa di Parigi , allorché di que’ paefi ritornai con 
animo di fabbricarne uno incerte mie pofTeltioni . Se non 
avefli conofciuto , che la frequente incoflanza , ed esorbi- 
tante furia de’ venti cagionata riatta continua difcgualità 
de’ fiti troppo interrotti da’ valli , monti, cotti, e foci 
non ine nc aveffe diflolto. E di fatto cominciai allora a ri- 
flettere , che in Francia , in Ifpagna , e da per tutto dove 
fono gli ho veduti o nell’eminenze dette Spiagge marine, 
o di vafli piani ivi per appunto che i venti foffiatio più mi- 
ti , e più eguali. Tutto all’oppoflo per la fuddetta fvan- 
taggiofa coftituzione de’ noflri , Per cui mi nlpSTì ad infi- 
nuare atta felice memoria di monfignor Palagi prefetto 
dell’Annona , quando intraprefe la coflruzione di quel che 
02 g idi ancor fi vede immobile, e morto fui baflionedi 
Porta a Sanpaolo, che non ne avrebbe fatto l’ufo, che 
fi credeva , conforme l’cfperienza fufleguente gli fece ben 
conofcere . 

Superati, come abbiam moflrato, tre dei quattro 
proposti oftacoli refla a fuperarfi il quarto, che è quello 
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della rapidità dell’acque , che piucchè in ogni altro luogo 
fi vede al Forello . Ora prima di gir più oltre convicn fa- 
pere per lume maggiore de’ lettori, e Angolarmente de’ 
men pratici che cola egli fia . Circa fei miglia lontan da_» 
Todi lèguitando il corlo del Tevere verlb Bafchi fi trovai 
alle fue rive il Molino di bofeaglieto , e non lungi da lui 
un mafiò di non piccola altezza , da cui , e dai laterali al- 
ti monti di Salviano , e della Roccaccia , tra’ quali per 
fondo di vivo fallo , e Icogliofò rapidamente Pende incaA 
fato, c rifiretto il Tevere quali Pmprc fra falli , e (cogli, 
il Forello prende il nome . Quindi va a battere in uno di 
fmifurata grandezza , e non guari più giù precipita nel ter- 
ribile, e rinomato palfo dell’Inferno. Dove mi è fiato 
Pmpre fuppollo efiervi una profonda voragine , che anti- 
camente inghiottì un’inchiódata di legnami di quelle , che 
ancora.prelentemente approdano alle ripe di Roma , e che 
più comunemente fi chiaman Chiode . Da quello inghiot- 
timento fi pretende abbia prefo l’anzidetto terribil nome , 
che o vero, o falfo ch’e’ fia, tale ne corre per que’ paefi 
tra gli abitanti men rullici la tradizione. E collo fielfo 
nome d’inferno vien chiamato anche quel ratto, che_» 
refia in mezzo agli altri due nominati il Trabbuzzolo , e 1 ’ 
Infernetto. Trovanfi ancora in quello tratto di corlo di 
poco più d’un miglio due parate, o palizzate da pelea— , 
che propriamente fi chiaman pefcaje : La prima al Molino, 
e la feconda a S. Romana , che è una chiela diroccata alla 
delira fponda , e non molto lontana da S. Gregorio altra_* 
chiefa pur diroccati} . Dalla parte di Salviano fono in più 
d’un luogo le fponde impraticabili, e particolarmente al 
parto degli Uncini, ed alfai più difafirofe dell’altre oppo- 
ne della Rocqaccia, per cui , febben pericolofe, ed in_> 
qualche palso inaccelibili volli meglio, che potei dipo- 
rtandomene profeguire l’intraprefo mio viaggio per ocular- 
mente, e minutamente informarmi di tutto. Quindi tor- 
nalo 
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nato indietro, e (colatomi affatto dalle fponde ripigliai 
il cammino pel monte di Salviano per riconofcere ben bene 
anche quello , che per verità non è punto buono finché 
non fi feenda al luo piano . Donde riprefi il corlò del Te- 
vere fin quali a Bafchi . Giacché in non molta diftanza vi 
fi trovan rinchiufi nel tratto di circa un miglio con groffì 
fcogli in mezzo all’alveo cinque altri ratti, che così ivi, 
e più fu , e più giù fi chiamano le maggiori di lui rapidità, 
e cadute. E fono di Ceccante : Del Molinaccio-: Della_» 
Cappella: di ValvatTori : E delle Rotelle, che è il più 
pericolofo . Ora dacché pafsata abbiamo la rapidità mag- 
giore del Tevere fa d’uopo di feorrere de’remedj per ren- 
dervi praticabile , e ficura la navigazione . Cerchiato dun- 
quedi quelli, che ci fuggerifee il noflro Cornelio conie_* 
più facili , e men difpendiofi , e più ficuri , che fono cer- 
ti ponti a curii , che fi vedono delineati da lui nellp quin- 
ta , fefia , e Jet Urna figura della parte prima . E partico- 
larmente poi nelPottava , in cui ha delineato quel da ufarli 
nello lìdio Forello; ed in cui con valide ragioni dimolìra , 
che faran più riufcibili , e men foggetti ad elfere danneg- 
giati dall’urto impetuofo della corrente nelle piene , che i 
folìegni. Tuttoché ancor quelli nella quattordicefima , e 
quindtcefima della parte prima fieno delineati da lui : Quel- 
li con incredibil facilità da pochi uomini fi maneggiano ne’ 
fiumi, e ne’ canali d’Olanda , ove gli ho ben veduti, e_* 
fiffamente confiderai ancor io : Quelli , e divertì da quelli 
fi vedono anche ne’ nollri , e tre particolarmente nel Podi 
Volana , e nove nel canale che da Bologna conduce a Fer- 
rara . Nè fon molto difficili a capirli da coloro eziandio di 
telladura, che gli oggetti mifurano colla veduta corta <T 
una /panna. Ma perchè mi fi potrebbe ob jet tare oltre la_» 
grave, e groffa fpefa della fattura ancor quella del conti- 
nuo mantenimento , benché così grolfa , e grave qual for- 
fè fi fupporrà , ella veramente non fia . Rifpondo che vano 
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fi è il figurarli di poter condurre a fine opera cosi profit- 
tevole , e gloriola lènza confiderabil dispendio . Non è 
poco che li polfa fare, e che merto egli appetto al gua- 
dagno fi trovi quello fuperiore a quello lenza principio di 
paragone. Giacché tutti gli altri progetti fatti da ehi del 
palio del Forello ha trattato o non fono riulcibili , o di fpe- 
fa di gran lunga maggiore . Come farebbe il divertir Tac- 
que , ed indirizzarle per altra via delle vicine campagne. 
Ed il ridurre a fiato più comodo la ftrada del Monte di Sal- 
viano per trar poi dalle barche giunte ch’elle fodero al Fo- 
rello le robe che vi portafifero , e caricate lù de’ muli man- 
darle per terra fino al piano, e tornare ad imbarcarle in al- 
tre barche , che ivi fodero . Che lèbben io creda che vi lì 
potedc ridurre per averla nell’andarvi minutamente confi* 
derata vi trovo tant’altre difficoltà e nel disfare , c rifare i 
colli da barca per ridurli a balle da fonia, e da quelle a_j 
quelli , e nel cavare il vino dalle botti per metterlo nerba- 
tili , e tornar pofoia a travalàrlo per rimetterlo in quelle , 
che non mi pofio indurre ad accordarlo . Tantopiucchè 
nel vino corififier dovendo qualche parte del tralporto 
bifognerebbe tenere alle fponde d'ambedue i luoghi del- 
lo fcarico , e ricarico, e dello sbarco, e rimbarco ma- 
gazzini aperti con uomini fedeli , e capaci , e befiie pron- 
te con barili a caricarli , ecentinaja, c centinaja di botti , 
perchè quelle di lòtto al Forello non fi potrebbero nè per 
acqua , nè per terra riportare . Nè il caricare al porto di 
Pontenuovo le barche di balle da fonia , e di barili , o per 
rimetterle pattato il Forello in colli , e botti, o per tras- 
portarli in balle, e barili al Porto di ripetta per altri in- 
convenienti , che ne lèguirebbero , che troppo lungo farei 
a numerare, verrebbe bene. «Dimodocchè quelli aggiunti 
ad altri molti , che in trafporti d’altre robe s'incontrereb- 
bero , m’obbliga a far ritorno ai primi due proporti rimedj, 
nella cui riufeita non cade difficoltà , o dilputa veruna . 

£ Seppu- 
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Seppure non forte quella di chi talora per mera mali- 
gnità , cd invidia cerca di far comparire imponibili gli al- 
trui progetti lènza niun riguardo al -danno del pubblico be- 
ne, ch’eflTer dovrebbe Tunica mira di qualunque onert’uo- 
mo . Ed in si fatta guifa fi toglie la gloria ai degni autori 
di e(fi . Come da Elio Gracile fin dal tempo di Nerone fu 
tolta a Lucio Vetere luogotenente generale delle fue armi 
in Germania , che per mezzo d’un canale aprir voleva Ia_» 
comunicazione tra la Mofella , e la Sona. E quindi col 
Rodano, e Reno , dove quella sbocca in quello, e quella 
in quello paflar navigando ai marini lidi lèttentrionali , ed 
òccidentali , in cui ambedue refpettivamente fan capo. 
Conforme Tattefta Tacito infine del tredicefimo libro degli 
annali dicendo : Vetin MoJJellamque , atque Ararim fiati a 
in ter ulrunqucfoffa connettere parabat , ut copie per mare 
dein Rbodano , (fi Arare fiubvethe , per eamfiojfiam , mox 
pluvio Mojfiella in Rbenum , exin Oceanum decurrerent , 
fublatifque itincrum difficultatibus navigabilia inter fe occi- 
denti r , fieptentrionifique li flora fierent . Invidie operi He- 
lius Gracilis Belgica legai us : Onde non è nuovo , che la_> 
malignità , e l’invidia abbiano lempre mai e anticamente , 
c modernamente calcato il piè full’opere più infigni , e fò- 
pra Tinvenzioni più gloriole, e che baldanzofamente ne 
abbiano trionfato . Potrebbervifi anche introdurre alcuni 
altri ordegni , che nella fuddetta fefla figura della parte 
prima propone Cornelio per fegar pietre , trevertini , mar- 
mi , e legnami d’ogni lòrta a molte leghe per volta . Ma 
credendo che limili ordegni fieno d’imbarazzo aH*acque_» 
del Tevere , c che impedir portano in qualche modo la na- 
vigazione mi parrebbe più proprio l’introdurli altrove den- 
tro Roma , ed il fervirfi dcll’altre fue acque in que’ luoghi 
di maggiori loro cadute . Dove introdur fi potrebbero an- 
cora gli altri, che lo rtefio Cornelio propone nella figura 
ventreefima della parte prima per arruotar marmi , e farti d’ 
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ogni Torta, o col fervirfi delle {lette acque, o d’altre più 
comode, e proprie. Dacché per levare gli fcogli , e fatti 
che fi troveranno in detto corfo di Tevere potran fervire 
non folo le già propolle mine , cd i cadimi delineati da lui 
nelle prefate nona , e decima figura , ma l’altro delineato 
nella ventefìrna della prima parte dal rnedejìmo . Ed il con- 
tinuo ferpeggiamento che fa nel correr vagabondo per la_, 
Teverina abbreviar lì dovrebbe col metterlo piucchè fotte 
poflibilc a retta linea con atta, e capace arginatura data 
che fi folTe la dovuta egualità , e pendenza al Tuo letto per 
impedire l’invafione , ch’egli Tuoi fare pór lungo, e largo 
tratto di quelle milère campagne colle Tue piene. Nè qui 
mi ci llarò più minutamente a trattenere ; giacché fecondo 
il bifogno converrà di mano in mano fin ad Ortc ricorrere 
ai proporti rimedj . poiché per le corrofioni che può fare , 
e fa continuamente a cagione della' mancanza del dovuto 
equilibrio, per cui la corrente va più nell’una , che nell’ 
altra fponda a battere col vivo di Tua forza propone Corne- 
lio i pennelli , che fi vedono delineati nella tredicesima fìgu~ 
ra della parte prima . E fi vedono ne’ fiumi, e canali di 
Fiandra, e d’OIanda, ed altrove frequentemente ancor 
ne’ nortri . Nè quelle cominciano , conforme mal penfimo 
alcuni dalla fuperficie dell’acque , ma dal fondo in cui fon 
Tempre più veloci per avere ogni mobile maggior attività , 
dove comincia il Tuo moto, che nella parte lontana . E 
nel fondo rodendo a poco a poco tanto s’internano , e s’in- 
cavernano nel terreno che non ettendo la di lui fuperficie 
più fortenuta dal lor corpo nella declinazione delle piene , 
o maggiormente opprelfa dal peli) delle piogge , che nel 
cadere l’inzuppano s’apre , e dal terreno unito fi feompa- 
gna. Che recando non piccolo oflacolo al libero patteggio 
delle barche fi dovrà uguagliare il fondo, in modo che 
contrattar porta alla parte opporta il lùo equilibrio . Ag- 
giurtata , e (labilità la navigazione da Pontenuovo ad Or- 
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te coll’aver fuggerito il modo facile di levar tutti gli ora- 
coli che l’impedifcono . EdaOrtcfino alla foce della Ne- 
ra pel piccolo tratto di due miglia , che v’è di difianza na- 
vigandoli già il Tevere credo d’aver concludentemente 
• provata la feconda parte eziandio di mia propofizione . 
Imperocché a chi oppor mi potrebbe il difetto delle livel- 
lazioni rifpondo di non averle credute per ora neceffaric, 
e per elfere Hate fatte in divertì tempi da divertì profefTor», 
e fpecialmente d’ordine della S. M. d’Alelfandro VII. da_* 
Evangelica Olivieri degniamo mio concittadino , chele 
riporta nella pianta Campata , e dedicatagli da lui . E fpe- 
cialmente altresì da Cornelio non mcn degno mio diretto- 
re in altra pianta Campata , e difunita dal fuo trattato che 
non ho potuto mai trovare . E per aver in animo di farle , 
qualora mi verrà più in agio , ancor io, conforme dirò al- 
trove . E per doverfi necelfariamente fare da que’ profellori 
che regolar dovran l’opera allorché fi farà fiabilito il co- 
minciarla . Dacché provato concludentemente fi è che noa 
è fiata, e non è imponibile . 

Siccome imponibile quali fi è modernamente creduta 
da certuni, i quali con nuova livellazione fitta con 1S- 
&LJ1S1TO ifirumento forfè di quelli nuovamente inventati 
da loro fi fon lufingati d’eflcr giunti alla fublimità del fa- 
pere , e d’efier tenuti per la pretefa fquifitezza , e molti- 
plicità d’altri nuovi firumcnti fublimi , ed infallibili li- 
vellatori . Ed io quanto a me, che: fine ira & {lutilo , 
quorum cau/as procul babeo : perchè non li conofco ncque 
jnjuria , ncque beneficio : ed intendo perciò per la fòla ve- 
rità di parlare dico che ne ho , ma colla dovuta difiinzione 
d’un foggetto all’altro pereffervene molta, ogni maggior 
venerazione, e ftima per la teorica , epoca, o niuna per 
la pratica . Perchè fochcfimili ftrumenri , benché noti., 
così fquifiti fono fiati inventati anche altrove , e fpecial- 
mente in Olanda da molti, etra quelli dal nofiroCorne- 
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lio , ed in Francia da monsù Piccard , e dai nominati d a_i 
lui nel ilio trattato . E perchè tengo per cattivilfimo feg no 
la compiacenza , ed il diletto della fquifitezza , e quan tità 
degli drumenti in chi li deve adoperare lènza veruna fog- 
gezion di guadarli avendo per lunga ofTervazionc conof ciu- 
to, chenon idà bene a profondità chi fi trattiene , e di ver- 
te nella fuperficie . Gli dudenti che fan incetta di libri di 
fquifita , e rara dampa , e li legano in cuojo dorato , e_» 
cudodilcono con efatta mifura in ben lavorate fcancie rare 
volte gliaprono, ed aprendoli talora gl’intendon poco . 
I cacciatori, che hanno lo Ichioppo guernito d’argento 
con i (qui fita canna , e fucil bolinato con caricature agg iu- 
date fono i più difaddatti , e poca preda portano acafa. 
£ così d’altri dilcorrer fi potrebbe lungamente , fè il lòver- 
chio dilcorrerne non fode nojolb . Replicherò bensì che 
taluni per cercar con peregrine invenzioni d’acquidar no- 
me, o non ne acquidan mai punto , ofe punto acquidato 
ne anno Io perdono. E quanti lafcerebbero fama maggiore 
di loro in molte colè dopo morte , le meno in vita ne ave£ 
/èro proccurata d’alcune? E quanti fe diffimular la fapefle- 
ro eziandio l’accrelcerebbero ? Conforme ce ne ammaedra 
Agricola, di cui fcr'tve Tacito ^ che ipfa di jjìmulatione fa- 
rri* famam ouxit \ Così i moderni livellatori rimali fareb- 
bero nel lor credito , e dima , fe contentati fi folfcro delle 
loro livellazioni ogiude , o non giude ch’elle fieno , giac- 
ché il làper giudamente livellare non è l’operazion più faci- 
le, che nella profelfione fi faccia . E non avefièro progettato 
dove il derivar canali ,dovc rientrar nell’alveoj dove l’inca- 
nalare il medefimo Tevere , e dove forare ancora le monta- 
gne , che oltre alPeccelfivo difpendio , che fi farebbe nelle 
derivazioni, e l’altro non piccolo del continuomantenimen- 
to partorirebbe molt’altri dilòrdini e mali . E tanti quanti 
j. partorir ne può l’acqua corrente, che non avendo fempre 
I ridetto corpo aver non può fempre lo dello moto . Che ha 
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fatto credere a chi ne ha avuta notizia che il progetto fia 
fantaflico, ineicguibile , ed ideale . EtTendo tutte l’aper- 
ture , piegature , e torcimenti , che fi fan fare ai fiumi pe- 
ri colo fi (firn e maiTìme nell’efcretcenze , nelle quali ad ogni 
incile, e sbocco d’ogni canale Tetterebbero le mitcre cam- 
pagne vicine foinmertè , c divorate. Inguifacchè tante fa- 
rebbero le fommerlioni , quante l’etcrefcenze col totale—» 
interrimento de’ canali , ed il Tevere tornerebbe con tutte 
le fue acque fcnz’alcun dubbio fe non nelle prime , nelle • 
fuflfeguenti certamente in breve tempo nel letto fuo . Od 
altro ne prenderebbe con maggiore èd irreparabil danno 
de’ terreni aggiacenti , Avendo i fiumi attenuto dominio di 
cangiare a lor piacere la refidenza , e di correr ivi con mag- 
gior forza , ove più grande trovano il rendimento per ar- 
ricchire, ed impoverire a capriccio, ed a feconda del lor 
naturale, e far ridere, e piangere or uno, or l’altro de’ 
laterali lor confinanti , Ed avendolo il Tevere per la fua 
rapidità piucchè gli altri ha fatto, e farà prendere a chi 
non ne ha pienacognizione molti , e molto grotti abbagli . 
Di cui uno fi è quello di coloro che Io credono inferiore a 
parecchi altri fuppofti di maggior corpo d’acqua . Quando 
egli colla fua velocità nc /caricherà nel mare in un’ora piuc- 
chè quelli in due , e in tre. Tantoché s’ella fi moltiplicaffe 
potrebbe eziandio uguagliare i maggiori , Dovendoti anche 
riflettere agli obelifchi, che ha portati fui dorto fino alle ri- 
pe di Roma . Particolarmente al Vaticano tutto d’un pezzo 
di quella fmifurata , e greve mole deferitta efattamente da 
Gianpietro Bellori nella vita di Domenico Fontana , che 
nel pontificato-di Siflo V. Perette , ove dice : £’ l'obelifco 
di granito ro jfo dai Latini chiamalo Marmo tcbaìco coli ta- 
gliato dai monti di Tebe d' Egitto fenza "figure , o geroglifico 
alcuno , e la fua altezza afeende a palmi cento fette , e mez- 
zo , fenza la punta alta fei palmi . La larghezza da piedi fi 
dilata dodici palmi , e minuti cinque , ed in cima fi rejlrin- 
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ge ad otto palmi , c minuti cinque. Onde moltiplicata geo- 
metricamente l'altezza , e la larghezza viene ad (fiere quafi 
palmi undicimila , e ducento quattro meno circa un fedicefì- 
mo di palmi cubi . Dal che facilmente fi comprende ancora 
il fuo pefope fondo ogni palmo cubo del medefimo fa fio libre 
ottantafeì fi trova che l'obelìfco Vaticano pefa libre novecento 
fettantatre mila cinquecento trentafette , e trentacinque^j 
quarantottefmi , che è per appunto ìlpefofuo : O dicano 
adefTo che fu inferiore a parecchi altri egli che fòrtien limili 
peli , e che al folo Po cede in Italia il primato ? E che per 
la fua rapidità ha la particolar prerogativa di richiamar to- 
rto a le nell’innondazioni l’acque difperfè, e farle col fuo 
nerbo , e vigore tornare immediatamente ubbidientirtime . 
Laddove gli altri ve le lafciano in molti luoghi con lunghi, 
ed anche perpetui rillagni . Onde primacchè i moderni li- 
vellatori arrifehiati fi fodero a fare i lor progetti farebbe 
flato neceffàrio l’aver avuta lunga pratica della natura dell’ 
acque fue del loro corlo ordinario, e flraordinario delle 
linee che fanno , e polfon fare, la certa notizia della qua- 
lità del terreno, edelfito, c l’efatta informazione di tut- 
te l’altre circoftanze , che aver non fi può in una breve—» 
permanenza, e nell’eflervi flati folo una volta. E molto 
più aver la debbono coloro, che ufi fono a veder folamen-r 
te il Reno, ed il Po, c qualch’altro fiume di Lombardia . 
De’ quali per noftro avvertimento affai a propofito dice il 
già mentovato Bonini a car. 234. del fuo Tevere incatenato , 
ove ha trattato di quefla materia con fior di dottrina : Che 
tutti gli architetti ed ingegneri di Lombardia avendo fempre 
occupata la mente dalle fpecie degli effetti de' fumi di quel 
paefe non fan difeorrere degli altri , che alla conformità di 
quelli ; e di qui avviene , che piti d'uno volta non accertano i 
rimedj : Tantoché farebbe fiata per i noflri moderni livel- 
latori anche neccflaria una perfetta , e lunga fperienza ac- 
quiftata dall’aver fatte limili operazioni almeno indetti, 
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ed in altri molti fiumi , fèbben tutti fieno di ver fi af- 
fatto fra loro di moto, e di natura. Avendo voluto in 
quelli eziandio farci vedere i fùoi alti , ed incomprenli- 
bili prodigj l’Onnipotenza. Perappunto come continua- 
mente li veggiamo nelle più minute fronde degli alberi, 
e negli animali più piccoli per non dire de’ grandi , e delle 
voci , de’ portamenti , e delle fifonomie dell’uomo , la cui 
prodigiofa diverfitàè ad ognun troppo nota-. Loche unito 
infieme obbliga gl’intelligenti pratici profdTori ad efferc 
affai cautelati in proporre novità , e a non parlare così fa- 
cilmente , e così prefio come effi an fatto . E come fan_j 
tutti coloro che o riguardano meramente la corteccia de’ 
luoghi , o li confiderano fblo fulle carte, in cui i monti, i 
colli , i piani , i fiumi non apparirono più alti , più lar- 
ghi , e più cupi di quel picciol rilievo , che ricevono dai 
colori, co’ quali fono delineati. E credendo forfè , clic 
Roma, o fia il Mugnone , dove il fèmplict Calandrino 
andava in cerca dell’Elitropia , od il Campo dimontiel, 
ove combatteva co’ molini a vento il favolofo D. Ghigiot- 
to , fpacciano oracoli , dottrine infallibili , fuperiorità, 
edifprezzo. E non fanno, che in Roma oltre all’efTervi. 
uomini verfati in ogni genere di letteratura , e di feienze 
quanti effer ve ne poffano in qualunque altra metropoli , 

• Ve ne fono eziandio alcuni , che fenza fquifiti drumenti di 
nuova moda , e di novella invenzione livellano, efeanda- 
gliano perfettamente le perfòne ? 

Io poi tutto all’oppodo di quedi grand’uomini mi fo- 
no ingegnato dinonufeir mai del letto del Tevere . Per- 
chè ho creduto , ch’egli come cerca per la via più facile di 
giugnere al mare per legge naturale non men fua, che di 
tutte l’altre acque di far ritorno a quel principio , donde 
n’ufcirono . E per legge infallibile del divin creatore.-» 
che cel atteda col dirci nel capo i. deH'Ecclefiade , che 
omnia flumina intrant in mare , & mare non redandat . 

Per- 
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Perché tanti ve n’entran per una parte , quanti ve n'efcoa 
per altra: ad loca tri utidc venerarti flumìna revertuntur , ut 
iterar» Jluant : E perchè ho creduto ancora che delle ftra- 
dc che prende, ed ha prefè , abbia la natura Caputo info- 
gnargli la migliore. Verità conofciuta affai bene ancor 
da Tacito coll' averci detto in fine del 1. lib. degli annali che 
opfume rebui mortalium confuluijje naturarti , qua fua ora 
fiumininibus , fuos curfu : , utque originem , ita fina dede- 
rit : Laonde tutto ciocche fi può fare al noftro fi è di age- 
volargli la ftrada , ch’egli ha già prefà , e levargli quegli 
oftacoli, che gli fi fon frapporti o per trafeuraggine de’ 
vicini poffidenti , o per altri ftraordinarj cangiamenti fat- 
tigli dal progreffo del tenipo , che tutto muta . £ con tal 
fondamento ho pocanzi propofto di metterlo quanto fi* 
poffibile a retta linea per la Teverina , e d’abbreviargli il 
cammino allungatogli dalle tortuofità , e fèrpeggiamenti, 
che è per appunto quel che cercano tutti i fiumi per natu- 
ra . Avvengachè circolino naturalmente Tacque per inter- 
ne vie del globo terrertre inceffantemente conforme circola 
il fangue per le vene del corpo umano. E ficcome ceffereb- 
be egli di vivere cefTando la di lui circolazione , finirebbe 
il Mondo , fè finiffe anche quella . E finirebbe ancora , fc 
Taltrecofe create defirtefferoda quel moto perpetuo , con 
cui la divina provvidenza lo mantiene . Per la qual co fa an 
cercato Tempre gli uomini di fènno d’ajutar la natura per 
non s’avvenire in que’ guai , in cui onninamente s’avviene, 
chi le fi oppone . Perchè cll’è ftata , e farà Tempre nimica 
dell’arte qualunque volta querta non la fecondi , e guarterà, 
e rovinerà qualfivoglia Tuo attentato. E per lo contrario 
inclinerà volentieri a lafciarfi maneggiare da chi lacono- 
{ce, c v’ha amicizia . Nè fò quanto regger polfa il morivo 
de’ moderni livellatori d’aver propofta la fabbrica delle 
pefcaje nella Teverina, che dirizzato', come dicono il fiume 
per la maggior velocità , che acquiftata avrebbe la corren- 
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te, le disfarebbe d’ora in ora maflìme nelle piene infalli- 
bilmente, e porterebbe un continuo inlòffribil difpendio. 
E molto più ne porterebbe il mantenimento de’ molini , e 
d’altri edifizzi , che pur vi propongono colla derivazione 
dell’acqua. Perchè fi rimarrebbero ben lòvente invali , ed 
interriti dalle mcdcfìmc piene . Nè fi ricordano d’aver det- 
to, che da Bofcaglieto fino al mare non (i trovano più nel 
• Tevere pelcaje a ufo di molini, ed altri fintili edificj, e 
che elTer non vi ponno a cagione della rapidità di fua cor- 
rente ! £ non fi ricordano , che tra Bofcaglieto , e ’l ma- 
re v’è la pefcaja di S. Romana , ed un miglio , e mezzo più 
giù di Bafchi il molino del conte nominati pur da loro ! E 
non fi ricordano di tutti quelli , che fono in Roma tra 1* 
Orfo , e Ponte rotto ! Rotto non per altro dalla furia delle 
piene, che per mancanza del dovuto equilibrio . Portan- 
do maggior pefo la finifira che la delira, c ricevendo di 
fianco il filone, che ricever dovrebbe di fronte. Come 
tutti i ponti ben regolati lo riccvon fempre dirittamente 
negli archi di mezzo , che Ibno i maggiori . E per quella 
rottura ha lafciato eziandio i nomi antichi , che avea di 
Fulvio, di Palatino, di Senatorio, e di S. Maria. Se 
dunque i moderni livellatori fi ricordartero di ciocché an 
detto, c più maturamente riflettelfero a quel che dir do- 
vrebbero non avrebbon propolle colè, che non reggono , e 
non polfon furti fiere, che pur procede da mancanza di ne* 
ceflaria pratica . Oltre di che l’alveo da farli nel dirizza- 
mento da lor propofto far fi dovrebbe in modo, che col cre- 
der egli di larghezza non ilcemalfe di velocità la corrente , 
e nulla perderti il di lei corpo della necefiaria portanza per 
regger le barche . Ned è così facile il faper prendere la di- 
rittura, e l’abbreviamento ne’ cangiamenti degli alvei per 
invitar fempre l’acque laddove più inclinano , c metterle 
per quella via , ch’elle prenderebbero , fe fpontaneamentc 
li doveflcr cangiare . Eppur nenuneo quello ballerà fenza_. 

. una 


Digitized by Google 



NAVIGATO, E' NAV 1 GABIL E. 43 

una profonda, e particolar notizia, e pratica della pro- 
porzione delle dimenfioni , acciò il nuovo alveo fia atto a 
ricevere agiatamente il corpo d’acqua che gli fi vuol dare i 
E tuttociò dipendendo da lunghiflìma fperienza torno a_» 
dire che ognun fi maraviglia, quando vede arrifehiarfi a 
progettare chi non ne ha punto, od affai poca , come i 
noftri moderni livellatori . Che fono perciò traboccati in 
varie altre contraddizioni, ed errori evidenti, ed incon- 
tratagli. Particolarmente nel calcolo , e nel ragguaglio 
della mifura delle cadute non meno, che della fpefadei 
feudi 370000. , che fecondo il lor progetto richiederebbe 
l’opera. Del cui utile evidentiflìmo non avrebbero avuto 
alcun minimo dubbio , fé informati foffero , come dovreb- 
bero , delPeforbitante danaro , che fi fpende nel trafporto 
delle grafee, e di tutte l’altre robe per terra, ddfito. 
Arade, efienfione, e giro dello Stato. Ed aveffer faputo 
tutto ciocche gli conviene , e difeonviene , che è la prima 
cofa , che neceffariamente Paper dee chi in qualunque ella 
fia intraprende a Pervire un Sovrano per indurlovi , o di- 
Aorvelo . Che Pe fi fàpeffe non fi vedrebbero i continui 
{concerti , che tuttodì fi vedono negli Stati . Quella però « 
una cognizione , che non s’acquift* nè dalle facoltà mate- 
matiche, nè dalle filofofiche . Ma dalla ben organizzata», 
naturai quadratura deliamente efércitata nel dilettevole, 
e Pubiime Audio del vafio , c maraviglioPo libro del Mon- 
do da chi • . 

- — — more: bominum rnultorum vidit , & urbe : . 

E profèguendo a parlare di loro contraddizioni , ed errori 
dirò d’avere offervato , che avendo prima nella lor relazio- 
ne deferitto il Tevere per un’impetuofiffima furia Peatenata 
quali infòfferente di ritegno l’imprigionan dappoi in una^. 
chiuPa coll’altre particolarità che da loro AclTi qui preffo 
ora fent irete: Attenendoci dunque a quef elezione di deri- 
vare un canale fembra opportuno di cominciarlo appunto paf- 
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fato Pontenuovo , cioè attaccandolo ad ejfo ponte con fare una 
cbìufa nel Tevere per derivarlo : che fono loro preci fè pa- 
role . E queflo , che come ho detto, è il primo di tutti 
gli altri' che propongono deve efTer lungo , conforme effi 
dicono , fette miglia , e più , quante ve ne fono da Ponte- 
nuovo alNeflore. Crederei che dovendoli parlare ad ufo 
d’arte per dare a vedere che l’arte s’intende avellerò dovuto 
dire di cominciare il canale in fine dei fette miglia alNe- 
ftore, dove fe l’opera fi faceffe da intelligenti profeflfori lì 
comincerebbe . E cosi trovo che an detto ne’ loro trattati 
gliefperti, e pratici autori. Giacché agli sbocchi, e__» 
non agli incili , fecondo i ben noti principj elle van comin- 
ciate, e fino a quelli profèguite, e terminate . Tutto all’ 
oppoffo di ciocché fi propone da loro . Ond’io, che fb 
quanto è facile a chi fcrive il prendere abbagli avrei voluto 
credere pura inavvertenza queflo loro; e tale creduta l’a- 
vrei , fè prefb non l’avelfèro fèmpre in ogn’altra derivazio- 
ne, che anno propofla . .Soggiungono poi : fi vorrà anche 
farli due banchine laterali di cinque palmi di larghezza per 
ciafcheduna con un arginetto di qua , e di la formato dalla 
fic fa terra , che fi caverà , e nella ripa del canale fi far anno 
di quando in quando alcuni por ticelli capaci d'urta barca , do- 
ve cjfa fipofa ritirare , quando t'incontra con un'altra : che 
fon pure loro precifc parole . Or non parvi egli vedere que’ 
rrgagnoli d’acqua piovana con quelle piccole barchette di 
carta, o di cartone, che fanno i fanciulli per appunto 
quando con arginetti di terra colle lor porticine gli hanno 
in un qualche fito o di cortile , o d’orto , o di giardino ri- 
ftretti ? Quindi dopo altre proporzioni capricciofè con- 
chiudono il difeorfo così : Nè noi altresì nel proporre queflo 
modo di navigazione abbi am creduto defibire una manier.i—* 
facile (fc, come farebbe quando fi potè f e profeguire un cana- 
le lateralmente al fiume da Pontenuovo alla Nera : che fon_» 
parimente loro prccife parole j Dimodocchè k fofTc pofft- 
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bile Cerna aver riguardo al lungo tratto che v’è ed a_. 
quel di più che riguardar fi dovrebbe l’avrebber propollo! 
Puolfi egli fentire llravaganza maggiore ? Quelli farebber 
progetti da farfi , Ce il Tevere portafie lèco quell’oro int- 
menfò , che richiederebbe lafpefa! Ma pur troppo altre 
fìravaganze quantunque non paragonabili a quelle fi fono 
ultimamente vedute in propofito di cangiamento d’alveo 
nel noflro povero Stato per la pochilfima pratica de’ pro- 
felfori ? £ ne fon ben frefche , e più ancora che delle mo- 
derne nofire livellazioni le memorie! Quello è un gran.» 
punto ammirativo , le fidamente ci vorrà riflettere l’accor- 
to gentililfimo mio lettore . Che dovrà fermamente crede- 
re , che i tagli , i canali , i cavamenti nuovi in qualunque 
modo efTi fi facciano fono le operazioni più malagevoli del- 
la profelfione , e che forfè piucchè qualunque altra richie- 
dono lomma fommilsima cfperienza che mefla a cimento 
colla necefsità leuopre , ed inlègna colè così innafpettatc, 
e così brevi, e facili ad effeguirfi , che la teorica non fo- 
gnò mai d’inlègnare, e d’inventare . £ con un elèmpio , 
e con una parità evidente del nollro efpertilsimo Niccola 
Zabballi , che ha inventate lènza punto punto di lume d* 
alcuna feienza tante ingegnofifsime macchine, quante lòn 
quelle, che ci ha fatte finora vedere, e quante colla fola 
pratica ne va continuamente inventando , làrò per compro- 
varlo . E giacché la borfa mia dar non gli può una penfio- 
ne di cento feudi il melè , come gli darei ben volentieri , 
ancorché non lo conolca di villa , fe potefsi , voglio alme- 
no perpetuarne in quelli fogli colla breve commemorazione 
che ne fo ora per mera giullizia , la memoria . Vengan pu- 
re i teorici , ed i primar j , che io pregio , e rifpetto quant* 
alcun altro pofla pregiare , e rifpettare, e dican fpalsio- 
natamente, e fènz’impollura , fè elfi colla loro teorica-, 
giugnerebber mai ad immaginarfene alcuna ì E lè ilìruir vi 
laprebbero i loro fcolari , come egli v’ha illruito il nipote, 
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che v’è divenuto pur bravo? Or fappia il lettore che ne’ 
lavori che lì fanno ne’ fiumi, ne 1 canali , e nelle dighe d’ 
Olanda ve n’è più d’uno di quelli tali : Che lì riderebbero 
di quegl’intoppi , clic (paventati hanno nel nolìro Tevere, 
perchè non ufi a vederli , i nolìri moderni livellatori . Co- 
me fe ne rife il nolìro Cornelio allorché d’ordine di Cle- 
mente X. andò afarneefatta ifpezione da Perugia fino a 
Roma. E ne riportò la pianta di tutto con cinquanta di- 
fegni di diverfe macchine non più vedute in quelli paelì , 
donde poi tralTc l’evidenti dimofìrazioni dell’aureo fuo 
trattato, conforme egli alTeri Ice nel proemio. Ne quello 
celebre profelfore nato , ed allevato tra Toperazioni con- 
tinue deU’idroftatica , e verfato nelle facoltà matematiche 
alnien quanto i moderni livellatori dubitò mai della navi- 
gazione di quello fiume dentro il fuo alveo . Ond’io rifpet- 
to alle derivazioni de’ tanti canali propolli da loro in luo- 
ghi , dove Tacque fue fon magre, e lottili, che fecondo 
la lor relazione non eccedono in alcuni l’altezza d’un pal- 
mo , fu cui è fondata la maggiore, o forfè Tunica elfenzial 
mole de’ lor progetti riflringo per ora le mie obbjezioni 
I così. O i canali làran di fondo uguale a quello del Tevere, 
opiù bafio, o più alto: Se uguale ne feguirà che Tacque 
per ragione dell’equilibrata declinante li fpanderanno 
ugualmente per l’uno, e per l’altro. Tantoché effendo 
unite lottili , e magre faranno divife infufficienti alla-, 
navigazione : Se più baffo trarrà lèco per ragion della mag- 
gior declinante tutta l’acqua dell’altro . Che ognun che__* 
abbia qualche lume può di leggieri comprendere , che per 
la minor capacità del nuovo, ch’elTer dovrà necelfariamen- 
fc più tiretto del vecchio non potendo ricevere quell’intero 
corpo d’acque , che quello riceveva nell’efcrefcenze innon- 
derà col totale ellerminio le vicine campagne non meno 
che le lontane . Nè faran valevoli a ritener la loro impe- 
t tuofilfima violenza nè ferre , nè chiitfè nè qualfilìa altro ri- 
tegno , 
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tcgno , o regolatore che vi fi poteffe fare . Ma tutto o fa- 
rà da effa roverlciato, e disfatto, o vi pafferà (opra oltre al- 
tri molti difordini che potrà partorire . E le più alto Tac- 
que non vi potranno entrare Ce non che nelle piene . Ed in 
quelle non potendoli per i pericoli , che allora vi lono , na- 
vigare fi rimarrebbe affatto inutile . Tantoché fi farebbero 
potuti attenere da tali progetti . E meglio affai fatto 
avrebbero , Cc aftenuti fi foffcro dalTaccettar l’incumbenza 
di dover farli . Imperocché il ricusarla alle volte accrclcc 
ai riculanti an2iccliè fcemi il concetto del lor làpere . Mafi* 
lime in certe aftrufiffìme, e Ica broli fli in e profeflioni , in_* 
cui quanto più s’opera , e fi ftudia tanto meno le ne com- 
prende, e quanto più iène comprende, tantopiù più a_» 
mille doppj a comprendere ne rimane . Onde non è vergo- 
gna il dire di non eflfer atto a fare una cofa . Vergogna fi 
è il farla, e farla male. 

Con ciò lafciando per ora ed i moderni livellatori , cd 
i canali , e l’alveo, ed il cammino che far vi dovranno per 
entro le barche pifferò a difcorrere di quello che far fi do- 
vrà da pedoni per trarle allo ’nsù per di fuori . Che effón- 
do in più d’un luogo impraticabile maggiormente alle foci 
de’ tanti foffi , e torrenti , che vi sboccano bilògnerà per 
neceffità farvi i ponti in tutti, ed altrove da per tutto 
ovunque ve ne farà uopo aggiuftarlo. E’ ben però vero, 
ch’ogni piccola larghezza così ne’ ponti , come negli altri 
paffì farà fufficiente trattandoli fidamente del comodo da_» 
potervi paffare il pedone, che per non incorrere nelle ri- 
gide, e ièvere cenfure della Gru Ica , non perchè ne ab- 
bia loggezione, e le tema per effere un regno, che leb- 
ben pretenda di ffendere il dominio fima tutta la repub- 
blica delle lettere Italiane per la locuzione non ha in_. 
verun luogo il tribunale da fare i procedi , chiamerò J’Al- 
zaja. M3 perchè tutte le voci , che con una fola nefigni- 
fican più fi devon fare ufuali, ed accettabili , conforme è 
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quella , clic fignifica colui , che pe’ fiumi colla corda attac- 
cata all’albero delta barca la conduce da terra contr’acqua . 
In alcuni porti di elfi però prendono i barcaiuoli barche 
aitai ufate , e di poco valore , e le vendono per quel che . 
trovano condotte che l’anno ove deggion andare tenz’aver 
la briga di ricondurle tanto più , quando non fon ficuri del 
carico nel ritorno . Ed io lòyr’una di quelle che andava», 
a Venezia navigai in buona compagnia per ifpalfo in Po 
da Torino a Borgoforte. Effondo però un rimedio poco 
ufuale per molti motivi , che neceltario non è a nume- 
rarli bilògnerà tempre provvedere all’aggiuftamento delle 
firade . In cui oltre i nominati difetti vi fi trovano in più d* 
un luogo alberi , e farti non piccoli , che dovrebbero citar 
rimolfi, e refpettivamcnte tagliati . Ed in qualch’altra fa- 
cendo angoli così acuti ne’ fuoi rivolgimenti il Tevere im- 
pedirebbe talmente il tiro delle barche, che folo a ff enti , 
fatiche , e perdimenti di tempo vi potrebbe pattare. Onde 
per rimediare a ciò proponendo Cornelio il piantare fulla 
loro cftremità un palo con un curio, fu cui correndo la 
corda delta barca raggirar vi fi polta facilmente, e fpedita- 
mente d’intorno, ed additandone nella figura 22, della — 1 
parte prima il modo a quella rimetto il lettore . Aggiu- 
gnerò folo , che te lungo il lùo corte) nelle laterali Iponde , 
e maggiormente nelle nuove lènza impedimento però dell* 
Alzaja , ode’ cavalli, che tiralter la barca , fi piantaltaro 
da per tutto in giuda, e proporzionata didanza, e fim- 

- 1 - metria pioppi , albucci , e faticoni fi fortificherebbero di 

maniera in progrefio di tempo , che non avrebbero più che 
temere. E quelle piantate facendoli co’ rami fiaccati dagli 
alberi grolfi delle predette tre fpecie , che nulla coftano , 
e di leggieri allignano , e crelcono rendono dappoi oltre—» 
all’ombra, e vaghezza danaro conliderabile allorché fi ta- 
gliano nel diradarli, e ve fe nepiantan de* nuovi. Giac- 
ché nelle fponde de’ fiumi può il prencipc fare qualunque—» 
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cofa che fia in benefizio del Pubblico per efler pubbliche..» 
fecondo il chiaro avvertimento del tejlo nella l. $~jf. de fiu- 
mi». F lumina publica , quee fluunt , ripxve eorum publica 
funt : £ quantunque la proprietà (petti ai padroni del fon- 
do , a cui fono annefTe non ponno farvi colà che pregiudi- 
chi alla navigazione : Ne quid in flamine publico neve in__3 
ripa ejus immitta s quo fiat io i ferve navigio deterior fìt, fiat : 
E’ difpofizione del medefimo tefio nella l. 1. ,ejf. Dovreb- 
befi perciò con fèvere pene proibire agli ftertì padroni qua- 
lunque opera impeditiva del libero, e fpedito pafTo dell* 
Alza ja come proibita dal tefto ifteflo nella fieJTa l. e ffi. 
pedefire iter . 

Tutte le difficoltà , onde ho favellato finora fono al- 
la fin fuperabili , e fi fupereranno co’ proporti rimedj , e fi 
condurranno le barche ad Orte fòlchè daddovero metter fi 
voglia mano all’opera , e feriamente vi fi vorrà penfare_» . 
Badando folo per agevolar maggiormente il parto alle me- 
defime di sbarazzar l’alveo di fotto al fuo ponte che io non 
proporrò di rifarlo per non incitare a reiterate grofle fpefè 
la Camera. Sebbene da chi lo defidera fi crede non ertere 
così eforbitanti come taluni hanno fupporto . Perchè fi' 
pretende di poterlo fu de’ piloni fteflì rifondare. Giacché 
non rovinò nè per gli urti dell’efcrefcenze , nè per vcron 
difetto dell’arte. Ma perchè fecondo ildifeorfo fatto dal 
nortro Cornelio fotto la figura ai. della parte prima il du- 
ca Valentino in tempo che teneva (fretto Bracciano d’afi- 
fedio , e dubitava del fòccorfò , che minacciava Carlo Or- 
fini , ordinò che fi tagliarti; l’arco verfo la torre . E perchè 
così sfianchcggiato , e fpofifato poi fi fcatenò dagli altri nel 
dì fatale de' 13 . di novembre del 151 4. nel ponti ficato di Leo- 
ne X. allorché- fu quella improvvidi innondazione, che il già 
nominato Bonini trovò fu d’un marmo alto dodici palmi da 
terra deferitta in cafa Gaetani , e riferita tra l’altre molte a 
car.59. del Ai, del fuo Tevere incatenato nel fèguente dirtico 
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Bis denos menfes decimo per agente Leone 
ldibus bue Tiberis unda novembri s adejl 
M. D. XI III. die 1 3 . novembri s . 

Pur quando mai fi penfafie alla fua rifiaurazione rimetter fi 
dovrebbe nel primiero antico fiato la Via amerina fatta.» 
aprire da Augufio autore del ponte , che Amerino fi chia- 
mava . £ Cornelio che per lo più tutto fpiana , ed agevo- 
la non lafciadi proporre nella fuddetta ventunef ma figura 
della parte prima il modo di rifarne parte anche di legno 
per difpendio minore. Checche però di ciò fia certo fi è 
che i guai grandi faranno , fe non addio in progrefio di 
tempo non molto lungo da Pontemolle alla foce di Fiumi- 
cino. Pofciachè diverrà quella pure, ficcome divenuta è 
quella d’Oftia impraticabile» conforme ripigliando palio 
patio il fuo corto procurerò di mano in mano di far vedere . 
Pontemolle dunque » che in tempo della Romana repubbli- 
ca da Emilio Scauro fu fabbricato , e che poi Milvio fu 
chiamato è fiato celebre per diverti fatti ne* fuoi dintorni 
tèguiti . Ed è memorabile non men quello riferito nel 2 . 
iib. delTifloria da Tacito fra Farmi di Vitellio , e di Vcfpa- 
fìano, che l’altro fra Coftantino , e Metcnzio riportato 
nella vita di S. Milciadc papa dal Platina . Ha avute egli 
pure fue diigrazie perctfere fiato rotto» c rifarcito più 
volte . E tanto è fiato più degli altri sfortunato , e fatale 
quantocbè grofiolanamente » e lènza veruna particolar cu- 
f a fia tèmpre il di lui ritàrcimcnto tèguito. Siccome pur 
troppo povero lacero » rufiico» e vile di g'rotlblanitfima-» 
ftruttura fi vede anche prefentemente . Avrebbe c^a pure 
in quel modo groflblano , con cui è fiato fempre trattato » 
uopo di qualche non piccolo fuperficial rifarcimento . Dac- 
ché il difeorrer ora di slargargli, e alzargli gli archi di 
foverchio tiretti , e baffi , e d’aprirlo in quelle parti , ove 
è troppo r inchi ufo non mi pare per la grotfa fpefa » che vi 
iì richiederebbe , e per altri motivi gran fatto proprio. 
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Quantunque di molto agevolerebbe , ed al corto dell’acquc» 
ed al paflb delle barche la navigazione . Siccome molto me- 
ro mi par proprio , e per le fteffè ragioni , e per altre affai 
affai più rilevanti, c per rulla paragonabili a quelle il diA 
correre di fare un taglio al Tevere a retta linea da Roma^ 
fin detto ponte , e da quello fin alla foce del Tevcrone, con- 
forme mi li fu ppone edere fiato altre volte da altri propo- 
fto. Quello però , che per i moderni Romani è un proget- 
to troppo arioto per l’ecceffìvità della fpefa non meno che 
per molte , e molto ardue difficoltà , che vi s’incontrereb- 
bero , che fuperflue fono a rammentarli , farebbe fiato aA- 
fai efeguibile , e facile agli antichi . Mi ton fempre perciò 
fiupito, nèbofaputo mai comprendere , come la magni- 
ficenza , il fallo , la fuperbia di quegli imperadori non ab- 
bia mai lor fuggerito il metterlo a retta linea dentro Roma 
con arginatura di forti muri , e ben intefe fabbriche, ca- 
pace a ricevere qualunque groffa mole d’acqua. Giacché 
Tappiamo , che Giuliocefarc meditò di farlo sboccar nel 
mare a Terracini : Tiberim Jìatim ab Urbe alta cxceptos 
fojfa , atque ad Circeum defiexot in mare ad Tarracinani^t 
deducere , quo fecurum , &• pronum mercatoribui curfum 
pararci ad Urbem : Così nella di lui vita Plutarco. E che 
neppure vi penfaflè alcuno dei 700. rinomati ingegneri, che 
“A chiamò a confulta Ottaviano per rimediare all’innondazio- 
ri allorché alveum Tiberit laxavif , ac repurgavit compie - 
tum olim ruderibus , fr adijiciorum prolapfionibus coar- 
tatami Siccome narra nella di lui vita Svctonio . Niuro 
però meglio penlàr vi potea , che Nerone , qualora dopo 
l’incendio di Roma delìinato avea di rifabbricarla col no- 
me fuo , conforme afferilce Tacito nel lib. 15. degli annali ; 
Videbaturque Nero condendo Urbis nova , & cognomento 
fuo appcllanda gloriam querere : Tantopiù allorché avido 
di cofe incredibili voleva colla direzione di Severo, c Ce- 
lere arditi ingegneri aprir con un canale navigabile la co- 
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municazione tra il Iago d’Averno ed Ofiia c fé dar princi- 
pio al lavoro : Nero (amen ut erat incredibilium cupi (or ef- 
fodtrc proxìma Averno juga connixus ejl ^ manentque vejli~ 
già irrita fpei : Lo JleJJo Tacito nelPifteJfo Uh. £ Svctonio 
v’aggiugnc nella di lui vita la mifura : Fojpim ab Averno 
Hojliam ufque ut navibus , nec tamen mari iretur longitudi- 
ni s per centum fexaginìa milliaria , latitudini t qua contra- 
ria quìnque reme: commearcnt : Nemmeno vi pensò Traja- 
iio quando Te fare quel gran canale , di cui parla Plinio il 
giovane nella lett. 17. del lib. 8. dicendo: Quamquam fof- 
fam , quam providentijjimui imperator fecit &c. : Del cu i 
principio febben non rimanga veruna ficura notizia con- 
ghietturano alcuni , che ftender fi potefie per la Valle dell’ 
inferno fino a Pontemolle. E finalmente nemmanco vi pen- 
sò Aureliano, feppur fia vero, ch’egli faccflTe ferrare il 
Tevere con argini murati e fuori , e dentro Roma per lun- 
go tratto . Ma comunque ciò fia non fi dubita , che fe al- 
cun di loro raveflfe fatto, farebbe il Tevere quella bella_» 
vifta, che fanno in drverlè città i grolfi fiumi , che diritta- 
mente vi corrono , e fiato farebbe di non poco rimedio all* 
inondazioni . Ed io intanto tornando a Pontemolle , do- 
ve lafciai l’intraprelò filo del dilcorfo dirò che il Tevere—» 
non ha colè di gran rilievo da olfervarlì fino al- Porto di ris- 
petta famoio già per la vicinità del fèpolcro d’Augufto , e 
refò ancor più famolò dall’inclite ceneri dell’invitto Ger- 
manico, che tra gli orrori , e gemiti del Roman tumul- 
luante popolo vi furon d’Antiochìa , ove mori , od iniqua- 
mente fu fatto morire , trafportate : Die 1 quo reliquia tu- 
mulo Angujli infìrebantur &c. dice in principio del lib.$, 
degli annali parlando di lui Tacito . 

Da quello però fin all’altro di Ripa fono così rilevan- 
ti , e continui i difordini , chefral’una, c l’altra ripa , o 
l’uno , e l’altro porto il Tevere non è oggi mai più naviga- 
bile . E come fe quello detefiabile sconveniente folle di_» 
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nulla ognun cerca in quel modo , che può maggiore di 
fporcarlo, d’irrterrirlo , di riempierlo, d’intralciarlo, e 
di renderlo fcrvibilc a tutt’altro , che a quello, che egli 
è flato fin dal Tuo nafeimento da natura deflinato . Sarà 
perciò necefFario Io sbarazzarlo da qualunque impedimen- 
to, e quafi da tutti quelli , che abbiatn detto eflTer caufà_, 
delPinnondazioni , ove abbiam d’efle ragionato, cd al- 
trove ragioneremo . Dacché quafi le ftelFe caufe dell’in- ' 
nondazioni fono gli oflacoli della navigazione . Quindi 
sbarazzato ch’egli farà di tutti gli fi dovrà votare , e fcavar 
l’alveo, e ridurlo alla dovuta pendenza collo /pianarne » 
l’inegualità a proporzione dell’alzate de’ Fondi . E per Far 
tuttociò ne abbiamoli modo nella fig. 19. della parte pri- 
ma , e nell' undecima della feconda dal nojlro Cornelio , da__, 
cui trar fc ne può qualunque altro , che necefiario folle per 
ottener quel che cerchiamo . Giacché tutto il terraccio , 
ed ogni altro materiale , che vi fi rrarrà portar fi dovrà in 
luoghi ove fervir pofFa di terrapieno , e di fortificazione 
alle mura più lontano che farà poflibile dalle fponde . Ed i 
marmi antichi , e le (fatue , cd altre cofè di prezzo riguar- 
devole , che vi fi troveranno , che fi fa che vi fono n <» . 
compenfèrebbero in parte ildifpendio. Fatto ciò proibir 
fi dovrà con rigorofiffime pene il gettarvi qualunque mini- 
ma cofa , ed alFegnarc i luoghi proprj per gli fearichi delle 
carrette, che trafportar giornalmente dovranno tcrracci, 
avanzi di fabbriche non fervibili , flabbio , fango , ed ogni 
altra immondezza , che fi raccoglie per le firade. E fpar- 
ger fi dovrà per i luoghi più baffi , e lontani pur dalle fpon- 
de qualunque terraccio, od altro materiale, che in pro- 
grefFo di tempo fi caverà ne’ fuoi dintorni . Quanto con ta- 
li cautele fi recherebbe d’utile eziandio alla (alubrità dell’ 
aria , e delle fiefie fue acque , che fi fon bevute fin quafi ai 
tempi moderni fecondo quel che riferifee il già nominato 
Andrea Bucci nel fuo trattato del Tevere a car. 309. dove_» 
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per l’ottima lor qualità porta l’attefiato di due celebri me- 
dici Andrea da Pcfcia, ed Alettandro Petroni , che pro- 
fufàmentc ne fcrittero . E di fatto delle dieci parti de’ po- 
poli del Mondo, nove bcono certamente acqua de* fiumi 
da per tutto almeno, dove io fono (tato. £ particolar- 
mente nella grande , vada, e popolatittìma metropoli di 
Parigi , ove ne* primi giorni dell’arrivo allorché i fore- 
fieri non vi fi fono attùefatti fi fentono ftordirc dagli 
urli , c ftrida di coloro , che a fccchj vanno vendendo 
quella della Sena . Nè fi ha alcun riguardo alla fua torbi- 
dezza , alla numerofiflima quantità delle lavandaie , che 
non lungi dai lor prendimeli vi lavano giornalmente.^» 
i panni. E dai continui fucidumi che vi gettano gl'in- 
fermieri del grande , e numerofiffimo fpedale fabbrica- 
to fulle fipondc . Così non fi vedrebbero entro Roma , 
e più giù, ove Udirà quelle del noflro Tevere pigre , e 
bolfc , e quafi (lagnate in varj luoghi , ma'fvehe, e fnelle 
correre yeloci al lor Tirreno. E così fi capirebbe- una-, 
volta , che il farlo navigabile nel modo che fi è finora detto 
eziandio coll’accrefcergli Tacque anziché togliergliele fa- 
rebbe efficace rimedio di liberar Roma dal pericolo dell’in- 
nondazioni . 

Tantopiù fe fi facefTe il canale propofio da Cornelio 
nel lungo difeorfo , ch’egli ne fa in principio della feconda 
parte fotto la pianta dello flagno di Maccarefè , da ridurli 
a porto capace di grotte navi , ove aprir lo vorrebbe , e_» 
condurre pel tratto di fette miglia alla Magliana ; che fa- 
rebbe d’un rimedio perpetuo ficuro , e ttabile da non dubi- 
tar più di fùa navigazione da Roma fino al mare . £ Gette- 
rebbero affatto l’immenfè , e dubbie fpefè continue, che 
fi fanno alla foce di Fiumicino nelle palizzate . Le quali 
eflendo falite fin al 168 j . alla cofpicua fomma di novanta-» 
mila feudi; ed cttendovifi poi lavorato, e lavorandovi!! 
ancora ognun può farne il calcolo fol che ne prenda la mifu- 
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ra , dacché fi fendono cento feudi per ogni canna. Ed 
ognuno conliderar può quanto meno fi fpenderebbe dappoi 
nel mantenimento del canale) e del porto, qualora l’uno, 
e l’altro fi facefle ad ufi) d’arte nel modo da lui propoflo , 
che non fi fpenderà nell’aggiunta continua , e nel continuo 
diftendimento, ed allungamento delle palizzate anche—» 
col dubbio del riempimento della foce . Dacché in progrefi 
fi) di tempo per le ragioni che or ora fi addurranno non fa- 
rà guari difficile a riempirli oltre il prefènte continuo peri- 
colo , a cui foggiacion le barche di perdervifi . Siccome fi>- 
vente ve fc ne perdono per la difficoltà d’imboccarvi , che 
farà tèmpre maggiore, e più pericolofa di mano in mano , 
che fi aumenteranno le palizzate . Torno perciò a dire—» , 
che ftimerò Tempre meglio il condurre la navigazione pel 
propoflo canale , che per quello di Fiumicino . Tanto più 
chequi cedano i contrarj motivi fovraddotti in propofito 
de’ canali , che in varie parti del Tevere fono flati proporti 
dai moderni livellatori . E perchè quello è unico, non più 
lungo del primo loro , il cavamento è più facile, d’afTai mi- 
nore fpefa a farG , e a mantenerli, non pericolofo , e nocivo 
nel Teiere feenze , riufeibile profittevole , e neceffario , per 
articurarvifi per tèmpre la navigazione , che pel timore ben 
fondato dell’interrimento della foce dell’altro rta in perico- 
lo. E finalmente per la maffima differenza che v’è tra quello 
non proporto da me ma da Cornelio , e vi fi tratta d’inven- 
tare, e creare , e quelli'de’ moderni livellatori , ne’ quali fi 
cerca di foracchiare , c di rattoppare .Circa il modo poi di 
condurlo v’ha talmente penfato nel predetto difeorfò Cor- 
nelio che nulla reità a me di più a fuggerire . Imperciocché 
circa la navigazione eflendo arrivato non pure a Orte , co- 
me ho propolto, ma allo rteflo mare efTer dovrà cura par- 
ticolar de’ piloti il dirigerlavi, dacché nelle loro mani 
la depongo. Acciò conducano i battimenti in falvo ne* 
porti ove fàran deflinati per beneficio del commercio , che 
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è , c farà l’unico , c principale oggetto di quello mio trat- 
tato. Giacché la Francia, l’Olanda, l’Inghilterra, el* 
altre nazioni in cui potere egli rifiede prefèntemente , ab- 
baftanza m’an fatto comprendere coll’informazion perfo- 
rale, ed oculare ifpezione , che le miniere perenni de’ 
prencipi non nelle cave dell’oro , e dell’argento fi trovano, 
ma nell’induftria , e ne’ Pudori de’ fudditi . E tanto più 
quelli fon ricchi , quanto più quelli fon potenti . E quell’ 
acque , e quelle di tant’altri fiumi , che noi ciecamente—» 
difpreziamo , fe ci ri fveg li attimo una volta dal nollro de* 
teftabil letargo farebbero le ricchezze dello Stato . Fiumi, 
e fiumicelli di pochillìmo corfo, e pieni d’ollacoli di gran 
lunga maggiori , che non fono ne’ noltri fi fon faputi ren- 
der navigabili da per tutto dagli Oltramontani ! E fiumi , 
cfiumicioni più rapidi , e più imbarazzati del Tevere fi fon 
melfi a dovere, e regolari dalla fifiTa indullria , e dall’am- 
mirabile , e lodevole ingegno loro ! Lo che elfendo troppo 
noto generalmente a tutti anche ai men verfati nella geo- 
grafia , e nell'iltorie non obbliga me a perder tempo di no- 
minarli ad uno ad uno , e di farne ricerca a parte a parte , 
Balli folo che nomini la celebre unione dell'uno , e l’altro 
mare Oceano , e Mediterraneo fatta da Luigi XIV. col ca- 
nale di Linguadoca lungo Pclfantaquattro leghe di Francia, 
largo ben trenta piedi, con cui, e coll’altre Pubiimi Pue gelle 
ha fatto veramente vedere al Mondo , che con ragione gli 
diè il norne di grande la Pua grandezza . Avendo con quello 
aperta la comunicazione in tutti i porti , e fiumi onde ab- 
bonda quel vallo , e bel regno . Ed io v’ho navigato , e fono 
eziandio pafiato Potto l’ardita di lui volta lunga quattro- 
cento ottanta piedi , larga ventiquattro , ed alta venzette 
cavata nell’impietrite vifcere dell’aPpra montagna del Mal- 
palio , che è la fattura più llupenda di tutta l’opera . Col- 
la quale fi va in dieci od undici giorni agiatamente , e ficu- 
ramente da un mare all’altro . E.baltera Polo che nomini 
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i canali di Bologna , e di Modena, il Bachigliene, e lo 
Brenta dello Stato Veneziano , il Naviglio di Milano per 
tralafciar di nominare per brevità altri canali , e fiumi di 
Lombardia, i quali pretèntemcntc con ogni facilità fi na- 
vigano , e navigabili fi fon fatti , che non erano. Ancor- 
ché abbian ratti, cadute, ed impedimenti confiderabili 
per dar la lode dovuta a quella parte d’Italia , dove non_> 
regna la pigrizia , e la dappocaggine , che rende fchiava dt' 
tutte l’altre nazioni la noftra . Poiché fenza ilfoccorfod’ 
ognuna, qual con drapperie, e gallonami d’oro, e d’ar- 
gento, qual co’ panni , e ftoffe, qual con tele, e cuoj , 
qual con droghe, e carni, e quale coi deteftabili, e per- 
niciofi falumi, non potrebbe fuflì fiere . Ed ecco fènza_» 
cercare altrove donde deriva in gran parte l’infelice , e fa- 
tai penuria del danaro , che l’ha interamente debbiata , e 
ridotta a condizion deplorabile . 

Se poi il progetto del propoflo canale, o di altro, 
che pel folo tratto di due miglia che v’è dallo Bagno ad 
Aquafona fi ftimafie più proprio per minor difpcndio il 
doverlo quivi terminare , ovvero fcnz’altro nuovo canale 
fare il fofkgno propoflo'nella ftefla pianta da Cornelio a 
Capodirame non fi accetterà , converrammi far ritorno a_> 
Ripa, ovelafciai la navigazione del filo alveo , e profie- 
guirla per efio fino al medefimo mare . Pofciachè per rime- 
diare alla pigrizia , e bolfezza dell’acque nelle tortuofità 
più giù di S. Paolo , e della Magliana farà lenza dubbio 
necelfario il metterle piucchè fi potrà a retta linea, e far 
loro in fimil guifa racquifiare la velocità , che fempre s’ac- 
quifta colla brevità maggiore del viaggio. Bramerei per- 
ciò , che s’intendeflfe bene , che fra i rimedj che metter fi 
poflono ad ufo per agevolar la navigazione non meno , che 
per impedire l’innondazioni uno fi è l’abbreviare a’ fiumi il 
corfo col dirizzarli . Imperocché fcaricano allora tant’ac- 
quadipiù, quanto più breve è il cammino , che hanno a 
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fare , ed acquirtano velocità a proporzione . Nè ibi querto 
ballerà, perchè converrà daper tutto /cavar l’alveo per 
ifpianarne Pinegualità , e ridurlo alla dovuta pendenza . 
Nè farà fuor di propoGto il riunirvi Tacque fparfe a Capo- 
dirame , e quelle che fi diffondono per la foce d’Oftia . Ac- 
ciocché anche con quelle correr polTa il Tevere più veloce , 
ed aver maggior valeggio di fpigner nel mare , nella cui 
vicinanza Tacque fon /èmpre più pigre , tutte le tcrreità , 
che correndo vi riceve , e non deporle nell’alveo con diffù- 
gual rialzamento del fondo . Macontrallar poffa alla vio- 
lenza del medefimo , ed ai venti il fuo libero ingreffo riget- 
tandovi Tarenc , che gli refpingono . Maffime gli Aufìra- 
li , che fono per ifperienza più degli altri torbidi , e tem- 
pjftofi , come ccl attella ancor Virgilio nel lib. i. del? Enei- 
de dicendo 

Una Eurufque , Notufque ruunt crebcrque procella 

Ajfrìcui . 

E cel conferma fautore delTilcrizion lapidaria riportata., 
con altre dal già mentovato Bonini a car. 56. del lib. i.di 
fuo Tevere incatenato , che fi leggeva in cafa del Cardinal 
Gaetano , che io pure voglio ora qui preffo riportare . 

Campai , tempia , domo: Tiberiifpirantibui Aujlris 
Sparjit , & bocjtgnum contigli a u fluì aqua 
M. CCCCLXXX XV. Menf Deeemb. 

Tantoché fe non va loro incontro con tutta la forza che_* 
dar gli può la maggior fua velocità gli converrà non folo 
di raffrenare il piè , ma di voltar faccia , e di tornare in_» 
dietro, conforme altrove fi è detto, e fi dirà. Seppure 
non forgeffero allo ’mprovifo i Boreali , come allevoIte_» 
accader fuolc per i loro repentini cangiamenti . Vedendo/i 
colè Orane da chi offerva, e va di/corrcndo fulla loro di- 
verfa fpecie , origine , e pro/cguimento . Perocché il fa- 
perfi che /otto uno fieffò meridiano nello fieflo tempo va- 
dan impetuofi vagando opporti fra loro m'ha fatto più vol- 
te 
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te concorrere in un non mio fèntimento, che ancor dallo 
più profonde caverne degli abiffi provenga jl 1 or nascimen- 
to • £ che di fbtterra tramandin i melfaggieri loro all’aper- 
ture de' monti , donde efeon furibondi , e fpaventoli , pa- 
rendo incomprenfibile la forza loro non meno , che gli Ura- 
ni effetti della medefima . Sicché in tutti j modi bisognerà 
proccurare di renderlo più veloce , acciò fpinga in mare le 
1 Tue terreità fcnz’efTer foggetto , manco almen che li può , 
a’ nuovi riempimenti , ed a vedere a poco a poco crcfccr la 
fpiaggia Tempre più con fuodeteftabile nocumento . Sicco- 
me ha veduti per lor cagione perderli i rinomati porti di 
Claudio^ e di Trajano , del cui loro flato antico dovrei dar 
qualche lume, Te tutto jl lettore trar non Io potefTe a Tuo 
bell’agio daSvetonio-, da Plutarco , da Giorgio Braun_» , 
che li deferive a minuto , e ne afTegna le mifùre , e da Cor « 
nclio che lo rifertfee , e che nello Jìg. 2. t $ . della parte g. 
ce ne ha lafciati ì difegni . E conforme ha veduto rimanerli 
inutili la Torre vecchia e quella di Sanmichele con grato 
dubbio , che fra poco non vegga correr la flefTa forte all’ 
AlefTandrina , che infcnlìbilmente fèmpre più dalla fpiag- 
gia s’allontana per ritirarli da lei il mare . Non perchè egli 
diminuifea} ma perchè per l’iflabilità de’ liti ne occupo 
talora alcuni , ed altri talora ne abbandona . E per render 
più falubre l’aria ai poveri abitatori nella fiate, in cui 1’ 
efalazioni putride , e peflifere che fòrgonoda alcune palu- 
di , che ivi vicino fi vedono, ne fanno ogni anno cruda.» 
(Irage , ne infegna Cornelio nella detta fig. g. della parte 2 . 
il modo affai facile di Toccarle . Siccome nell' ottava nona , e 
decima della JleJJa feconda parte propone alcuni ordegni, e 
baflimenti neceffariffimi in tutti i porti per fòccorrcr le na- 
vi , che fofTero in pericolo di fòmmergerfi , e per trar fuo- 
ri le fommerfe , e le merci in effe elidenti . E quello peri- 
colo effendo forfè maggiore in quel di Fiumicino, che al- 
trove , ne avrà egli uopo più grande che gli altri . Fatto ciò 
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farà fenz’alcan dubbio anche neceflariolo ftringere le paliz- 
zate 3 ©travate alla di lui foce in giulta proporzione del 
corpo dell’acque , e paralelle allungarle in debita mifura_i 
entro il mare, più però quelle di verfo Ponente , acciò i 
battimenti prender poffano il fottpvento . Rettcrebbe in 
cotal guifa pel mantenimento della linea retta la corrente 
più veloce, ed in conlègucnza manterrebbe tempre il filone 
nel mezzo , e tempre teavata la bocca per la facile entrati., 
de’ battimenti. Ed i pali, o travicelli dovran edere di 
proporzionata grottezza , c dittanti almeno tre, o quattro 
palmi l’uno dall’altro , che così faranno più ftabili , e for- 
ti , perchè gli fpalleggerà il terreno fraggiacente . Lo che 
non fuccede ne’ fitti , in cui uteitone uno gli altri di leg- 
gieri fifcatenano, e le palizzate cottano affai affai più . 
Dovendoli avvertire , che effendo riempiute di fafeine di 
porvi i latti (òpra, acciò non fieno follcvate dall’acqua , e 
di farle ufeir fuori alcuni palmi, acciocché le barche co- 
flrette ad urtare urtino in effe , c non ne’ pali , che l’apri- 
rebbero. Ned accadrà fpendere , e perder tempo per bea 
comporle, e tefferle foltamente; perchè farà cura parti- 
colare della corrente il ferrarle , c ttringerle con maggior 
fortezza . Nè fpendere, e perder tempo in armare i pali 
con grotte punte di ferro col fuppofto di ficcarli fotterra_> 
più agiatamente che è fallò . Poiché non potendoli mai ag- 
gettar cosi bene ai pali , che almeno almeno non pendano 
più da una parte, che dall’altra nelle percolfe del maglio,, 
e non entrino così perpendicolari , come gli aguzzati tem- 
plicementc fecondo il buon ute , che elfendo anche più li- 
ìci , e cedenti entrano più facilmente, e fanno maggior 
prefa , che gli altri colla punta di ferro . Sembrandomi 
anche troppo neceflario il fiancheggiar le palizzate con ben 
ititele, e lunghe laterali feogliere per tener a freno gl’in- 
fulti dcll’onde , che negli fcogli tanto alzano fu, quanto 
teavano fotto , e per impedire in cotal guifa , che in luogo 
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dannofo almeno non s’avanzaflfe la fpiaggia . Anzi ne* me- 
defimi urtando tornar non potrebbero infrante a ricozzare 
con tanta forza , c porterebbe la corrente così lontane le 
fue depofizioni, d’arene rilofpinte dal mare , che non le 
pregiudicherebbero punto ; perchè farebbe per lungo trat- 
to orizzontali Tacque di quello colle fue . Dacché anche—* 
oggi per ben due miglia indentro orizzontali fi veggono . 
Quello è quanto ho faputo fcerre di migliore da chi ne ha 
trattato» e di men cattivo dal mio intendimento per con- 
fervare più lungamente che fu potàbile la foce di Fiumici- 
no dai riempimenti calochè fi riiol va di profeguire la navi- 
gazione per la medelima . Ed eccola anche per quello ver- 
fo condotta per miglior via di quella fia prelentemente fino 
al mare , febben di condurla fino ad Orte folfe mio propo- 
nimento . 

Ed efiTendo giunto di bel nuovo alla foce del Tevere—» 
parmi molto necefiario prima di lafciarla il dilcorrere fuc- 
cintamentedi fua cllenfione , d’alcuni fiumi principali che 
vi sboccano, e di numerare gli altri col cominciare dalla 
fcaturigine, e profeguire fino alla medefima foce . Trala- 
fciando però quali tutti quelli o che vi sboccano indiretta- 
mente , o che direttamente sboccandovi fono di poco con- 
to , c da non confiderai . Ingannato dunque non poco fi 
farebbe circa quella Plinio il vecchio nel farla afcendcre a_» 
cencinquanta miglia , fe intelo non avelfe di regolai a ret- 
ta linea, conforme ingannati vi fi fono altri ancora . Po- 
fciachè confiltcndo ella nel corfo che fa or da un lato, ora 
dall'altro ferpeggiando , e circolando da quello ci deggiam 
regolare. E da quello fi regolò Andrea Bacci , che a car. 
248. del nominato fuo Tevere alfcrilcc che afeenda a ben_> 
quattrocento miglia . E con lui accordandoli Fioravamo 
Martinelli nel cap. v. di fua Roma facra ho io ancor qual- 
che non leggier fondamento di crederlo, ed’unirmicoo 
loro per altre fedeli notizie, che ne ho avute . £ per aver- 
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lo io pure diverte volte confidente particolarmente da_j 
Pontenuovo a Roma , che colla regola del viaggio , che 
fecondo il folito lor palio far folevano giornalmente i ca- 
valli di poco potrei sbagliare dicendo che Ha di centrenta- 
cinque buone miglia . £ collidendo quelle a un bel circa il 
terzo del prefato fuo corte riverrebbe coll’aggiugncrvi gli 
altri due all’anzidette quattrocento miglia , come dilli che 
è a un di prelfo nell’eterdio . Giacché dalle carte geografi- 
che tutte fallaci trar non fi può certezza veruna . E perchè 
non credo ficuro nè anche il fuddetto ragguaglio ho in ani- 
mo quando più comodamente mi verrà fatto di condur me- 
co due geometri cogli altri uomini necelTarj , e d’andare a 
collo di mia borfa , ficcome ho fatto tempre per lo paffuto, 
a mifurarlo tutto elettamente. £ con tal dillinta livella- 
zione , e topografia, che fervir polla di qualche perpetuo 
lume a qualunque operazione, che vi fi dovrà fare . Lo 
che te fia fiato mai fatto non è certamente giunto fin ora a 
mia notizia. Sboccanvi poi dalla fcaturigine alla Pieve—» 
fantollefano Tcverola , Cananeccia , Itela, Colledeflro, 
ed Anfione : dalla Pieve teddetta al Borgolanfepolcro 
Omicidio, Ciligine, Betelle , Tignana , Lingcrna, Van- 
nocchia , Petrcto 5 ed Afra ; dal Borgo predetto a Città- 
dicaftcllo , Sangiufiino , Altomare , Cerfone , Lama , Re- 
gnano , Lerchi , Riotecco , e Cavaglione : da detta Città 
alla Fratta , Soara , Aggia , Santalucia , Brogliano , Avo- 
rio, Sanmaano, Ncflore , Lutellro , Promano , Niconc, Sa- ■ 
na , e Carpina : Dalla prefata Fratta a Pontenuovo Affino , 
Mollino, Rio , Nefe , Refina, Ventia , Riodelbagno, 
Riodi Ramazzano, Rio piccolo, Arno, e Chiagio , che 
c uno de’ quattro principali fiumi , che vi sboccano , e na- 
fte dai monti di Gubbio ncll’Apennino , e vien rammenta- 
to da Dante nelPundec'mo canto del Par adì fi co' figuentì 
ver fi. 

■ E l'acqua che d’tfcende 

■ Dal 
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Dal eolie eletto del beato Ubaldo 
E ertile monte d'alta cojla pende . 

P.in capo in efTo divertì fiumi, fra’ quali la Saonda , cd il 
Topino ingroflato prima confiderabilmente dalClitunno, 
che ha Tua origine alle vene nel territorio di Spoleto prello 
Campello . E’ rammentato da Virgilio nellib. 2 . della Geor- 
gica coli 

Hinc albi Clitumnc gregei , & maxima taurui 
Vittima fcpe tuo : 

E da Silio Italico nell'ottavo . 

Et lavai ingentem perfundem fluminc /acro 
Clìtumnui taurum : 

Perchè quivi fi lavavano le vittime per farle divenir candi-* 
de , conforme allora credevano coloro , che nc’ trionfi le 
Eterificavano a Giove Capitolino . Chefucred’io la cagio- 
ne che mode anche l’animo altiero , e crudo di Calligola a 
limarlo degno d’eflTer vifitato da lui, quando v’andò fe- 
condo quel che narra Svetonio al cap .43. della di lui vita : 
Sed cum ad vifendum nemut , flumcnquc Clitumni Meva - 
niam proeejjìjfet : Il Topino poi giuda il referto di Strabo - 
ne nel lib. 5. , e nel primo di Plinio il vecchio era navigabile 
con piccole barche . Ed i Bevanati , e gli-altri popoli , per 
le cui terre paflava fc ne fervivano per trafportar le grafee 
nel Tevere, ficcomc ho altrove dimoftrato , mediante pe- 
rò il Chiagio, che per neceflfaria confeguenza doveva pur 
navigarli , ed è l’ultimo che vi sbocca fino a Pontenuovo. 
Sboccanvi pofeia da effo alla Nera, Puglia, Neflorc, che 
quantunque riceva la Caina, la Genna , il Frofinonc , e 
qualch’altro fiume lafcerò d’ulteriormentc parlarne per far- 
lo cognito. Imperocché viene a diffidenza fatto conofccrc, 
e qualificato dai moderni nortri livellatori coll’alterato , c 
difpreggiativo nomedi T0RRENTACC10 ! Nomi certa- 
mente più convenevoli alle vili, e buffe parti delle com- 
medie, chea fritture ferie , c nobili com’elle fon quelle. 

E patì- 
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E patterò alla numerazione di Faena, Riobagno, Rio, 
Aja, e Paglia , che forgendo dal Monte toniato verfo 
Radicofani , ed arricchita dall’acque della Chiana , e da 
altre tributarie era ella pur navigabile , le creder voglia- 
mo a Plinio fuddetto , che nel medefimo terzo libro atte- 
fta la navigazion della Chiana , che mediante la Paglia-, 
trafmetteva le grafce nel Tevere. Merita perciò d’ettere 
annoverata tra i quattro anzidetti principali fiumi , di cui 
ettendofi diffufamente altrove parlato feguiterò a numerare 
Agliano, Riotorbido , Vezza, Papagua , Para, e Ne- 
ra. Che pur ettendo un de’ quattro fiumi principali non_, 
farà fuor di propolito il darne qualche più dittinta contez- 
za , che altrove non ho data . Giacche nalcendo nell’A pen- 
nino non lungi da Vitte dopo lungo corlò , e largo accogli- 
mento di diverfi fiumi , fra’ quali il Campiano , il Corno, 
ed il Velino , non guari lontan da Orte ella entra nel Te- 
vere . Rammenta l’uno , e l’altra Virgilio nel lib. 7. dell* 
Eneide 


Sulfurea Nar , albut aqua , fontefque Velini 
Ovidio nei decimoquarto delle nietamorfofi 

Narque tulit praceps , & amena Fabaris umbra 
Silio Italico nell’ottavo 

- Narque albcfccntìbui undis 

In Tiberini properans ; 

Lucano nel primo 

■ i n Nar Tiberino illabitur amni 

E Tacito nel terzo degli annali dice ch’era navigabile , e 
v’imbarcò Pilone per trasferirli in Roma : Tifo Dalmatico 
mari trami [fo &c. Nare , ac tnox Tiberi dcvetlut ouxit "val- 
gi irai , quia tiavcm tumulo Cafarum adpulerat : Da que- 
lla al Teverone sboccan nel Tevere Riomaggiore, Riofrat- 
te , Treggia, Aja, e Farfa , de’ quali ultimi due fiumi fa 
menzione Virgilio nel detto hb. 7. dell' Eneide 

— ^—1 Et flumen Himella 

stai 
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Qui Tiberim , Tabarimque bìbunt 
E di quello Ovidio nc’ verfi fovracitati del lib. 14. delle . 
metamorfofi . Seguono a sboccarvi poi Correlò Fiora, Al- 
lia , eValca, i quali ultimi due pure fon rammentati dai 
primari fiorici , e poeti : L’uno per la /confitta che v’eb- 
bero i Romani dai Galli Senoni : E l’altro per quella che 
v’ebbero colla morte dei trecento Fabi dai Vejenti . Ram- 
memorali fpecialmente Livio nel lib. 2. e V. delEifleri^ , 
'Dioniflo Alicarnajjeo nel nono , e Floro nel primo , Virgilio 
nel fettimo dell' Eneide dicendo 

lnfau/lutn interluit Allia nomen 

Ed Ovidio nel primo dell’art. amar. 

Tu licei incipias , qua flebili: Allia luce 
E nel fecondo de’ Falli 

Ut celeri pajfu Crcmeram cepere rapacem 
Che così chiamavano i Latini la Valca . Ed in ambedue fi 
fon confidi il Bodrando non men che la Martiniere nelle—» 
loro geografie alla parola Alita volendo che i due fatti fe- 
guiffero prefiò quello fiume , che farebbe contrario all’au- 
torità indubitabile de’ predetti celebri autori . Tantopfù 
che ambedue dimenticatili di ciocche an detto nella parola 
Allia dicono in quella di Cremerà , che il fecondo fatto 
quivi fèguì . Io peraltro li compatifco , perchè in opere 
di mole tale è imponìbile il non errare , e dir voglio per di- 
fiinta lor lode , che molto affai affai lor deve la repubblica 
letteraria per avere agevolata la ftrada , e diminuite le fa- 
tiche troppo rincrefcevoli , e noiofè a chi dovrebbe tali 
notizie altrove cercare . Paffati quefli fiumi fi trova il Te- 
verone , che è l’altro de’ quattro anzidetti principali, e 
nafee fovra Subiaco nel Monfetrebano . Indi accrefoiuto 
da varj fiumi corre veloce tra il Lazio, e la Sabina, e_* 
rende frugolare , e memorabile Tivoli per dove paffa coll’ 
alta fua terribile , precipitofa , e firepitantc caduta, di 
cui Orazio nell'ode /ottima del lib. primo 
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Et prtccp: Attio , Tiburnì lue ut 

Ed effondo pattato fotto dodici ponti , che nella fua etten- 
fione contiene fa al Salaro , con attai grotto corpo d’acqua 
capo nel Tevere , ed è anche prefentemente navigabile—» . 
fanne menzione Ovidio nel fuddetto lib . 14. delle met amor- 
fo fi , Silio Italico nell'ottavo , e Dionifio Alicarnajfeo nel 
quinto. Oltre Orazio predetto , che facendo tnenzion pu- 
re nell'epifi. 1 6. del lib. 1. di-fua villa , ch'era in que' din- 
torni , e nella decimottava della Degenza che la bagnava_» 
coll’acque fue gelide , e lui fbvente rinfrefeava , ficcome: 
egli fletto neH’iftefla epittola Pattefta cantando . 

Me quoties reficit gelidus Digcntia rivus : 

Non farà fuppongo difearo al lettore che gliene dia alcun..' 
piccol ragguaglio . Tantopiù che dar glielo poflo con qual- 
che certezza per aver ivi vicino pattata anni fono la villeg- 
giatura autunnale .. Sgorga ella dunque dal Monte della., 
pietra fòvra Civitella in Sabina, e feende verfò Licenza 
picciol cattello donde,, lafciato avendo ambedue il prifeo 
lor nome Latino di Digcntia an prefo l’Italiano moderno di 
Licenza . Correndo pofeia per quella non vafta valle metto 
non lungi da S. Cofimato dirimpetto quali al fiume Giuve- 
nazano nei Teverone . E fecondo la definizione che ne fa.» 
Orazio nella prefata epittola , e fecondo ciocche potei allo- 
ra , e potto adetto col ridurlami meglio a memoria confide- 
rare credo di poter direche la villa fotte nella detta valle — * 
fraCantalupo, ed il colle di Roccagiovane ,. che è il Fa- 
nutn Vacunec de’ Latini . Dove trovandofi pere groflittinie , 
e faporitittime , e fichi ad ette non inferiori fin quafi tutto 
Novembre con ogni fbrta di cacciagione viene a contribui- 
re non poco alle delizie narrate da Orazio . Reftano ora ad 
annoverarli gli ultimi quattro piccoli fiumi, che vanno a 
sboccar nel Tevere dal Teverone fino al mare.. E fono la.^ 
Marrana,, che nafee fopra Grottaferrata ,, dove dividen- 
doli in due rami entra col grotto nel Teverone x c col pic- 
cole» 
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colo nel Tevere , è nominata dalBodrando, e dalla Mat- 
tiniere nelle loro geografie, ed è la’Crabra di Cicerone, 
c di frontino . E Cornelio propone nella Jig. 34. della parte 
prima di renderla navigabile . L ? Almone rammentato più 
volte da Ovidio nel lib. 4. de' Eafli . 

* Efl lo cui in Tiberim qua lubricai influì t Almo 

Et nomen magno pendet ab amne minor 
lllic purpurea canai cum vefle facerdoi 
Al meniti 

E nel dccimoquarto delle Metamorfofi 

Qna fque Anienit aqu<c curfuque brevijflmui Alme 
E nell’ottavo da Silio Italico 

■ ■ ■ • Tcpidoque fovent Almone Cybelen 

Per le vittime, che quivi fi lavavano da’ Romani , quando a 
Cibele far fi dovevano i lagrificj, che oggi più. comunemen- 
te li chiama Aquataccia : La Magliana .celebre per la villa 
fattavi fare da Leon X. ove da febbre forprefò , e trafpor- 
tato in Roma fc ne morì . Parlanne il Giovio, ed il Plati- 
na nella di lui vita: EdAqualòna, che jiafce fopra Cela- 
no, e correndo fra l’Arone , e la Magliana medefima èl* 
ultima ad entrar nel Tevere a Campoialino.. 

Rettami ora a proporre il modo economico , e facile, 
che tener fi dovrà per.cominciar l’opera , e condurla a fine 
nella maniera progettata ; acciò non venga incagliata dall’ 
inefperienza, o malizia di chi vi dovrà lavorare, fopranten- 
derc ,ed alfillere . Ettendo perciò necefifario primieramente 
l’avere braviflìmi ingegneri , e per averli bilognerà cercarli 
prima nel nottro Stato, e pofeia altrove lenza badare a qua- 
lunque provvifione, che dimandar potettero. Perchè que- 
llo è il punto più cttenziale, ed il prcncipe deve tempre., 
e molto più fecondo la premura dell’opere da farli ; trattar 
generofamente da fuo pari . Tra’ primi , e più capaci dello 
Stato confiderando il dottor Romoaldo Bertaglia celebre 
proiettore di matematica in Ferrara fua patria , e ricca mi- 
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nicra di rari ingegni, lui crederei chetèerre fi dovefle per 
capo. £d a lui che all’ottima cognizione , c pratica dell* 
idrolitica ha accompagnata una fbnima modeftia , ed. utu 
ottimo coftume fé ne dovrebbe appoggiare la primaria di- 
rezione . Non ellendo però dovere , che in opera di tanta 
importanza, e di tal premura fia tèlo gli fi dovrebbe dare' 
un bravo , ed cfperto compagno, e cercar fi dovrà negli 
Stati d’Olanda, dove in fimil genere, come altrove ab- 
biam detto, ve ne fono degl’intendentiflimi , ed efpertitè 
fimi per paflfar loro giornalmente tra mano . E ficcome bi* 
fogneranno eziandio pratici , ed efperti navicellai non fa- 
rà fuor di propofito il farne venire quattro de’ più abili , ed 
atti coJPifteflb ingegnere dagli fteffi Stati . E da quelli 
ilìruir fi potranno fidficientemente i noftri , e far degli 
allievi per non aver più uopo degli ftranieri , morti, o 
partiti ch’e’ tèflero • E per aver poi tèmpre bravi inge- 
gneri nazionali per aflrftere , regolare , e dirigere i co rii , 
lecorrofioni, le alluvioni, l’innondazioni di tanti fiumi, 
(lagni, laghi, ed altr’acque, che fono nel noftro Stato 
da pertutto in ogni provincia, dove fi fpendono allo Ipro- 
pofito per lor difetto fomme immentè fi dovrà i (litui re una 
cattedra perpetua di teorica , e pratica in Sapienza con_» 
.buono (lipcndio al lettore per abilitarveli , ed ifiruirlivi . 
Con legge efpreflfa , cheniuno averpoteltè alcuna minima 
incumbenza , tè ito non folle per quattr’anni continui a ta- 
le fcuola , e pafifato per la trafila di rigorotè elàme riporta- 
to non avefle il necefTario atteftato da fartègli dopo l’ap- 
provazione . Da quefla fcuola trar fi dovrebbero due de’ 
giovani più abili, e più volonterofi di abilitarli-, e mante- 
nerli per due anni in Olanda , ed al lor ritorno altri due, 
e così fuccelfivamente tèmpre per meglio iftruirveli coll’itè 
pozione continua delle molte,, c molto varie operazioni , 
.che vi fi fanno . A quella tèuola obbligar fi dovrebbe d’an- 
dare per un anno almeno qualunque altro giovine , che__* 
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efercitar volefle nello Stato l’architettura civile , e milita- 
• re , ed obbligare d’andarvi per detto tempo , fé efercitar la 
voleflero anche inoltri architetti centratori . Il cui Au- 
dio, e la cui gara, ed il cui pregio confitte oggimai folo 
nell’operar male, ed in moltiplicare giornalmente nelle_» 
fabbriche tante , e tanto (conce , e moftruofe forme di 
porte, edifinertre, colle quali hanno deturpata qucrt’in- 
lìgne , bella, e maravigliolà metropoli . Ove il prencipe ' 
Chigi a Ior confusone , e vergogna, c forfè da loro feon- 
fìgliato ha fatto ultimamente vedere anche in ciò come in 
ogni altra fua operazione il favio, e nobil fuo gufto col 
maeftofb , c vago nuovo portone del ftgnoril fuo palazzo , 
che dovrebbe fcrvir loro di norma . Conforme di norma., 
an fervito altri limili , che vi li vedono, ai primi architet- 
ti del Mondo , che a porta a porta vi fon venuti . Quelli , 
quelli guardar dovrebbero i nortri centinatori : Ed in det- 
ta fcuola intervenire per imparare a conolcere i lor difetti. 
Imperocché acquirtando qualunque acqua corrente colla li- 
nea retta giurata lor nemici fempre maggior velocità , che 
dalla curva, ed obbliqua , ed ertendo ivi la prediletta^ , • 

farebbero feco pace, e diverrebbero amici. All’arbitrio 
difpoticode’ fuddetti primarj direttori rimetter lì dovreb- 
be la deputazione de’ fubalterni , ed a quelli, e a quelli 
unitamente l’elezione de’ manuali giornalieri operar j con 
obbligo di prendere indifpenfabilmente fempre al lavoro 
prima gli abitanti più vicini, c poi di mano in mano gli 
altri men da loro lontani fino al compimento del numero 
bifngnevole , purché tutti fodero dello Stato. E per lor 
foccorlo , e minore fpefa della Camera vi fi dovrà tener 
tempre proporzionato numero di forzati, e di fchiavi a_» 
lavorare di quelli che inutilmente a Civitavecchia governa, 
e mantiene . Nè farebbe fuor di propolito il mandarvi eoo 
erti anche i vagabondi, che ben fovente capitano in Roma, 
ed in altre città vicine . Eper loro foftentamento lì dovran- 
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no tener Tempre aperti Torni, oftcrie , macelli, c pizzi- 
cherie in luoghi più vicini, e comodi al lavoro. In cui • 
fpacciar Ti dovranno tèmpre onninamente gratèe del paetè 
da venderTi a prezzi ragionevoli dalla Camera, a conto 
della quale correr dovranno con onorati affilienti , acciò 
non fi faccia a’ poveri operarj , e ai lor Tudori alcun aggra- 
vio , ficcome abbiam pure avvertito , ove trattato abbia- 
mo della Chiana . E tè fi rimettefife in piè il celebre antico 
uffizio de’ Curatori del Tevere introdotto da que’ Tavj Ro- 
mani , che appieno conofcevano l’utile , e la gloria di Tua 
navigazione, econtèrvato venerabilmente finché i Tucce£ 
Tori col perdere le venerande lor maflìme perderon l’impe- 
ro , e gli altri a lor Tucceduti per trafeuraggine tè ne di- 
menticarono . A chi poi mi diceffe dove fi prenderà il da- 
naro ? Rifpondcrei che mi ritèrbo a dirlo allorché ne Tarò 
ricercato. Giacché il proporre d’aggravare le povere co- 
munità abballa nza aggravate non mi pare nè doveroTo, nè 
di decoro al principato. Che trattandoli di fiumi, edi 
colè pubbliche , che fon Tue dbvrà egli tècondo il modo, 
che gli fi Tuggerirà penTare a mettere in iflato perfetto la_» 
navigazione, e far potèia contribuir quelle, che ne go- 
dranno, c le barche, che vi patteranno, al mantenimen- 
to . Per altro intendendo io in ciò Tolamcnte di motivare 
Tot topongo ogni mio motivo al rifpetto che deggio a chi 
comanda, che venero, e venererò tèmpre quanto venerar 
poffa mai qualunque Tuddito più olTequiofò , ubbidiente , e 
fedele. 

Prima però di terminare quello mio trattato preterir 
non voglio il rifpondere anche a coloro, che irrelòluti , e 
timidi par che tremino , e fuggano ad ogni piccola nuova... 
proporzione, che tènton fare. E che facilmente diranno, 
che elfcndo fiata propolla quell’opera a tant’altri pontefici , 
e niuno v’ha voluto far metter mano avran ben conotèiuto , 
che non poteva riutèire , e perciò non l’avranno intraprefa- 

Il la- 
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Illazione tutta affatto fondata nel fallò per non efferne (lata 
quella la vera cagione . Imperciocché non ho finora trova- 
to alcuno fra molti che di quella navigazione anno tratta- 
to , che o in una maniera , od in un’altra non l’abbiano 
riufcibile confettata . Tantoché fono fiati difcordi nel mo- 
do , ma concordi nella polfibilità dell’imprefa , a riferva 
di D. Antonio Martinelli , che rifpondendo nel fuo difcor- 
fo della navigazione ad altro dcll’altrove nominato D. An- 
tonio degli Effetti non nega a doluta niente che non fi poflfa_, 
fare, ma fi conofccafiai bene che non vorrebbe che lì facef- 
fe , e che l’altro progettata l’avelTe . Io non dimeno non_> 
ne farei verun conto , fe ancora apertamente Tavelle nega- 
ta; ed a lui, e ad altri fcrittori, che Tavelfer potura ne- 
gare nell’averne trattato ridonderei primieramente con Se- 
neca nell'epift. 98. Sumut ititer exempla q uare deficimui ? 

Quarc dcjpèramu s ? fj ìuod fieri potuti , potefi : perchè ho 
provato concludentilfimamente , che ne* tempi degli anti- 
chi Romani era in ufo . Qujndi quantunque ciò folo bade- 
rebbe per convincerli affatto , voglio non ottante , accioc- 
ché meglio comprendano , e quando che lìa s’illuminino 
dir l’altre cagioni , che ne anno finora frafiornati i ponte- 
fici . E fono l’età cadente de’ medefiini : Le ctlre più im- 
portanti degli affari, fpiriruali , e temporali ed il timor del- 
la fpefa . Dimodocchè , (e quelle non gli avelfero veramen- 
te ritenuti ì ed avelfer creduta l’impolfibilità dell’opera,, 
non avrebbero date reiterate incombenze in diverfi tempi 
ai primari architetti , c fpezialmcntc Paolo V. al mentova- 
to Carlo Lambardi, a Gianpaolo Ferretti ,, eadlppolito' 
Scalza. Siccome narra il già rammentato Cardinal Lelio 
Bifcia nel difcorlò della navigazione in cui pretende—» , 
che la fpcla non ecceda dugento mila feudi fecondo ciocchi 
riferifee a car. 237. il fuddetto D Antonio degli Effetti nel 
fuo dìfeorfo . Non è ftara dunque quella la cagione . E quan- 
do anche fotte fiata ?. Quante- volte- fi è tentata un’imprefi» 
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fcnz’eifer mai riufcita ? E quindi un accidente , una nuova 
invenzione, un penfier pellegrino talora d’un uomo da_» 
niente l’ha fatta riufeire? Son frequentiflìmi i caG , che ne 
fon fucceduti , e le penne che gli an regillrali levano alla_, 
mia la fatica di ripeterli per elfere troppo noti. Il fommo 
Iddio, che diede il mondo difputationibus bominum , che 
vale a dire invefiigationibus non limitò nè gli uomini , nè 
i fecoli ! E nafccndone in tutti di mente quadra , e pro- 
fonda lafcia or ad uno , ora ad un altro il pregio de’ ri- 
trovamenti , e delle feoperte, che fi vedono , e fentono 
fòventemente . 

Nè preterir voglio il rifpondere, perchè a quel che 
ho detto contribuifce non poco , eziandio al già nominato 
Lambardi , che nel fuodifeorib deH’innondazioni del Te- 
vere fi sforza di fofienere che i venti , e le tempefte del ma- 
re non vi contribuifcono punto . Giacché a Giacomo Cafti- 
glioni , che fecondo ciocché riferifee l’altrove rammenta- 
to Bonini, foftiene l’iftelTo parere, ha adeguatamente rifpo- 
fto il Bonini medefimo . Dice dunque a car. 4. di detto fuo 
difeorfo : che Pìntcrpofizione del mare , ed il vento colite» 
piogge non fanno l' Mondazioni : E poi foggiugne ‘.fé fife , 
tome dicono*, che lecaufe dell' Mondazioni fieno piogge , ma- 
re, e vento marino con dire le molte piogge ejfer prima ca ti- 
fa : La feconda il mare , che fi oppone al Tevere per la f or- 
J tuna, e non lafcia entrare : La terza che il vento marino 
refpinge addietro il fiume facendolo correre all' insti lo rimet- 
te in Roma , e fa l' innondatone . Qucfio avria del verifi- 
milc, quando il Tevere non innonda fife in luogo alcuno /e_» 
non da Roma al mare . E fi le fuddette tre caufififfcro vere 
nefeguirebbe necejfariamente , che piovendo intorno a Ro- 
ma piove poco , e alcuna volta l'aria effir chiara , e buon 
tempo , fenza venti crefiere il Tevere , e fare piena , ficco - 
me fu l'anno 1495. , di cui fi ne vede oggidì quefia memoria 
a fant' Eufiachìo . 

Art- 
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An. Sai. M.V.D. 

Tìberit /cretto acre ad hoc 
Sig. crevit non. Deccmb. 

Alex. VI. P. M. An. 111. 

E Panno , che fu P innondatone granài jfima /enzimi 
venti con un tempo /treno , come fi legge in marmo a Cafiel - 
/ant angelo memoria di quelli tempi , ed il fimile fu l'anno 
IJJ 7 . , che fu tempo buono fienza piogge . , 

Memoria 

lnufitati autfus Tiberit amnis 

Ad hoc fignum 

Qupd Roma fereno tempore fofta efi . 

Tota navigabilit , 

Vili, ldut OSlob. M.D.XXX. Clemen . VII . 

Pont. Max. an. VII. 

Guido Medica arcis praf 
Po/uit . 

Che fono Tue preci fé parole riportate da me qui fedelmente 
per edere il difeorfo benché Rampato in Roma affai affai ra» 
ro . Onde avendo abbaftanza fatto vedere donde provengo- 
no Pinnondazioni , ove di effe ho trattato a quelle rimette- 
rò per la primaria rifpofta il Lambardi per non replicare le 
medefimc cote . Quindi foggiugnerò , che non tèmpre le 
piogge , quando cadono , il vento quando foffìa , ed il 
mare quand’è in fortuna fanno Pinnondazioni , che guai a 
noi, tè tèmpre lefaceffero. Certo fi è però, che ognuna 
di dette cagioni di perfe, allorché fia ffraordinaria, ed 
eccefliva le può fare Ma non faranno mai così voraci , e 
formidabili, che Ce due delle tre, e più ancora, Ce tutte 
e tre vi fi unilfero inGeme • E quelle che tèguono più fu di 
Roma nel Tevere, ed in altri fiumi , e luoghi derivano 
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certo certilfimo dalle Aelfe cagioni . Dacché le piogge , i 
venti foffiano, e cadono da per tutto, c le tempclle del 
mare potendo refificre pur da per tutto al libero corfò dell’ 
acque alle lor foci poflono pur fargli rifentir da per tut- 
to quanto è lungo la lor refiAcnza , la quale fecondochè 
farà maggiore , o minore lo sforzerà più o meno ad ulcire 
del letto, e ad innondare . Parendomi affa i Arano che il 
Lambardi non fu giunto a comprendere verità così chiara, 
e palpabile, e fufficicntemente comprendile ad ognuno 
ancorché non architetto, com’egli era in que’ tempi di 
qualche grido . Ed aflTai più Arano mi pare, ch’egli non 
t abbia comprefo, che giuAo perchè le due teAè riferite in- 
I xiondazioni del 149J. ,edel I 5 JO. feguirono a ciel fcreno, 
e lenza piogge non d’altronde derivar poterono, che dai 
venti, e dalle tcmpeAe del mare. Che le egli folTc fiato al 
mondo allora , ed ito fotte alla foce di Fiumicino le ne fa- 
rebbe accertato . Ed avrebbe poi faputo, o col farvi mi- 
glior rifleflione , o col farfelo fpiegare , fe era di quegli 
architetti , che pretendono di poter efercitare la profettìo- 
ne fènz’aver prima imparata la lingua latina , che aercje~ 
reno: fereno tempore : lignifica bene l’ettcr chiaro , e len- 
za piogge, ma non già fenza venti, c lenza tempeAc. E 
ciò è tanto vero che flauto da al Zefiro l’epiteto di lèreno : 
Fovouiut ferenti: : Ed ognun fa , che per Io più lèreno è 
anche il MaeArale, fcrcna la Tramontana , e gli altri ven- 
ti di Ponente, c del Settentrione. Ettcndomi io trovato 
in mare d’ottobre in tempo che li levò a ciel lèreno un Mac- 
erale, che crelciuto a un tratto divenne così crudo , fre- 
feo, etempeAolò, che ruppe qual canna l’antenna mae- 
ftra della barca. E ciò leguì a viAa di Livorno, ove io da 
Civitavecchia voleva per ifpaflo , e per curioGtà portar- 
mi • Sebben queAo foglia eflere , per quel che dicevano i 
marinari ficfli , ed altri m’an confermato dappoi men pe- 
ricolofo nelle burrafche , quando è chiaro , c fcreno , che 
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quand’è torbido, c folco . Tutto all’oppofto del. Libec- 
cio . £ per ilpericriza ho l’uno , c l’altro veduto in altre 
occafioni , in cui ho fatte navigazioni più lunghe. Eden-' 
do il Libeccio per appunto il creberque procellit Africui : 
nominato ne’ già citati verfi da Virgilio . Inguifacchè può 
eflfereilciel fereno ed infieme inficme ventofo , c burrai- 
colò. Per appunto come fu veramente ventofo nell’anzi- 
detta innondazione del 14 95. Che Cerna cercar d’altre pro- 
ve fi prova chiaramente dal fatto coll’altra ilcrizione da_* 
me in un co’ detti verfi di Virgilio già riferita che leguì 
ncll’iftcffo iftelfiflimo anno , e mele , che lènz’alcun dub- 
bio è la medefima . Ed io acciocché il lettore non abbia a 
perder tempo a ricercarla per accertarlcne gliela voglio di 
bel nuovo metter qui ora lòtto gli occhj. 

Campo t , tempia , domoi Ttberis fpirantibui Aujlrit 
Sporjìt , & boefignum contigit auCfus aqui: 
M-CCCC.LXXXXV. 

Menf. Deeemb. 

Or, che direbbe Ce trar potefTc il capo dall’avello il Lam- 
bardi ? Direbbe certamente , che a ciel lèreno ncll’innon- 
dazione di cui fi tratta , fpiravano i venti Auftrali , e che 
lien tempeftofi torna a chiamarli altrove Virgilio con altri 
poeti. E perchè di come tempeftofi lène lerve in diverfi 
luoghi il fagro tefio, e particolarmente al cap. 27. 3 6. 
<f Ezechiele ; Ventai Aujler contrivit te in corde morii 1 al 
cap. 9. 14. di Zaccaria : Et vadet in turbine Aujlri : Ed al 
top. 1 2. SS- ài S. Luca : Et cum Aujlrum fiantem dicitit : 
Quia cjluterit , &Jìt:E direbbe eziandio , perchè glicl 
direi io che può lènza venti far anche burrafea il mare per i 
_4 due moti ch’egli ha indcpcndentemente da loro , l’uno nel 
fondo, l’altro nella luperficie . Venendo quello dall’agi- 
tazion naturale , che quando è di perlè violenta fi può fen- 
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za verun foccorfo de’ venti convertire in procella ; E quel- 
lo dall’impulfo maggiore , o minore della corrente , fe- 
condochè più o meno riceve , o rigetta l’acqua , che gli 
tramandan di continuo i canali della Terra , per le cui ra- 
pidità eccita alle volte tal commozione , c rivolgimento , 
che di Cubito forgon fenz’a juto alcuno de’ venti le tempere. 

E non le Iole tempere , che di quando in quando van- 
no Curgendo in mare cagionar poflono , come li è detto, 
Tinnondazioni*, ma l’ordinario fuo flutto , e riflulTo a juta- 

10 da qualche impullò ftraordinario . Alza quello talmente 
Tacque, che facendo argine altittimo alle foci de’ fiumi li 
coflringe a tornare vifibilmente in dietro . Onde le il Lam- 
bardi folfc ulcito del bel nido di Roma , e fotte andato ai 
valli lidi dell’Oceano avrebbe ben veduto per qual lunga».» 
eflenfione lon que’ fiumi collretti dal folito lor flutto , e ri- 
fluirò a correre a ritrolo. Particolarmente il Tamigi , che 
porta allora le navi d’alto bordo fino agli archi del celebre 
fuo ponte dittante ottanta miglia dalla Tua foce. E fi flen- 
de più fu per altri venti tèmpre correndo vifibilmente allo 
'ndietro . Ned ho ciò intelo dire , perchè l’ho veduto . Ed 
ho vifibilmente ancor conotèiuto etter vero vcriffimo , che 

11 flulTo, e rifiuflo che è un moto vicendevole, che fa il 
mare col bilanciarli di lèi in fei ore da un lido all’altro , 
prende efatta regola dalla luna, conforme è flato anche da 
altri olTervato . Dacché indifpenfabilmente fempre è ivi 
egli maggiore , allorché ella è piena , e mediocre , e mi- 
nore lècondochè va feemando . Ne’ plenilunj poi equino- 
ziali s’innalza così fmifuratamcntc l’acqua, che fupera_» 
quali tutta la luce degli archi del nominato ponte . E ne* 
lidi di Bertagna fi folleva pel fuo folito flulTo , e riflulTo il 
mare giuda la relazione di veridici autori lino ad ottanta^ 
cubiti . E Cefare che tènz’aflegnarne la mifura li rendè col 
memorabil naval conflitto , con cui tutta la loggiogò , af- 
fai celebri, lo deferi ve ncllìb. 3 . dello guerra di Trancia , 

c cel 
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e ccl attella dicendo : Erari t ejufnodi fere fities oppi do rum , 
ut pofìta in ex fremii linguis , promontoriifque , ncque pedi - 
bui aditum baberent , quum ex alto fe x fìtti incitavijfet , 
quod id fcmper accìdit horarum x 1 1 ./patio . Ncque navibui 
quodrurfui minuente ecfiu nave t in vadit ajfiitfarentur &c. 
Sumrnoque erat vaflo atque aperto mari magni s eeflìbui ra- 
ti: , acprope nullis portibui dìfficultai nàvigandi : Ed in_, 
Fiandra crefce sì altamente, che fe ritenuto non fofle da 
altilfimi , efortilfimi argini, ne remerebbe qualche parte 
fixnmerfa. Come bene a propofito cel ricorda Dante ne' 
fuffeguenti ver fi del canto 15. dell'Inferno . , 

Qual i Fiamminghi fra Guixante , e Br uggia 
Temendo 7 fiotto , che ’ nver lor Paventa 
Fanno lo febermo , perché V mar fi /uggia . 

Ma fe il Lambardi non avelTe voluto cimentarli a’ viaggi 
così lunghi , ballato farebbe , che fenza ufeire d’Italia an- 
dato folfc a’ Tuoi confini nel Friuli , dove vedute avrebbe 
le ben vifibili , e manifcfte innondazioni del fiume Timavo 
giugnerfino alle nove bocche , dove egli nafee qualunque 
volta il mare gonfio più del lolitogl’impedilce lo sbocco , 
e tornato quello in calma torna quello pure finitamente al 
folito fuo corfo . Siccome fu benolTervato da Virgilio nel 
lib. 1. de IT Eneide quando dijfe . 

Fontem fuperare Timavi 

IJnde per ora novem vaflo cum murmurc montis 
ìt mare proruptum pelago , & premi t arva fonanti . 
Effetto certamente del flulfo , e riflulTo quantunque non_. 
così regolato , come quel dell’Oceano. Ma le neppure a 
quelli fi folfc voluto arrifehiare avrebbe almen ben potuto 
nella fua lunga età per elTer morto di felfantafci anni , con- 
forme apparifee dalla lapide di fua cappella in S. Maria in 
via , benché il Baglioni dica nella di lui vita di felTantuno , 
primacchè tacciar francamente di volgari l’opinioni con- 
trarie confiderare , che di neeelfità l’innondazinni dalle» . 

fuddet- 


Digitized by Google 



78 IL TEVERE 

fuddette cagioni dcggiono derivare . Pofciachè efTendo 
elle fempre feguite dall’ottobre all’aprile , e non mai ne- 
gli altri meli , perchè negli altri rare fon l’elorbitanze_j 
delle piogge, rari gl’impeti delle tempere, e rare le furie 
de’ venti, chi non vede, che da effe Iole Iole neceflaria- 
niente an da provenire ? 

Solo il Lambardi non l’ha vedute , perchè non vi ha 
pollo mente . Come neppure ha pollo mente alle contradi- 
zioni del fuo dilcorfò . Imperciocché avendo detto a car.i. 
che le caule principali dell’innondazioni fon le piogge , e 
i difgelamenti delle nevi dice francamente a car. 4. non cC- 
fer vero , come dalle {Ielle lue parole da me tcllè riferite_j 
ben chiaro lì vede . Torna poi a car. 7. a ridire che fon le 
piogge, c le nevi, e non letempelìe, e i venti . Ed ec- 
cone la di lui tellimonianza : Qui fi vede quanto erri il vol- 
go , che vuole , che il vento , e ’/ mare fieno principalijfime 
caufe dell'innondazioni , fe quejìo fojje non cominceria il Te- 
vere ad innondare dal fuo nafeente fine a Ctttàdicafiello , e 
dalla Fratta a Deruta territorio Perugino , dove fempre ì 
SOLO TEVERE &(• Siccome fanno gli altri fiumi , i qua- 
li di mano in mano v'entrano &c. che ognun di detti fiumi , 
e torrenti fanno ne' lor corfi dove p affano gran danni , ein- 
non dazioni non caufate da fortuna di mare , ni da venti ma- 
rini , ma dalle piogge , e nevi , che in ejfe fi fquagliono : E 
così comincia, c finifee il quarto capitolo . Ognun là , nè 
fi è mai negato che le piogge ajutate dalle nevi liquefatte 
non fieno una delle caule dell’innondazioni . Si è ben nega- 
to, e li nega al Lambardi , ed a chiunque altro avelTe tal 
opinione , che lia l’unica . E circa ciò fi è già rifpofio abba- 
flanza , Gli fi torna bensì a ridir meglio , che non fi è detto 
allora , perchè ivi non era così necclTario , che i venti che 
prendon di petto il Tevere quando foffiano , fbffiar polfo- 
no in altre parti di lùo corfo , e non nella loia Roma , ed 
a Fiumicino. Sicché in altre parti pure qualora è gonfio. 
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Io trattengono , e Io rifofpingono , e lo necelfitano ad in- 
nondare . £ ciò fegue non men nel Tevere, che in rutti gli 
altri fiumi da lui nominati, e non nominati ancora. Co- 
me manifeftamente fi deduce dal Sabellico nel lib . 9. deir 
Ennead. 8. della parte feconda riferendo l’innondazioni 
troppo funefie, c tremende del nono fecolo , che furono 
nel Veneziano difiretto , che qui pur ora riferifeo: Et ut 
calami tof or adbuc ejfet eorum princìpatu: infolens inundatlo 
fatta ejl per td tempus loto Venetiarum tratta , bine marini s 
fluttibui vebementiore Auflro irrumpentibu: , inde flu mini- 
bui exadverfo fuai aquai ìnger entibui adeo fogna crevere , 
ut duobut pedi bui p a firn aqux omnium infularumfaciem ob~ 
ruerint : I venti , e le tempefie dunque anche in que’ fiumi 
fono fiate caufa deU’innondazioni . Siccome di quelle del 
Nilo, che così chiaramente, ed elegantemente nellib. 6 . 
Lucrezio deferive fon cagioni l’Etelic venti che regnano 
ogni anno nel Sollione in que* mari : 

Ni lui) dice egli , in eeftatem crefcit , c ampi f que redundat 
Unicut in territ s. Egiptì totiui amnit 
Irrigai jEgiptum medium per pepe calorcm 
A ut quia funt eeflote aquilone 1 oflia contro 
Anni tempore eo , qui Etef<c effe feruntur 
Et contro fluvium flantei remorantur , (f undas 
Cogente: furfut replent , coguntque manere 
Nam dubio procul bete adverfo flabra feruntur 
Elumìne . 

DalPErefie dunque giufio in tempo , che il Nilo ognanno 
altresì allaga quelle campagne procedono regolatamente—» 
l’innondazioni per eflfere ritenuto , e rifpinto da effe il cor- 
fo alle fue acque . Che febben egli poi ne vada indicando 
altre caule , io per me m’atterrei tèmpre alla prima . Giac- 
ché è certilTimo , che da quel tempo in fuori fi è mantenuto 
Tempre , e fi mantien tuttavia entro le Iponde di fuo letto 
ubbidicntiflìmo . Mi rimetto per altro a que’ grand'uomi- 
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ni » che ne hanno dimorfo con maggior fondamento , che 
non ho io . E profondamente m’umilio a ciocché difpo- 
fe quel fupremo Signore , quando nella prodigiofa , e—» 
ftu penda creazione d'mjìt aquas ab aquit , & congregava 
eas , qua fub celo funi in locum unum . Che ugualmente—» 
fàpeva la neceflìtà che ne avrebbe avuta l’Affrica , ed il mo- 
do , per cui voleva col Nilo provvederla , che farà forte 
atTai diverto da tutti quelli , che noi miferi , ed abbjetti in- 
vefligatori delle cofe create , ed ordinate dal fuo alto, ed 
imniento fapere ci fiarn figurati , e ci potiam figurare—» . 
Quindi tornando al Tevere dirò , che quando anche i ven- 
ti impedir non gli potefifero il corto in ogni parte quant* 
egli è lungo batterebbe folo l’oftacolo recatogli o dagli 
fieflì venti, o dalle tempefle da Fiumicino a Roma per 
farlo rifèntire da per tutto a lui non meno, che agli 
altri fiumi, che vi sboccano. Per la ragione, che ogni 
corpo in qualunque minima parte che s’impeditca quan- 
do tta in moto dee di neceflìtà rimanere a proporzione—» 
impedito in tutte l’altre eziandio in quelle , che da lui fe- 
parate vi contribuitcono . Ed in quetto capitolo ha il Latn- 
bardi prefo ancora un groflo abbaglio in geografia . Im- 
perciocché il Topino che entra nel Chiagio, e tutte Tac- 
que della Valle fpoletina sboccano nel Tevere alcune mi- 
glia avantiché egli bagni il piano di Deruta. Onde il Te- 
vere allora non i folo Tevere , com’egli dice , ma ingroffa- 
to già confiderabilmentc dall’acque anzidette , e da quelle 
da me già altrove diftintamentc rammentate. E febben dal 
Chiagio a Deruta non ve n’entri verun’altra confideri il 
lettore con qual fondamento derto abbia il Lambardi che 
ivi è (òlo Tevere. E fe abbia avuto motivo per dar mag- 
gior rilievo al fuo difeor Co di contraflegnarne le parole col- 
le majufcole . 

Indi profèguendo quali per tutt’effo a far guerra al 
venti , e al mare fé la prende finalmente anche con Ponte- 
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fantangelo, ed a car. io. e u. conchiude così : Qnefio 
filo dovria a trito giudizio ha fi are in confermazione , ebeti 
Pontefantangelo aggnìja tf un regolatore trattenga le piena - 
re , la ragione vorrebbe quando fojfe il contrario , che I r « 
bocche delle chiaviche piti bajfe fojjero le prime a far l' inon- 
dazione , e non quelle) che fono in /ito piti alto , e come an- 
che fi vide Panno 1598. nelPinnondazion generale feorrendo 
Tacque) ed innondando prima le fra de da Pont e fan: angelo 
in fu f Ito piti alto , che in altra parte della città più bajfo . 
E qui fi tocca con mano , che non è nò il mare , ni il vento , 
che caufano Cinnondazioni ) che fe tal cofa fojfe , il Tevere 
faria in calma non correria ) come fà , e tanto faria alto a 
Ripa ) quanto a Ripetta ) e le chiaviche ne' luoghi più baffi 
farian le prime a sboccare per Roma , che è tutto il contrario 
per quanto fi è ojfcrvato . Si dovria dunque conchiudere , 
che le caufe dell'/nnondazioni fieno C acque che vengono di lon- 
tano , il fito bajfo ) l'alveo rifiretto , il letto ripieno , e Pon- 
tefantangelo , e non il vento , nò il mare : Concedo al L. im- 
bardi , che Pontelàntangelo , il lìto ballo, l’alveo riftret- 
to , il Ietto ripieno del Tevere polfono aumentare l’innon- 
-4 dazioni , e l’ho detto io pure altrove . Non poflo però con- 
cedergli che da ciò ne venga in conleguenza che i venti , e 
le tempelìe non ne fien due delle caule principali . Siccome 
veramente fono perchè abbadanza l’ho provato (ènzacchè 
fia ora necelTario l’aggiugnervi in prova maggiore alcun’al- 
tra colà . La ragione poi primaria , per cui il Tevere da_, 
fuori innanzi a Pontefantangeloquantunquc in (ito più alto, 
che più giù ne’ (iti più badi non è quella ch’egli (oppone . 
Ma è bensì perchè il fuo letto è ivi aliai più riftretto , di 
fponde aliai più ba(Te, che altrove più giù. E perchè il 
Tevere a Pontefantangelo oltre tutti gli altri impedimenti, 
che trova fino a Ripa ha il fuo particolare , che non è pic- 
colo. Dove dando di petto bifogna per necelTità -ch’ivi 
(gorghi primacchè altrove più giù, perchè ivi trova il 

L . primo 
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primo maggior oftacolo , che' gl’impedifce il pattare . E 
perciò l’acqua non può edere alta ugualmente a Ripa , che 
a Ripetta , come vorrebbe che folle . E perciò le chiaviche 
anche ne’ luoghi più badi non polfono edere le prime a_> 
sboccare, com’egli pur vorrebbe fecondo il dio modo d’in- 
tendere , e d’argumentare . Ma il detto oftacolo neppur è 
così grande, conforme ei fe| figura. Dacché avanti che il 
ponte folfe fatto da Adriano fabbricare , fon feguite in Ro- 
ma , e in tempo della repubblica , e in tempo degl’impe- 
radori fuoi anteceflori innondazioni fpaventofilfime . Co- 
me una ne fu quella deferir ta da Livio nel lib. §j. dìfua fio - 
ria , che nel confidato di L. Quinzio , e di Q^Minuzio al- 
lagò Roma , e la campagna abbattendo ponti , ed altre_j 
molte fabbriche. Ed ecco come: Tìberit ìnfe fiore quam 
priore irnpetu Hiatus Urbi duo s pontes , tedi fida multa maxi- 
me circa portarti Flumentanam evertit , fax um ingens fi 've 
ìmbrìbus , fìve mota terree leviore quatti ut alioqui fentiretur 
labefattatum in vicum lugarium ex Capitolio procidit , & 
tu alt os opprefjìt . In agris paffuti inundatìs , pecua ablata , 
villarum ftrages fatta efl : Altra ne fèguì in tempo d’Of to- 
no narrata da Tacito nel primo lib. delPiforia così : Sed pr<c- 
cipuus , & cum pr ce fonti exit io etiain futuri pavor fubita—i 
inundatìone Tìberit , qui immenfo auttu prorupto ponte Sub- 
licio , ac froge obflantis malìe refufut non modo jacentia , 
plana Urbis loca , fed fecura bujufnodi cafuum implevit . 
Rapii è pubblico plerique , plutei in tabernis , & tubìlibus 
intercepit : Ed altra ne rammenta in tempo di Trajano Pli- 
nio il giovane nella lett. 17. del lib. ottavo' dicendo Tiberis 
alveum excefft , Ó* demifforibus ripìs alte fuperfunditur , 
pr cernii vallee , innatot campi s quoque planum folum prò fola 
cerni t ur : inde qat folet fumino acci pere , & permixta—» 
devehere velut obici us fìflere cogit , atque ita alienti aquìs 
operitagrot , quos ìpfe non tangit : Quctte dunque tègujro- 
no l’una in tempo della repubblica , l’altrc dell’impero 
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primacchè il ponte fo(Tc fatto fabbricare da Adriano . Non 
potevano adunque nemmen dopo procedere principalmen- 
te dal ponte , fe prima della fabbrica ne faguivano 4 £ tan- 
te , e prima, c dopo che da chi ne ha diffufamente tratta- 
to , li fanno afeendere a trenzei cominciando da quella di 
Romolo , e Remo narrata da Livio o vera in tutto , o in 
parte favolofa , ch’ella ha, fino all’altra faguita a* 34. di 
novembre del 1647. nel ponteficato cTlnnocenzo X. Da_* 
tutto ciò che fi c detto parati fiali piucchè fufficienlemente 
rifpolìo al Lambardi non meno , che a chiunque altro fo (fe 
flato, o fia d’opinione limile allafua. Non voglio però 
mancar di dargli le lodi dovutegli per alcuni la v j avverti- 
menti , che ci ha lanciati in detto fuo difaorfaper rimedia- 
re a quelle noflrc innondazioni . Sebben molti , e la mag- 
gior parte ci liano flati dati ancor da altri , perchè vera- 
mente le merita . £ le merita ancora per aver conofciuta_» 
così neceflaria a Roma , ed allo S'tato la noflra navigazio- 
ne , cheaear. 35. dice così : Non lafciando di dire che il 
Tevere lo doviam ricevere , e cufodire nel fuo letto /olito , 
come benefattore , nè togliergli in modo alcuno le forze delle 
fue acque ordinarie alla navigazione tanto necejfarie. 

A cui avendoci egli infanlibilmente ricondotti farà 
ornai tempo di ripigliarne il filo, e terminare il trattato. 
Tantopiucchè poco mi rimane a aggiugnervi , come farà il 
dire che non-è flato falò il Lambardi a conofaere l’utile % 
evidente della noflra navigazione . Ma tra gli altri l’ha 
ugualmente, fa non più conofaiuto eziandio il celebre al- 
trove nominato Andrea Racci , ch’era di que’ medici , che 
anno la tefla quadra , e perpendicolarmente piantata fui 
buflo , che difaurrendo nel fuo trattato del Tevere de’ ri- 
medj dell’innondazioni , i quali eftremamente gli erano a 
cuore, dice a car. 273 . , che tutti quelli fi rigettino , che 
poteffero punto punto faemarc la di lui grandezza , e fi (li- 
mino di poco giudizio , cd inutili . Giacché Roma fte(Ta_> 
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conolceva, che dalla Tua derivava la propria , e che fenza 
lui non farebbe (lata Roma . Soleva perciò ben fovente ri- 
verirlo, c falutarlo coll’autorevole, e venerando nome di 
padre: Pater Tiberis : E con tal nome lo venerò tra gli al- 
tri molti Virgilio replicatamcnte nel lìb. ottavo , e decimo 
delP Eneide. S’innondafiTe pur dunque , lì fomincrgeflfe dal- 
le fue piene , purché la fua navigazione non s'impedifTt» »? 
Intraprendali perciò quando che fia quell’opera così glo- 
riofa al prencipe , che farà per intraprenderla , c così pro- 
fittevole allo Stato che la fofpira . I cui popoli dovendo 
indifpenfabilmcnte pagare almeno cinque feudi per foma di 
porto in tutte quelle , che da Pontenuovo fu de’ muli ven- 
gono a Roma , ed ivi, come altrove lì è detto , an da far ca- 
po i Ferrarefi , i Bolognefi , i Romagnuoli , i Marcheggia- 
ni , quantunque quelli facciano ora altra firada , e gli Ur- 
binati, quanto rifparmicranno ognun lo può confiderare . 
E qual abbondanza perciò d’ogni ìorta di grafee farà in Ro- 
ma, chicchelìa potrà di leggieri comprenderlo fol da quel- 
le, che dal territorio Perugino, dall’Umbria, e dalla_# 
Marca potrà avere , che ora non ha per cagione dell’elor- 
bitante fpefa del porto. Le quali certo balleranno a provve- 
derla abbondantilTimamente di tutto ciocché le potrà biso- 
gnare , e di miglior qualità , ed a prezzo migliore , che non 
l’ha prclcntemente altrove dagli (Iran ieri . Evvi del vino 
tanta copia in Perugia , e fuo contado , che non vi fi trova 
alle volte , per dir così, a donare ! Sopravvanza in quantità 
il grano all’Umbria ! Nuota neH’olio la Marca! E di che 
fiima fotte in Roma anche ne’ tempi antichi ce lo ramme- 
mora Marziale in tanti luoghi de’ fuoi epigrammi , che__» 
pare non fi fapeflc fiaccar la bocca da quelle olive . Ed ec- 
co dove: 

Nec de Piceni s venit oliva cadi s lib. 1 . ep. 44. 

Succurrent ttbi nobile s oliva: 

Piceni ; lib. \. ep. 751. 

Si 
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Si mihi Picena turdus palleret oliva lib. 9. ep. 55. 

Voluti avrebbe anche i tordi ingranati colle medefinic 
Et qua Piccnum fenferunt frigtn oliva 
Hac fatii tn gujla : lib. x 1 . ep. 5 j . 

Hac qua Piceni t venti fubdufta trapeti s 
lncboat acque eadem finii oliva dapes Itb. x 1 1 1 .ep. 36. 
Onofrio Cartelli in un calcolo fatto da lui nel fuo difeorfo 
della navigazione del Tevere numerando gli utili da ritrar- 
fene alTerifce che la Marca vendeva dieci mila fonie d’olio 
l’anno, e che Roma ne confumava fol cinque mila , che_j 
dura un quarto più dell’altro nella lucerna , fa miglior lu- 
me , ed un quarto più dell’altra frutta nel macinarli l’uli- 
va. Inguifacchè non verrebbe più vino dalla Francia , dal- 
la Corfica , da Napoli, di Sicilia . Non manderebbe più 
olio la Puglia . E cosi il vino , come l’olio farebbe più fa- 
lubre . Roma vender potrebbe fuori tutto quafi il grano 
che raccoglie, e che in quantità lènza paragone maggio- 
re raccoglier porrebbe nelle valle fue campagne, e nelle 
fertili fpiagge di Civitavecchia , c di Corneto , e vender- 
lo affai più che nel paelè . E le il guadagno che far potreb- 
be nel grano non uguagliali Io fcapito che teme poter ave- 
re nel vino, quando ancor fu (fifte fife , che non l’accordo, 
conforme or ora dirò verrebbe compenfato dall’aumento 
del popolo , che vi correrebbe ad abitare , dall’abbondan- 
za del danaro, che vi farebbe, dalla fincerità che non lu 
il vino navigato llraniero, e dalla ficurezza di non penu- '* 
riarne mai . Scnzacchè io credo che non dovendo venir 
vino di forta alcuna a Ripa poco , o niun danno rechereb- 
be a Roma il di più del confueto che venir potefTe a Ripcf- 
ta . Anzi potrebbe e Roma , e lo Stato mandarlo fuori per 
mare , e dove dal mare fe ne riceve per mare cercarne Peli- 
lo , giufìo come fa Firenze , ed il granducato del fuo , che 
in Olanda , ed in Inghilterra in tempo ch’io v’era fi vende- 
va affai bene . Tantoché mi pare , che in ogni modo cclfar 
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po(Ta l’oflacolo pretelò da alcuni, che quella navigazione 
non lì rimetta, e non fi rimetterà mai in piò per la ragione 
del pregiudizio che riceverebbero nelPelito delle lor gralce 
le tenute, e le vigne Romane. Ma quando anche ciò forte, 
che non mi fi laicia credere , dovrebbe Tempre prevalere , 
ed elTer maggiormente conlìderato l’utile di tintolo Stato, 
che di Roma loia , che ha tante diliinzioni , e tanti van- 
taggi fovra ilmedefimo, che fi può contentare . Ned io 
voglio numerarli ad uno ad uno, perchè tal numerazione 
i'arebbepoco, o nulla gradita da chi vi è interertato . Non 
potrò però mai credere , ch’clfer vi polla alcuno , che alla 
navigazione refilla per quello pretelò dil'capito . E che a_, 
quello vano timore pofponga il riacquiflo della mcde(ima_» 
perduta per leinvalioni de’ Barbari, a cui è Hata efpolla 
purtroppo la milèta Italia , e l’illelfa Roma dopo il Tacco 
d’Alarico. Allorché gli abitatori dell’una , e dell’altra ti- 
midi davvero penfar dovevano a Talvar folo la vita , e Ia_. 
roba in quel modo miglior che potevano .• E colla naviga- 
zioni) perderono le belle arti , le lettere, lefcienze, e__» 
tutto ciocché rendeva all’Italia l’incontraltabil pregio , che 
aveva lovra le llraniere nazioni . Ma tornaron pure alla fin 
fine i fecoli fortunati , e Telici che rcllituirono a lei il per- 
duto Iplendore delle belle arti , delle lettere, e delle faen- 
ze , e non mai fin ora al derelitto Tevere la Tua navigazio- 
ne . Dacché Giulio II. , le cui gloriofe imprelè faran Tem- 
pre non men immortali nel monarchico Mondo , che alla.# 
Tanta Sede memorabili , relìituita glicl avrebbe, conforme 
determinato avea , dopo averla introdotta nelTeverone, 
Te da morte immatura non Torte flato forprelò . E Tenza ve- 
run’ombradi dubbio, perchèegli ncH’operazioni fpeditifc 
fimo , ne vim principatut rcfolucrct cimila ad fenatum vo- 
tando Tol dall’alta , e feconda Tua mente prendeva configlio, 
e difpolle , e flabilite che le aveva andava poi di perfòna ad 
cfeguirle . Quella dunque che non ha avuta alcun pontefice, 
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trattone lui , fin qui coraggio d’intraprendere il ciel riferva 
per follievo del povero Stato alla gloria immortale del de- . 
gniflimo regnante dellinato dallo ltcfTò cielo a cofe grandi . 

E Io Stato, chelangue, lofpera, ed il Tevere ch’è avvi- 
lito l’afpetta dall’innata di lui generofità, e dall’amor par- 
ticolare , con cui moftra già di riguardare i Tuoi fedeliflìmi 
fijdditi* Ed io mi contenterò, che Roma fappia , che__* 
quant’ogni altro con Claudio Rutilio nel lib. t.di fuo Iti- 
nerario defidcro che 

Ipfe triumphal'n redcmitu: arundinc Tibrit 
Romulei: famulo! offibu: aptet aqua : 

Atque opulenta libi placidi: commercia ripi : 

Devebat bine ruri : fubvebat inde mari : 

Ed ella fi contenterà che io non ad altro fine , che per ecci- 
tare gli animi de’ fiioi cittadini all’agricoltura , alle mani- 
fatture, al commercio, ed all’amore del Pubblico che è 
tuttociò che ora fi può bramare convertendo in encomio la 
fai ira di Petronio le rammemori , e dica 
Orbem jam totum vi&or Romanu : babebat 
Quo mare , qua terra qua Jtdu : currit utrumque , 

Ncc fatiatu : trai .. 
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TAVOLA 

Delle cofe più notabili , e degli Autori 
citati nell'opera . 


A 

Cquapendinte . i [ . 
Acque correnti incli- 
nano a fendere fempre piti 
per linea retta che per ob- 
liqua. 1 6. Loro mi fura di- 
pende dalla velocità . 20. 

Acque ritenute pofono ergerfì 
orizzontali colla fuperficie 
dellor nafeimento . 16. 

Acque circolano inceffan te- 
mente per le vie del globo 
terreftre. 41. 

Acquafona . 67. 

Adriano fece fabbricar Pon- 
tcfantangelo con fette ar- 
chi . 17. 

Acre fcreno, fermo tempore 
fìgnifica l'ejfcr chiaro , e 
fetiza piogge , ma non fn- 
za venti , e fenza tcmpefle. 
74 - 

Agricola diffmulator dell.i—i 
fama. 37. 

Alarico. 86. Sacco dato a Ro- 
ma da lui . ivi . 

Alicarnajfeo Dìonifìo attefla 


la navigazione del Tevere 
2. 5. 7. 65. 66. 

Alzaja . 47. Che cofa fìa. 48. 

Anco Marzio fabbricò il por- 
to d' O/li a . 2. 

Antiochia .52. Morivvi Ger- 
manico . ivi . 

Apennino .1.62. 64. 

Appaltatori d' opere perico- 
lo fi . 1 $. 

Architetti centinatori . 69. 

Architetti di Lombardia ufi 
a veder foto il Reno , ed il 
Po. 39. 

Arezzo . 9. Pajfa pel fuo con- 
tado la Chiana inferiore . 
ivi . 

Argini troppo alti [oggetti ad 
ejffere roverfeiati dalle pie- 
ne . 14. 

Arìofo Lodovico .22. 

Arno. 1 2. Sboccavi la Chiana 
inferiore . ivi . 

Arunzio , ed Atejo rifer [co- 
no in fenato la propofzìon 
ài Tiberio . 9. Come fu ri- 
fiuta . ivi . 

Aureliano fece ferrar con ar- 
gini 



Digitized by Google 


girti murati il Tevere . $ 2. 
Aujlrali venti torbidi , e_i 
tempefiofi . i_8. 73. 

B 

B Accbìglione . 57. 

Baffi Andrea . ai. 53. 

61. 83. 

Buglione Giovanni . 77. 

Ba/zf macchia dove nafce il 
Tevere . l. 

£*/?£/ prejfo cui la Paglia . _j 
« r / Tevere . 1 . J«<3/ 
ratti . 3 a» 

Bajlion della volta ove pa . 3. 
Belli/ario fu il primo ad in- 
trodurre i molinì nel Teve- 
re . 30. 

Bellori Gianpietro . 3 8_. 
Bertaglia Romoaldo . dz. 

Ber lagna foggiogota da Giu- 
liocefare . 76. 

Bevanati trafport avano pel 
Topino mediante il Chìagio 
• le grafici nel Tevere . 6 3. 
Bilanciane per qual ufo . 25. 
Bìfida Lelio . a_L. 7 1 . 
Bodrando Micbelantonio . 3. 
li 65.67. 

Bologna . 32. iao canale , e 
foflegnì . ivi . J00/ vettu- 
• rati pajfar devono per Pon- 
tenuovo. 84. 


Bolfena . 1 1. Suo lago .ivi. 
Bonifazio Vili • Jece ficcar le 
Paludipontine . 26. 

Bovini Filippomaria .21.39. 

49. £8 .72. 

Borgoforte . 48. 

Borgo finfcpolcro , e fuo ter- 
ritorio per dovepajfa il Te- 
vere . 1. 6 1. 

Bofcaglieto , e fuo molino. 3 1 . 
* 42. 

Bracciano ajfediato dal duca 
Valentino . 49. Dubita che 
fa foccorfo da Carlo Or fi- 
nì . ivi . 

Broun Giorgio . 59. 

Brenta, 53. 

C 

C Aina fiume . 6$ . 

Campofalino . 6.7^ 
Canale dallo fiagno di Macca- 
refe ad Acqua fon a . 53. 
Canale di Tramano fi fendeva 
per la Valle deli' inferno fi- 
no a Pontemolle . 52. 
Canali di Bologna . 57. 
Canali dì Modena . 57. 
Cantalupo in Sabina . 6PL 
Capanne nel territorio di Cit- 
tà die afe Ilo prejjocui eri-jk 
la villa di Plinio il giova- 
ne . j. 

M Ca- 
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Caro T. Lucrezio .• 79. 

Carte geografiche fallaci -Ah 

Cafino fatto fabbricare da—» 
Clemente XI. q. 

Caffìodoro Aurelio riferific—» 
la proibizione fatta da Teo- 
dorico delle pefcafe , che fi 
facevano nel Tevere , per- 
chè impedivano la fua na- 
vigazione . Ól. 

Cafoni per qual ufo . 25. 

Cafielli Onofrio . 8 i. 

Cufliglioni Giacomo . 72. 

Cattedra da ifiìtuirfi in Sa- 
pienza . d 5 L 

Cavamenti , e tagli ne' fiumi 
fono operazioni difficili. 4 $. 

Celere ardito ingegnere . 1 1. 

Certofa di Parigi , go. Suo 
molino a vento - ivi * 

Ce t ego Cornelio fe fece ar /e_> 
Paludi pontine . 26 . 

Cbiagìo fiume , che sbocca nel 
Tevere era anticamente L_» 
navigabile . 4. Ingrojfa le 
di lui acque . aa* di. dg. 

Chiana fupcriore , fd* <w//- 
rettamente sbocca nel Te- 
vere. d. d/w groffio . 
fL Sua origine . ivi. J’/w- 
aridifee . io. Sbocca nella 
Paglia • 1 L- Suo ponte, ivi. 
Difi iuta colT epiteto di fu- 
periore dall'altra . 12 ,Ta- 


glio fattovi . ij_- Sboccavi 
il fòjfo delle Sor re. 14. Dee- 
lefì votare il Rottone . ivi. 
Mandarvi i galeotti a la- 
vorare . L£. Suo corfo im- 
pedito al Muro groffo . ivi. 
Servele di ponte . ivi . Sue 
innondazionì * 

Chi intraprende a fervire in 
qualtofa i Sovrani faper 
deve , fe ella lor conviene , 
0 dìfconvicne . 43. 

Cìarmotte barche che appro- 
dano a Ripe/ fa . 23 . 

Cicerone conduce le Sette—» 
fpandenti . q. 67 • 

Cittàdìcafiello , <“ y«o terri- 
torio per dove puffo il Te- 
vere . L> g» 

Civitavecchia . 74. Fertilità 
di fue f piagge . 85. 

Civitella in Sabina . dd. 

Claudio imper odore . 5 %. Suo 
porto interrito . ivi . 

Claudio Appio fece feccar le 
Paludi pontine *26. 

Clit unno. dg. Vijitato da Cal- 
li gola . ivi . 

Cluverio Filippo . z± Sl 

Cognizione , che non s'acqui- 
fia ni dalle matematiche y 
nè dalle filofofie . 4g. 

Commercio , e fuo benefizio . 
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Cometa . 5. Suoi popoli . ivi. 

Sua fertilità . 85. 
Corrosioni 3 f /prò rimedj. 
Cofpaja . j. 

Cofiantino . so. Sua vittoria 
riportata a Pontemolle.ivi. 
Crafen fue rìgide , r fiverc^y 
cenfure . 47. Perché non fi 
deggian temere . ivi . 
Curatori del Tevere . 70. 
Cartone conduce P Acque cufi- 
liane . <7. Catw fatta da lui 
nel Velino . io. 

D 

D Anaro eforbitante che 
fi fpende per traf porto 
delle grafie . 43. 

D<zw/<? . 62* qj. 

Dcruta aria poco falubre.24. 

Suo piano . 80. 

Diacono Paolo . 1 5 L 
Digenza oggi Licenza , che_s 
colle fue acque bagnava la 
villa tPOrazio \ 6tL 
Dighe , e canali d'Olanda.afi. 
Dione Caffo . ìiL 
Divina provvidenza col moto 
perpetuo delle cofi create 
mantiene il Mondo . 4U 


E 

E Ffetti Antonio . io. ai. 
7 *• 

Elio Gracile fua propofizione. 
34- dìfapprovata da Lucio 
Ve ter e . ivi. 

Errori de' profejfori ne' can- 
giamenti degli alvei per la 
lor poca pratica . 45. 
Etefie quando tirino . qjpi 

F 

F Alterano Monte del Ca- 
fintìno , e ficai uriginc^» 
del Tevere . l. 

Fatti memorabili figuìti 
Pontemolle . so. 

Ferrara miniera di rari in- 
gegni . 6iL 

Fer rarefi vetturali paffar de- 
vono per Pontenuovo . 84. 
Ferretti Gianpaolo . qv. 
Fiumi cangiano a lor piacere 
la refidenza . 38. Diver/t 
fra loro di moto , e dì na- 
tura . 40. Variar poffono 
dì mifiura in fili non molto 
difianti. 2Q.Son le ricchez- 
ze degli Stati quando fi na- 
vigano . s6. Piti imbaraz- 
zati , e rapidi del Tevere 
fi fin rendutì navigabili 
M 2 dagli 
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dagli Oltramontani . ivi , 
e dai Lombardi . SI) Loro 
velocità acqui/lata daW ab- 
breviamento della linea—). 
ivi . Scaricano in mare^i 
allora tant' acqua di più 
quanto è più breve la linea. 
ivi. Quanti fìen quelli , che 
sboccan nel Tevere . i . 

Fiumicino, e fua foce, lo .Di- 
verrà impraticabile . ivi . 
Sue palizzate . 54. Co fio 
delle medefime . ivi . Spen- 
do n fi cento feudi per canna. 
ivi , Suo pericolo perle. i_» 
barche nell' imboccatura . 
55. Sue paludi . 5Qi Modo 
difeccarlc. ivi. Necef/ìtà 
di Jlringere , e d'allungare 
le palizzate . do. E come . 
ivi . 

fioro Lucio . 65. 

f luffa, e riflujfo cagionar può 
tcmpcfle. 76. Sua d i finizio- 
ne . ivi. Co/lringe i fiumi 
a correre aritrofo. ivi. 
Prende efatta regola dalla 
Luna . ivi . E' maggiore 
ne' pleniluni , e fpecial- 
mente negli equinoziali . 
ivi . Innalzafi ne' lidi dì 
Ber lagna fino a ottanta —1 
cubiti, ivi. Defcritto da 
Ce fare. 22 . Ritenuto da 


fortìfpmi argini in Fian- 
dra. ivi . 

Forello ove , c che fa . jj_. 
Forno da aprirf. lì. 20. 
Foffi, e torrenti da regolarf. 

lAi 

Fratta di Perugia . 62. 
Frontino . 6j. 

G 

G Aetanì cardinale . 58. 
lfcrìzione trovata in— a 
fua cafa . ivi . 

Gaetani duca . 4$. ìfcrizione 
trovata in fua cafa . ivi . 
Galeotti da mandar fi di Ci- 
vitavecchia al lavorio . 69. 
Germanico . 12. Sua morte . 
ivi . Trafporto di fue cene- 
ri. ivi . 

Cervino ingegnere . 2 L. 
Giovani da mantcncrf in— 3 
Olanda per ifruirvif nell' 
idrofatica . d_8. 

Giove Capitolino . dj. Suoi 
fagrificj . ivi . 

Giovio Paolo . 67. 
Giuliocefare fece feccar le pa- 
ludi Pontine . 2 6. Meditò 
dì fare sboccar nel mare il 
Tevere a Terracìna.% 1 .Suo 
naval conf ìtto . q6. Sog- 
gioga la Ber t agno . ivi . 

De- 
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è 

Deferivi il fiujfo , e rifluf 
fi-Th 

Giulio II. Sd. Sue gloriofe-i 
gejle.Wx. 

S. Gregorio . 34. Sua chieja 
’ ove fi a . ivi . 

I 

I Drofiatica profejfione fca- 
brofìjpma . 47. Tanto più 
vi fi opera quanto meno fe 
ne comprende . ivi . 
lnfernetto dove , e che fia. j l. 
Suo ratto . ivi . 

Inferno . 34. Suo ratto . ivi . 
Inghilterra. 56. Suo commer- 
cio . ivi . Vino che vi va di • 
Tofana . Si. Vendevi fi ca- 
ro. ivi. 

Jnnondazioni donde proceder 
pojfono . Hi, Quando fegui - 
te . 49. 62. 84. 

Infetti , che prevedono P in- 
ondazioni . n}. 
ìfcrizione trovata a S. Eufia- 
chio . 73. Altra trovata a 
Cafielfant angelo . ivi . 

L 

L A cede moni fecero feccare 
le Paludi pontine . 2 6. 


La mi ardi Carlo . ai. 7 L. 7 a. 

74. 75. 2 6. 77.78- 8q_. Sx. 

H, 

Laurentina villa di Plinto il 
giovane. 3. Altra in To- 
fana . 2. 

Legge aquilla perche citata . 

. 2jL 

Legge giulia perchè citata . 

aiL 

Leggi i. e £. ff. de fiumin. 
perchè tifate . 4^ 

Leon X. 49. Innondazìone fc- 
guita nel fuo pontificato . 
ivi .forprefo da febbre al- 
la Magliana . 67. 

Libeccio men pericolofo nelle 
tempefle quando è torbido s 
efiofeo. 75. 

Livellatori moderni . 36. Lo- 
ro fquifito frumento da~» 
livellare, ivi. Loro livel- 
lazioni , e progetti. 37. Di- 
fapprovati. 38.39.40. Pro- 
pongono la fabbrica delle 
pefcaje . 41. Sarebbero di- 
sfatte dalle piene . 42. Pro. 
pongono la fabbrica de' mo- 
li ni , e d'altri edificj . i vi . 
Sarebbero invafi dalle pie- 
ne . ivi . Loro contraddi- 
zioni . ivi , f 43. Loro poca 
pratica, ivi. Altre loro con- 
traddizioni. ivi. Altri loro 
erro- 
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errori . ivi , e 44. 4S.Con- 
fufi dagli ofiacolì trovati 
nel Tevere' . 46. Obiezioni 
fatte loro, ivi . Meglio fat- 
to avrebbero a non Jì espor- 
re al cimento , e di rtcufar- 
lo. 47. Differenza tra i ca- 
nali propofii da loro , e_» 
quello propojlo dal Mejer . 
li- 

Livorno . 74. 

Lucano . 64. 

Z,*f/0 Ve ter e difapprova l±~» 
proporzione d' Elio Gratile. 
5 2 * 

Luigi XI V. 56 . Canale di Lin- 
guadoca fatto fare da lui. 
ivi . Sua mifura. ivi. Toro 
fupendo fatto nella Mon- 
tagna del mal pajfo . ivi . 
Sua mifura . ivi . VuJJì per 
effoin dieci od undici gior- 
ni da un mare alT altro . 
ivi. 

M 

M Accarefe . 54. Suo J, la- 
gno da rtdurfi a por- 
to. ivi. 

Macigni fecondo 0 fi acolo della 
navigazione . 25 . 

Mae frale men pericolofo nel- 
le tempefe quando è mezzo 


chiaro , e fereno. 74: 
Magliana dove finir dovrebbe 
il canale propofo dal Me- 
jer. 54. Tortuofità che vi 
fa il Tevere. 47. Sua villa. 
67. Dove fu forprefo d.t—i 
febbre Leon X. ivi . 

Marca. 84. Sua abbondanza. 
ivi. Particolarmente d'o- 
lio . ivi. Qua ntità che ne 
raccoglie. 84 , Suoi vettu- 
rali pajjar devono per Pon- > 
ienuovo . 84. 

Mare fi ritira dalle fpìagge . 
4 9. Non perché, diminuì fica , 
ma perché per l'ifiabthtà 
de' fi ti ne occupa talora al- 
cuni , tal altri ne abban- 
• dona. ivi. Ha due moti.JS. 
Marrana può renderfi navi- 
gabile . £7. 

Marta fiume . 1 1_. 48. 
Martinelli Antonio . 7 r. 
Martinelli Fi or ovante . di* 
Mari intere . 6 j. 6.7. 

Martino V. fece feccar le Pa- 
ludi pontine . 2 d* 

Marziale M. Valerio. 84.85. 
Mejer Cornelio fuo trottato 
di reftituire a Roma h -• 
tralafciata navigazione del 
Tevere . £. z±. 22 * 23 . 24. 
25 . Sua opera fatta fuori 
di Porta de t popolo , e .i—> 
Pon- 
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Pontemolle.Wu Altra pro- 
pofla per Pont e felice . ivi . 
Altra di feccar le Paludi 
pontine . 26. Altra di fe l- 
ciare le frode a fecce . ivi, 
e 2SL Ponti a curii propojli 
da lui . 3 z. Soflcgni propo- 
li da lui. ivi . Ordegni pro- 
pojli da lui. n.Rimedj per 
le corrofonì . 3 j. Pianta . _» 
del Tevere . 36. Strumenti 
per livellare . ivi . Propo- 
rzione di ri far ciré il Ponte 
if Orte . 42, e io. Altra di 
fcavare , e votare P alveo 
del Tevere . i 3. Altra di 
ridurre a porto lo fogno ài 
Maccarefe . J4. Altra del 
. (anale dallo fogno di Mac- 
. carefe alla Magliana . 55. 
Altra del fofegno da far fi 
a Capo di rame . $j. Dife- 
' giti de * porti di Claudio , e 
di Trajano. jg. Modo di 
fecear te paludi a Fiumici- 
no . ivi . Ordegni per foc- 
córrer le barche , che fode- 
ro in pericolo di fommer- 
gerfi , e per trar fuori Ir % 
fommerfe , e merci in effe 
ef (lenti . ivi . Propofzionc 
di render navigabile l.L~? 
■ Marrana . 67. 

Mefcnzìo . io. Sua dhfaita 


a Pontemolle . ivi . 

Miniere de ’ prenci pi non nel- 
le cave de li' oro , e deli ar- 
gento ft trovano , ma nell ’ 
indufria de' fudditi . 56. 
Tanto più quefi fon ricchi , 
quanto più quelli fono po- 
tenti . ivi . 

Mulini da fabbrìcarf nella— > 
valle di Santafufanna . 23. 
lndebolifcono ileorfo al Te- 
vere , ed aumentano Pin- 
nondazioni . ivi. Si traf- 
portino a Pontemolle . 30. 
Perchè non riufcibili a—> 
vento, ivi . Quelli che—» 
fono tra POrfo , e Ponte- 
rotto . 42. Quelli propofi 
dai moderni live Ila tori. ivi. 

Molino a vento della Certofa 
di Parigi . 30. Altro fui 
bafion di Porta a San paolo 
immobile , e morto . i vi . 

Molino del conte . 42. 

Mondo libro vafo , e maravi- 
gliofo . 47. 

Mofella fiume . 34. 

Monte della pietra . 66. 

Mulattieri che devono per no- 
ce flit à poffare a Pontenuo- 
vo per venire in Roma. 

Muro grojfo 0 muro de' Ro- 
mani . S, e 13. Serve di 
ponte alla Chiana fuperio - 

re. 
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re. lìi Impedì fccle il corfo. 
ivi . Devo» /egli slargare , 
alzare , e dirizzare gli ar- 
chi . ivi . Pericolo fciocco , 
e ridicolo dell' inno» dazio- 
ni ife mai fi rompejfe . 20* 
Serviva anticamente per le 
Jìccità , e non per l'efcre- 
feenze . ivi . Altri muri , 
che fervivano per le mede- 
Jìme . ivi . 

N 

N Arni , e fue reliquie di 
muri . 20. 

Natura nimica deir arte , fe 
qucjìa non la fecondi . 41. 
Inclina a lafiarfi maneg- 
giare da chi la conofce. ivi. 
Naviglio di Milano . 57. 
Nera fiume . 10. 1 1. 20* 6 3. 

Nerone brucia Roma . £u 
Vuol nel rifabbricarla . , 
che fi chiami col nome fuo . 
ivi . Avido di cofe incredi- 
bili . ivi. Suo canal navi- 
gabile dal lago d'Averno ad 
Ofiia. 52 . Non rìufcito.Wx. 
Nefiore fiume . 44. 6j. 

Nilo . $ ue innondazioni 
donde cagionate . ivi . 


O 

O B bjezioni fatte ai mo- 
derni livellatori . 4 6 . 
Obelifco Vaticano fuo pefo , e 
mi fura . 38. 

Olanda. dS* Suoi ingegneri 
cf per ti filmi . ivi . Suoi na- 
vicellai . ivi. Vino che vi 
va di Tofcana . Vende - 

vificaro . ivi . 

Olio che non verrebbe di fuo- 
ri . 8^. 

Olivieri Evangelifia. 3 6. Sua 
pianta del Tevere . ivi . 
Omero . 44. 

Orazio Fiacco . 1 8, 6s- Sua—* 
villa . dd* 

Ordegni per fegar pietre. 34. 

Per arruolar marmi . ivi . 
Orfini Carlo tenta di ficcor- 
rer Bracciano . 42- 
0 rte dove comincia prefnte- 
mente la navigazione del 
Tevere . 2* 23. 35. 36. Suo 
ponte . 49. Sboccavi non^ì 
lungi la Nera . 64. 

Ofieria da aprir fi . 1 S.?Q. 
Ofiia , dove sbocca colPun de' 
due rami in mare il Teve- 
re . 1* 

Ottaviano fece feccar le Pa- 
ludi pontine . u6..Fc fab- 
b ricare il ponte d'Orte , ed 
aprir 
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aprir la via A tu er ina . $g. 
Rimediò collo /purgamen- 
to del Tevere all' innonda- 
z ioni ■ Suo fepolcro . 52. 
Ovidio . 64. Ss. 61 L frp. 

P 

P Agita fiume che shoccaci 
nel Tevere. (L 1 1. Na- 
vigabile anticamente . 64. 
Palizzate terzo ofiacolo della 
navigazione. aJL Da Jirin- 
gerfi , ed allungar/ a Fiu- 
micino. 60. E come, ivi * Si 
dovran anche fiancheggia- 
re con ben tnteje laterali 
/cogliere .'ivi . 

Palo con curio , e corda per ti- 
rar le barche . 48. 

Paolo V. manda ingegneri a 
.ricono/cere il Tevere . 7 1. 
Parigi popolati /ma . 54. Be- 
efi acqua della Sena . ivi . 
Suo /pedale . ivi » 

Tajfo delTln/erno ove fo. 
Inghiottì un' inchiodai. is. 
i-vi . Suo ratto . iv-i . 
Perugia manda a Roma pel 
Tevere grano per provve- 
dere T armata navale dì 
Scipione , e per /occorrer 
la rocca di Taranto. S.Suo 
contado . 84. 


Pe/caja di S. Romana . 42. 

Pe/caje propo/e dai moderni 
livellatori . 41. ’ . 

Pe/cia Andrea . 54. 

Pctroni Alejfandro . 54. 

Petronio . 87. 

Piccar d fuoi firumcnti da li- 
vellare . 37. 

Pieve Santo/ e/ano , e /uo ter - 

.• ritorio per dove paffdilTe. 
vere . 1 . dJL 

Pioppi , albucci , e /ali coni da 
piantar/ nelle /pondo del 
Tevere . 48. 

Pifine /uo parere /opra Icls. 
propo/ziane /atta /are in 
/enato da Tiberio . Im- 
barcato /ulla Nera sbarca 
a Ripe ita . 64. 

Platina Batti fio . 6.q. 

Plauto M. Accio . 74. 

Plinio il giovane atte/a la * 
navigazione del Tevere. 2. 
Sua villa, ivi. Altra, j-n. 
lnnondazione riferita da 
lui . 82. 

rii nio il vecchio narra il mo- 
do con cui fi navigava il 
Tevere . JL 20. 24. Suo in- 
ganno nell' e/en/one del 
Tevere . j$j_. Atte/ a la aa- 
vìgazion della Chiana , c 
della Paglia . 64. >. •; 

Plutarco . jj_. jg. 

N Po 
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Po di Volano , e fuoi fojlegni . 
3 ** 

Pontecafpo fatto fabbricare 
da Giulio III. 1 1 .E poi ca- 
duto . ivi* ' 

Ponte del? adunata rifabbri- 
cato del 1734. IL. 

Ponte delle colonnacce rovina- 
to , ed affatto demolito. 1 L. 

Ponte d'Orte . 49. Arco ta- 
gliatovi «Jvi • Sujfeguente 
rovina . ivi » Ebbe il nome 
d' A merino . 50 . 

Ponte fulvi 0 . 43. 

Ponte molle . iq. Fabbricato 
da Emilio Se a uro . io. Fu 
detto Milvio. ivi . Fatti 
memorabili feguit ivi . ivi. 
Rotto , e rifarcito più vol- 
te . ivi . Sua canale . 14. 

Ponte nuovo dove era antica- 
mente navigabile il Teve- 
re , e dove principiar pre- 
fentemente dovrebbe la di 
lui navigazione. 4.22. Suo 
porto . 2j [. Divideviji ifUj> 
rami il Tevere. 24.3 1. 44. 
63 . Quanto fi fpenda pre - 
fertilmente per foma nelle 
robe , che d'ivi Jìtrafpor - 
tano in Roma . 84. Paffar 
vi devono vetturali Ferra - 
refi) Bologne^ Romagno- 
li , Marcbeggiani , ed Ur- 


binati . ivi. 

Ponte palatino . 42. 

Ponte rotto.4.2. E perchè, ivi. 

Ponte fantangclo fatto fab- 
bricare da Adriano con. 
fette archi . 1 3» Ridotto a 
tre , e mezzo . ivi . Suo al- 
veo riflretto . &!• Inon- 
dazioni feguite primaccbè 
fojfe. fabbricato . 82. Così 
in tempo della repubblica , 
come dell' impero . ivi . 

Ponte Santamaria . 42. 

Ponte Senatorio . 42» 

Ponti a curii , che peno , e do- 
ve da ufarfì. 3 2* 

Ponti ben regolati ricevono il 
filone dirittamente negli 
archi di mezzo . 42. 

Ponti della Chiana fuperiore . 

IL. 15. 

Porti di Claudio , f di Traja - 
no perchè perduti . 59» 

Porto dove sbocco con un de' 
due rami in mare il Teve- 
re . Le 

Pratica mejja a cimento colla 
neceffìtà fcuopre , ed info- 
gna cofe , che non giugne a 
/coprir la teorica . 4 1. 

Prencipe deve ejfer generofo - 

67- - ' ' ' 

Proptfizione curiofa di' un fac - 
àuto falla mifura dell'a- 
cque. 
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cq ut . 2 Q. 

Tu gli a fiume , 6$. 

Q 

Q Uitito Minuzia. JLz. Suo 
tonfolato . ivi . Innon- 
daz/oni feguitevi. ivi. 

R 

R Adicofanì monte verfi 
dove nafce la Paglia. 
64. 

Rapidità dell'acque quarto 
ofiacolo della navigazione . 
3i- 

Ratti dove , e che fieno. $ 1.3&. 
Rat ione che fia . 14. 
Regolatore ove fia . q. 
Regolatori che far fi dovreb- 
bero ne' fiumi . 24. 

Rio di San Lorenzo . 1 l. 

Ripa , e fuo porto . £2. Non 
vi dovrebbe sbarcar vino 
fransero. 85. 

Ripetta , e fuo porto celebre 
per la vicinanza del fipol- 
. ero (PAugufto . £\2. Mag- 
giormente per le ceneri di 
Germanico, ivi. Suoi dì [or- 
dini fin a Ripa . ivi . 
Ritegni , regolatori , chiufe , 
e ferre . 47. Non valevoli 


a ritener lo violenza impe - 
tuofia deir acque del Tevere 
nell'efcrcfcenze . 46. 

Rocca cela fuoi monti } e fuo—t 
flrada. 31. 

Roccagiovane . 66. 

Rodano , e Reno. 34. 

Romagnuoli vetturali pajfar 
deggiono per Pontenuovo . 
82. 

Roma non è nè il Magnane , 
ned il Campo di montici. 
40. Vi fi livellano , e fi on- 
dagli ano le perfine . ivi . 
Bruciata da Nerone . n. 
Rifabbricata .ivi . Libe- 
rerebbe/! dalPinnondazio- 
ni colla navigazione . 54. 
Deturpata dalle fabbriche 
moderne. 6%. Serve di nor- 
ma per le antiche, ivi . Ri- 
cever potrebbe più del bi- 
fognevole dallo Stato . 84. 
Particolarmente dal ter- 
ritorio Perugino , e Mar- 
cativi . In che fi ima vi fi fi- 
fe l'olio anche anticamen- 
te . ivi . Vender potrebbe 
fuori quafi tutto il grano 
che raccoglie . 8£. Sacco da « 
togli da Alarico. M. Belle 
arti , e faenze perdutevi . 
ivi . Rifiorì evi . ivi . 

S. Romana , e fua cbiefa ove 
N 2 fia. 
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Romani ricevo» pel Teveri 
grano , ed altro da' Peru- 
gini .4.5.6. Non fecero 
mai molini nel Tevere. 30. 
Sconfitti da' Galli Senoni . 
65. Dai Vejenti . ivi . 
Rufellani che popoli foficro.S. 
R ut ilio Claudio . 87. 

S 

S , Abellico M. Antonio. 79. 
Salviamo fuoi monti 0 e_> 
fuaftrada. jjj 33. 
Saonda fiume . 63. 

Scalza Ippolito . 71. 

Soauro Emilio fabbricò Pon- 
temoRe . io. 

Scipione fa venir grano da-J 
Perugia per l'armata fua 
navale .5. • 

Scrittori facilmente prendo- 
no abbagli . 44. 

Seneca L. Antico . 71. 

Severo ardito ingegnere .Si. 
Silio Italico . 63 . 64. &L 67. 

feccare le Paludi 
pontine . 26* 

Sona fiume . 34. 

Sor re fijjo , che sbocca nella 
Chiana fuperiore. 14. D<?- 
efi rimettere nel letto an- 
tico . ivi .. 


Sofiegno propofio dal Afejer a 
■ Capodirame . 57. 

Sponde de' fiumi fon pubbli- 
che . 48.49- Sebben la pro- 
prietà fpetti ai padroni del 
fondo , cui fono annejje.ivi. 
Far non vipojfon però cofù 
che impedisca il libero paf- 
fo dell' Alza] a . ivi . 

Stato della chic fa fa venir 
tutto di fuori . sji Sua pe- 
nuria dì danaro dà ciò ca- 
gionata. ivi . Mandar po- 
trebbe fuori il vino che in 
grande abbondanza racco- 
• glie . 8 5. 

Steuchi Agofiino . il 
Strabono attefia la naviga- 
zione del Tevere . 4. 5. 6. 

Strade delle fponde dii Teve- 
re impraticabili • 47. Da 
r aggi ufiar fi . ivi - 
Subiaco . fa-. 

T 

T Acito Cornelio • 1 o. 34. 
3 6. 37. 41. 50.51. 52. 
64. 82. 8 6. 

Tamigi fuo flujfo } e riflujfo . 
76. Corre a ritrofo . ivi. 
Porta navi d'altobordo fina 
al fuo ponte . ivi . 

Ta- 
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Taranto fua rocca foctorfiis 
dai Romani di viveri avuti 
pel Tevere da Perugia . 

Tempo col correre tutto mu- 
ta .41. 

Teodorico proibì fce lepefcaje 
nel Tevere , perchè gl' im- 
pedivano la navigazione. 7. 
Fa feccar le Paludi ponti- 
ne . s6. 

Terni , e fuo canale . 20. Me- 
daglie modernamente tro- 
vatevi. 2 L- Loro ifcrizioni. 
ivi . Suo pretefo architet- 
to . ivi . 

Terr accio , ed altro materia- 
le trafportar fi deve ne' 
luoghi più baffi, e lontani 
dalle fponde del Tevere..». 
Sì- 

Ter ratina . 5 1. 

Tejlo fagro . 2 j£L 40. 41. 75 « 

io. 

Tevere fua origine , ed efien- 
fione . 1. 6jLl Fiumi che vi 
riceve . l. 15. 6±. 6l2u 6 $ . 
6 4. Suo sbocco in mare . l. 
Sua fuperior navigazione 
attefiata da Dionifio Ali- 
carnajjeo , e da Plinio il 
giovane. 2. Dove cominciar 
dovrebbe prefentemente . 
4. E' attefiata anche da—» 
Strabone . Sue innon- 


dazioni donde proceder pofi 
fano . 1 6. 17. 18. 19. 20, 
Altri autori che conferma- 
no la dì luì navigazione . 
2_l. Ofiacoli che l'tmpedi- 
Jcono . 24. aj. 28. 3 1 . Co- 
me rimediar fi ponno . 24. 
35. 28.3 1^2+ Sua divifio- 
ne in rami . ivi . Regola- 
tori che far fi dovrebbero 
ne' fiumi che vi sboccano . 
ivi . Parche pìccole da al- 
le fi irvifi . ivi . Suo corfo 
indebolito dai molini . 25. 
Sue innondazioni da effi ac - 
crefciute . ivi . Sua veloci- 
tà. Obelifcbi portati da 
lui alle ripe di Roma . ivi . 
Sua particolar prerogati- 
va . «2* Sua impctuofia vio- 
lenza . 46. Sue firade im- 
praticabili alle fponde. 45. 
Foffi , faffi groffi , ed albe- 
ri } che vi fi trovano . 48. 
Suoi angoli acuti ne' rivol- 
gimenti . ivi. Loro rime - 
d\. ivi. Pioppi , albucci , e 
faliconi da piantar fi alleai 
fponde . 48. Le fortifiche- 
rebbero . ivi. Sarebbero di 
grand'utile . ivi . Alligna- 
no , e crefcon prefio . ivi — 
Meditò di farlo sboccar in 
mare a Ttrracina Giulio - 


ecfore . Spurgato d.ss 
Ottaviano, ivi .Serrato con 
argini murati da Aure ba- 
tto . s_2. Innavigabile da > 

Ripetta a Ripa . ivi . Ne- 
tcjptà di sbarazzarlo di— 3 
tutti gli ofacoli , che l'im- 
pcdifcono.si . Modo di sba- 
razzarlo . ivi . Sue acque 
bevute pino ai tempi mo- 
derni , ivi. Dove Jìen men 
veloci . 54. Sua tortuofità 
più giù di S. Paolo , e della 
Magli una. 57. Acqui fìerà 
maggior velocità dall'ab- 
breviamento della linea . 
58. Gli fi dovran riunire l' 
acque fparfe a Capodira- 
me , e dijfufi per la foce cP 
Ofiia .ivi,. Sua torre vec- 
chia , e di S. Michele inu- 
tili . 52 - Dubbio di ciò an- 
che per l' Alefandrina. ivi. 
Gli fi trafportavano dal 
Topino mediante il Cbiagio 
le grafie. Ó^.Innondazioni 
fatte da lui. Rz. Salutava fi 
col nome di padre. 84. Sua 
navigazione perchè moder- 
namente non intraprefa . 
85. 86. Perchè anticamen- 
te perduta, ivi. Suo ri a- 
cquifio rifirvato dal Cielo 
al degni fimo Regnante. 87. 


Teverone . ll. £’ navigabile 
prefintemente . M. Pajfa 
fitto dodici ponti . i vi . 

Tiberio fua propofizione fatta 
fare in Senato . I O. Come 
fu rifiuta. ivi . Cava fat- 
ta fare da lui nel Velino . 
jvi . 

Timavo piume . 77. 

Titolivio attejla la naviga- 
zione fuperiore del Tevere. 
4^ 5: 7-i & 5 - 82. 8 3 ■ 

Tivoli . 65. 

Todi . li. 

Topinofiume anticamente^ 
navigabile . 4. 63. 

Tor dinona . 17. 

Torgiano filo porto. 1 L. 

Torino .48. 

Torralfina . 1 L, 

Torreveccbia . 52 - T)i S. Mi- 
chele . ivi . Alejfandrina. 
ivi . 

Trabbuzzolo fuo ratto . 31. 

Trapano.. J2. Suo canale, ivi. 
Suo porto interrito. 59.I17 - 
nondazione feguita nel fuo 
impero . 82. 

Trafimeno lago, che trafinet- 
teva ai Romani quantità 
di pefie , e <P uccellame pel 
Tevere . 6. 

Trefa torrente . g. 12. 


• Va- 


% 


Digìtized by Google 


V 

V Agabondi da mandar Ji 
al lavorìo . 6$. 

V aldi chiana . io. Difi in tt i_» 
coir epiteto di fuperiore , ed 
inferiore . 1 2. 2i_. 
Valentino duca ajfedio Brac- 
ciano . 4 2* Fa tagliare un 
arco al ponte (TOrtc . ivi. 
Velino fiume . lo. i l. 64. 
Veneziano difiretto . 75. Sue 
innondazioni . ivi. 

Venti oppojli fra loro folto' 
uno fiejfo meridiano . 78 . 
Efcono di fot terra . Sji 
Vergbereto podefteria del Ca- 
fentino nella diocefi di Sar~ 
fina . l* 

Vìaamerina fatta aprire da 
Augufio . 70. 

Villa in Tofcana di Plinio il 


giovane . 2. Altra dettiti 
Laurentina . j. 

Vino , che non verrebbe di 
fuori . Si. 

Virgilio . iS. 6±. 64. 6j. 21 l 
77. 84. 

Vijfe verfo dove forge la Ne- 
ra . 64. 

Vitellio , e Vefpafiano . io. 
Loro battaglia a Ponte_a 
molle, ivi * 

Umbria . 84. Sua fertilità - 
ivi ; 

Urbinati vetturali pajfar 
deggiono per Fontenuovo . 
84. 

> 

Z 

Z Abballi Ni eco la .■ 45. 

ingegno , <r macchi- 
ne . ivi . nipote . ivi . 


• FINE DELLA TAVOLA - 


ER - 
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ERRORI i E CORREZIONI . . 


<P.«£g« 20. altre veftigie di muri , 

ivi. non lungi da Terni 
27. in cui dovrà operare 
29. forfè 

41. finirebbe il mondo , ic 
finifTe anche quella 
48. Ed in qualch’altra fa- 
cendo 

ivi. vi potrebbe paifare 
74. quando è chiaro , e fe- 
rmo 

Nella lettera F della Tavola, quan- 
to, è più breve la linea 


leggi altre veftigiedi muri a o 
chiufe 
predo Terni 
in cui fi dovrà operare 
forfè 

pericolerebbe il mondo 
iè gefl’afle anche quella 
£d in qualch' altro fa- 
cendo « 
vi potrebber paffare 
quando è mezzo chiaro, 
e ièreno 

.quanto quella è più bre- 
ve 


(Altri, non veduti 8 odi minor conto Jt rimettono 
alla gentil diferetezza del lettore , 
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